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PREZZI E 140RRE PER GLI ABBONAMENTI ED INSERZIONI
nella GazzsTTA UFFICIALE DEL REGNO

Noll'abbonamento alla Gazzetta U//lciale pqr l'anno 1887 non sono

compresi i progetti di legge, 16 relazioni ecc. del Parlamento, ma
solo i rendiconti stenografati della Cartera dei Deputati e del Senato.

A BRO lW A lill E lW T I

L'abbonamento alla Gazzetta coi soli Resoconti stenografati
(essendo compresi nel corpo del giornale quelli sommari), si accetta
unicamento per la durata di un anno, cioò dal 1° gennaio al 31 di
cembre cd alla sola Gazzetta per trimestre, semestro oil anno af prezzi
seguenti:.

GAZZETTA co' RENDICONTI STENOGRAFATI °

Anno
IN ROMA, all'Ulllelo del G°ornale . . . . . . . . . . L. 88

Id. a domicilio e in tutto il Regno. . . .*
. . . » £4

ALL'ESTERO, Svizzera, Spagna, Portogallo, Francia, Austria,
Germania,Inghilterra,BelgioeRussia. . . . . » 885

Turchia, Egitto, Romania o Stati Uniti . . . . . . » 105

Repubblica Argentina a Uraguay . . . . .
* 214

PER LA SOLA GAZZETTA:
Trimestre Semestre Anno

IN ROMA, aWUfflelo del Giornale
. . L. O 17 SS

Id. a domicilio e in tutto il

Itegno........» 80 IS SO

ALL'EŠTERO, Svizzera, Spagna, Porto-
gallo, Francia, Austria, Ger-

Inania, Inghilterra, Belgio e

Russa........» 22 di SO

Turchia, Egitto, Romania e Stati
Uniti.........» 30 Si 200

Repubblica Argentina e Uraguay. » 45 88 17&

Un numero separato ,
del in Roma

. . .
Cent. 10

giorno in cui si pubblica
la Gazzetta pel Regno . . . » 15

in Roma .
. .

» 20
Un numero separato ma ar¯

pol Regno . . . » ¿0
retrato

pr l'estero . . » 35

11 prezzo degli abbonamenti deve essore anticipato.
Le associazioni si ricevono tanto in Roma dall'Amministrazione

della Gazzetta Uilloinlo (Hinistero delPInterno, Economato) come
dagli UfIlet postall di tutto il Itegno.
Alle domande di rinnovazione d'abbonamento ed ai reclami deYo

.

essere sempre unita lo fasola con cui si spedisce la Gazzetta.

Non si ricevono associazioni ai soli Rendiconti stenografati
del Parlatnento. •

Non si accorda nessun i·1basso nò sconto sui pezzi d'assocf
zione.

Le associnzioni alla sola Gazzetta decorrono dal 10 di ogni mese,
o di esse non si accetta quella parte che avesse s adenza oltre
al 81 dicembre di ogni anno; le associazioni alla Gazzetta coi ren-
diconti stenografati d9corrono dal 1° gennaio al 31 dicembre.
Le associazioni chieste e già in corso non possono essere disdette.
Nel richiedere l'associazione si raccomanda di dichiarare se que-

sta deve essere coi Rendiconti o senza, perchè l'abbonamento doinan-
dato e già in corso ilon può essero variato neppure pagandono
la differenza.
Non si dà corso alle associazioni se non è chiaramento specilleato

da qual mese devono decorrere.
I signori Associati che non godono franchigia postale e che dest-

derassero risposta a qualche loro domanda, dovranno inviare all'Am-
mÍnistrazione della Gazzetta una cartolina postato con risposta pa•
gala, ovvero un francobollo da centestmi 20.
I reclami devono essere diretti esclusivamente all'Amministra-

ziono (Economato Ministero dell'Interno).
L'Amministrazione non risponde ai reclami per numeri dell Gaz-

zetta Ufficiale, che non fossero giunti a destinazione, 20.glorni dopo
la pubblicazione del giornale.

INSER2IONI.

11 prezzo degli annunzt giudiziari della Gazzetta U/JIciale di con-
tesimi 25 per ogni linca o spazio di linea.

Ognt altro avv so centesimi 30.
Gil originali degli atti da pubblicare nella Ganzetta U/ficiale, a ter-

mino delle leggi civili o commerciali, devono essere scritti su carta
di Bollo da lire una - art. 19, n. 10, della legge sulle tasse di
Bollo 13 settembre 1874, n. 2077 ('Serie 2').
Lo domando d'inserzione saranno fatte o dirotti alPAmministra-

zione della Gazzetta, Economato del Ministero delPInterrio, e accom-
pagnato da un deposito proventivo in ragtotie di I; 10 per~paglia
scritta su carta da bollo, somma approssimativamento corrispoildonte
al prezzo dell'insorzione.

Le pagine della Gazzetta Ufficiale, destinato per le inserzioni, s'ono
divise in quattro colonne verticall, e su ciascuna dl esso ha luogo il
computo delle lince, o spazi di linea.

Per le associazioni ai progetti di legge, relazioni o per tutti
gli atti della Camera dei Deputati (senza la Gazzetta II//iciale) ri-
volgersi direttamente alla Tipografla della Camera dei Deputati, Via
della Missione, n. 3 ed i prezzi sono i seguenti:

Progetti di legge e relazioni
. . . . L. 20

Tutti gli atti e Rendiconti .
. . . . » 40

La Tipogralla del Senato fa abbonamenti ai progetti di legge e
relazioni al prezzo di L. 12, e le richieste dovrapno essere faite di-
rettamente alla stessa Tipograna, Palazzo Madama.

Si avverte che le Tipografic del Senato o della Camera del Depu-
tati non fanno associazioni ai soli Rendiconti Stenograilei, essondo
questi distribuiti dall'Amministrazione della Gazzetta fi/ficÍald a chi
ne paga l'importo per un anno, unitamente alla Gazzetta in Liro 44
come è accennato in principio del presente avviso.
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SOMMA,RIO

PARTE UFFICIALE.

22, decreti un. 4175, 4176 (Serie 3') col quali vengono convocati

pel 2 gennaio 1887 i collegi elettorali di Roma 2° e 3° per l'ele-
zione di due deputati - R. decreto n. MMCCCLIX (Serie 3·

parte supplementare) cAo autori::a la istituzione di AUen:le del
Credito foncliario della Cassa centrale di risparanio di Milano

nelle città di Livorno, Siena, Pisa, Lucca, Are:Jo, Pistoia c Gros-

seto - Direzione Generale del Deldso Pubblico: 1)istinta del/c

260 Obbligazioni c u. 37 frazioni di Obbligazioni del prestito ex-

Pontificio 11 aprile 1866 (Illotmt), acquistate al prezzo r/i 1;orsa
dalla Società Generale per favorirg to sviluppo del conmicrcio e

dell'industria in Francia a Parigi,tper l'ammortanzento nelfunno
1886, i </i cui numeri vengono resi di pubblica ragione -Distinta
delle 121 Obbligazioni <lcl/a FerroviaMaremmana(26'estrazionc
che ha avuto luogo in Iloma il 10 dicembre 1880) - Ilettifiche
<rintestazioni -Direzione Generale dei Telegrafi: Avviso- Con-

COPSt.

ße3ato del Regno: Seduta del 15 dicembre 1880 - Camera dei De-

putati: ßeduta del 13 dicembre 1886 - Diario estero - Tele-

grammi dell'Agenzia Stefani - 8. P. Q. R. Notificazione - No-

Lisie varie - Dect'eto del prefetto <lella Provincia di lloma, con-

çornente occupa:ione di stabili per l'allargamento della cinta

nella casa penale di Filerbo - Bollettini tneteorici - Listino

ufficiale della Borsa di Iloma- Annunzi.

PARTE UFFICIALE

.T-EGGI E DECRETI

'11 Numero MTG (Serie 3 della Raccolta u//lciale delle leggi e

det decreu del Regno conttene ti seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 2 dicembre 1886, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati no-
tificò essere vacante uno dei seggi di deputato al Parla-

mento assegnati al 2° Collegio di Roma;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica M

settembre 1882, n. 999 ;
.: Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio
dai Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari

delYInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 2° Collegio elettorale di Roma n. 106 è convocato pel
giorno 2 gennaio 1887 affinchè proceda alla elezione di

uno dói quattro deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 9 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 dicembre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS,

Vis o, Il Guardas gilli: TÂ&

li Numero 4170 (Serie 39 della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nasiono

RE D'ITALIA

Visto ilmessaggio in data del 14 dicembre 1886 col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al 3° Collegio di Roma;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 sel-

tembre 1889, n. 999;
Sulla proposizione del nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 3° Collegio elettorale di Roma n. 107 è convocato pel
giorno 2 gennaio 1887 affinchè proceda alla olezione di
uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 9 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1886.

UMBERTO.

DEPItBTIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Nuin. HHOOOLIX (Serie 3. Parte supplement.) della Rac-

colta u/)îciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il to-

quente decreto

UMBERTO l

per grazia di Dio o per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione della Commissione centrale di

b,eneficenza di Milano, amministratrice del Credito fondia-

rio della Cassa di risparmio di Milano, presa nell'adu-
nanza del giorno 7 novembre 1885 ;

Veduta la convenzione in data del 23 ottobre 1886,
stipulata fra il Credito fondiario della Cassa di risparmio
di Milano e la Banca Nazionale Toscana ;
Veduto l'art. 3 della legge (testo unico) sul Credito

fondiario, approvata con R. decreto 22 febbraio 1885,
n. 3922 (Serie 2a) .
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'A-

gricoltura, l'Industria ed il Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È autorizzata la istituzione di Agenzie
- del Credito fondiario della Cassa centrale di risparmio di
Milano nelle città di Livorno, Siena, Pisa, Lucca, Arezzo,
Pistoia e Grosseto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia insertonella'Raccolta ufficiale delle leggi e dei N. 87 frazioni di-Obbligizioni pel cap' indminale
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di di I,. 125padan, col godimento 1• aprile 1880.

osservarlo e di farlo osservare A 07572 07621 07622
Dato a Roma, addi 25 novembre 1880. B 92360 0719,8 07199 07258 97259 97260 97201

97875 97919 97920 97920UMBERTO
I3 93461 03821 93822 97123 07124 97125 97120

Ûfü¾ALDI• 97127 97128 97120 07130 97131 97132 97132

Visto, R Guardasigilli : Tmsr. 97134 97135 97186 97137 97138 97139 07140
97141 07142

· Roma, 27 novembre 1886.

DIREZIONE GENER ATE DEL DEBITO PUBBLICO Per il Direttore Generale
PAGNOLO.

ÛISTINTA delle N. 266 Obbligazioni e N. 37 frazioni di Ob. Il Direttore Capo della 36 Divisióni

bligazioni delprestito ex-Pontificio11 aprile1866 (Blount),
Ü. REDAELLI.

V° per l'Ullicio di riscontro della Corto dei Conti
acquistate al prezzo di Borsa dalla Societa Generale per E.CATTANEO.

favorire lo sviluppo del commercio e dell'industria in

Francia a Parigi, per l'ammortamento nell'anno 1886,
i di esi numeri vengono resi di pubblica ragione: DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

N. 200 Obbligazioni col godimento 16 aprile 1880.

392 821, 822 823 824 6960 9914

9915 9916 9917 9918 11477 11485 11497

13005 15366 17216 17217 18079 18211 18212

18213 18214 19233 19234 19235 19236 19237

19238 19239 19240 19241 •19242 19247 19248,
19268 19269 19282 19283 19284 19285 19286

19287 19288 19289 19200 19938 19955 20438

20443 20402 20559 20560 20605 20606 20607
20608 20733 22105 23415 23714 24588 25241

26150 27195 27196 27197 28031 29110 29543

32460 83278 33806 34018 34019 35835 36402

36403 86404 36405 30406 36407 -¶6108 86409
37404 39704 39707 40434 41740 41945 41046

41047 41948 41989 41990 '41991 42080 42081

44420 44757 44762 44765 44766 44767 44768

44760 44770 44771 44772 44773 44775 44779

44783 44780 44787 44788 44789 44793 44794

44796 44802 ' 44807 44808 44810 44812 46512

46413 46514 40515 46786 46787 40788 46789

46790 46791 46792 46793 47283 47750 47803

49492 49863 49864 49865 49866 51424 51426

51427 51420 52668 52670 52671 52044 52045
52980 52981 52982 54120 54343 54730 55074

56192 56193 57486 58476 58736 59417 59418

59419 59420 59421 59422 59423- 59424 59425

50426 60170' 00171 60634 60635 61208 61209

61591 61592 61666 64498 64750 65465 65466

65467 65507 66075 66651 06695 68158 68159

68160 71456 72098 72422 73158 73160 73161

73170 73171 73174 73421 73469 73470 73471

73472 73473 73839 73840 75083 75669 70120

78849 78850 80361 82325 82396 83128 83129

84306 85361 85362 85363 85364 86691 87124

88963 89024 90142 91211 91398 01399 91400

91401 04757 95626 08369 08370 99069 00220

09532 103371 104190 105824 107552 108527 108824

108825 109115 109116 109338 100400 100401 109402

109403 110143 110144 110145 110146 112118 112291

Disomm delle 121 Obbligazioni della Ferrovia Maremmoia,
creata coi RR. decreti 8 marzo e 8 luglio 1860, 10 feG
braio 1861 e 19 febbraio 1882, comprese nella 28 estra-

zione che ha avuto luogo in Roma il 10 dicembre 188G.

(In ordine progressivo)

1843 5323 6120 6597 10028 10109 10394 11360
11593 11931 12264 13335 14915 15439 15142 "10018'
18761 19598 21349 21663 22048 24056 21006 ,26206
27025 27168 28386 29928 33097 34299 $4653 3Š000
35965 35482 35886 36606 38197 38325 38773 39568
39805 89853 40198 40323 40865 41063 43398 43824
44479 45234 45688 46822 47793 47811 47940 48286
48821 48716 49831 50219 50796 51769 52457 52568
53100 53524 53934 54259 544Š7 54874 5531Ñ 55438
55597 55871 55900 56490 57069 59038 50ö09 61028
61225 61798 63521 04038 04169 65556 05713 08608
68581 68919 69419 70394 70784 71223 71750 72103-
72266 72315 74089 74930 75153 75072, 70280 70309
77099 78720 70157 79387 79693 80392 81359 .-81675
83037 83349 83528 84491 84662 80101 80684 .87828'
88723

Le suddette Obbligazioni Cesseranno di fruttare con tutto dicembro
corrente a bencílcio dei proprietari, ed il rimberso del capitale rap-

presentato dalle medesime avrà luogo a cominciare dal 1* genoafo 1887
mediante la restituziono delle Obbligazioni corredate dalle cedolo.dei
semestri posteriori a quello che scade il 31 dicembre 1886.

Roma, 11 10 dicembre 1886.

Pol Direttore generale

M. GIACIIETTI.

Il Direttore CaPG-'della 3a p¡gggggge

G. REttkELLI.

V per l'ufficio di riscontro della Corto dei Conti

E.CATTANEO.
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: DIREZIONE GENERATJi' DEL DEBITO PUBBLICO

ICA D'INTESTAZIONE (ga pdh¢MIONB
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per conto,

cioë: num. 771 i d'iscrittone sui regIstri della Direzione Generale,
y Íire 490, al nome di Aruch Emilio, Virginia e Corinna di Elia,
inhiori sotto l'amministrazione di detto loro padre, e prole nascitura

dúllo atesso Aruch Elia, domiciliato in Livorno, ò stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad

Aruch Isach-Emilio, Virfinia-Elena ed Anna-Corinita.di Elia, minori
sotto l'amministrazione di detto loro padre, e prole nascitura dallo

stesso Aruch Elia, domiciliato in Livorno, veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'art. '72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubtilicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si protederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 14 dicembre 1886.

Il Direttore Generate: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa ptibblicaziorse).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0/0, cioè :

Enm. 841663 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

ifro 250, al nome di Barberis Margherita fu Lorenzo, nubile, domi-

ciliata in Morozzo (Cuneo), col vincolo a favore dell'Amministrazione

militare ai termint e per ggli effetti del R. decreto 15 marzo 1884,
n. ÉOS7, per il matrimonio da contrarsi da essa titolare con Carpineti
Silvlo fu Vincenzo, brigadiere nel RR. Carabinieri, a cui spetta l'usu-

frutto idella rendita stessa per tutto il tempo stabilito dall'art. 6 di

dotto decreto, ð stata così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dal richiedente all' Ammipistrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Barberis Martina fu Lorenzo,
miþile, domiciliata in Morozzo (Cuneo), col vincolo a favore dell'Am-

ministrazione militare at termini e per gli effetti del R. decreto
15 mario 1884, n. 2087, per il matrimonio da contrarsi da essa ti-

tolare con Carpineti Silvio fu Vincenzo, brigadiere nei RR. Carabi-

rilèrl, a cui spetta l'usufrutto della rendita stessa per tutto il tempo
stàbillto dall'ãrticolo 6 di detto decreto, vera proprietaria della ren-

dita stessa.

1 törmini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prim:i pubblicatione di questo avviso, ovo non sieno state notiticate

opposiziöni a questa Direzionc Generale, si procederà alla rettifica di

detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 dicembre 1886.

Il Direttore Generate: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 civò :

N. 118,8401301,780 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 200, al nome di De Lucchi Rosa Francesca fu Luigi, nubile, do-
miciliata in Genova, è stata così intestata per errore occorso nelle

Indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub

blico, mentrechð doveva invece intestarsi a De Lucchi Adelaide Rosa

Francesca fu Luigl, nubile, domiciliata in Genova, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notitlcate

opposizioni a questa Direzione Genotale, si procederà alla retti0ca di
detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, 11 23 novembre 1886.

Il Direttore 6enerate: NOVELLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pubblicazùnse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioò : n. 701,598 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por
lire 115, al nome di Canta Ida di Carlo, nubile, domiciliata a Torino,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dat ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva

invece intestarsi a Torchio Monaca, flglia di Torchio Monaca, moglio
questa di Ceresa Paolo Domenico, minore, sotto la legittima ammi-

nistrazione di detta sua madre, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblied, el difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op•

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto. .

Roma, il 23 novembre 1888.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A.VV 1 s o.

L'ufficio internazionale delle Amministragoni telegraflche, residente
in Berna, annunzia il ristabilimento dei cavi sottomarini fra 16 isolo
St-Vincent e Grenada (Indie occidentali) e fra la Trinidad (fudte oc-

cidentali) e Demerara (Guiana inglese).
I telegrammi per la Grenada e per la Guiana inglese riprendono

corso regolare.

Roma, 14 dicembro 1886.

COlVOORBBI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Cosconso al posto d'insegnante la lingua francese nel Reale Collegio
femminile degli Angeli in Verona.

E aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, un
concorso per esame e per titoli alla cattedra di lingua francese Va•

cante nel Reale Collegio femminile degli Angeli in Verona.

Gli aspiranti al concorso debbono far domanda su carta da bollo

da lira 1 20, unendo a questa i documenti qui appresso indicati, oltre
quelli che crederanno aggiungervi per meglio dimostrare la loro
idone¡tà :

1. Fede di nascita ;
2. Attestato medico di sana costituzione flsica ;
3. Certilleato di penalità ;
4. Attestato di moralità rilasciato dal Sindaco del Comune nel

quale essi hanno la loro abituale residenza ;
5. Titolo legale di abilitazione all'insegnamento cui aspirano;
G. Cenno riassuntivo, comprovato da documenti, della carriera

scolastica percorsa.

11 tempo utile per la presentatione delle domande, che dovrà essere
fatta al Ministero della Pubblica Istruzione (Divisione per l'insegnamento
primario) scade col giorno 15 gennaio prossimo ; e i documenti ac-
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cetmati ai numeri 2, 3 e 4, dovraupo 3vere data po erfoie al 1 no-

Vembre.
IÄ mmissione del concorso potrà dispensare dalla prova dello

esame qqoi concorrenti che ne sarango giudicati degni peÍ valore dei
titoli presentati.
Il candidato prescelto avrà il grado di reggente e lo stipendto di

Ifre 16ö0 annue.
Il tempo in cui dovranno aver luogo gli esami sarå fatto noto

con particolari comunicazioni ai concorrenti, i quali dovranno all'uopo
indicare nella domanda, o colla massima esattezza, il rispettivo do--
micilio.

Roma, 10 decembre 1886.

Il Direttore capo

della Divisione per l'istruzione primaria
3 RIVERA.

...... I I - -....-.-

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Secondo lo disposizioni contenuto nel titolo 3° della legge 13 no-
vembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'ufllcio di professore
titolare di filosofla nel Liceo Marco Foscarini di Venezia, collo sti-

pendio di annue lire 2400.
Coloro che intendono di essere inscritti fra i concorrenti dovranno

entro due mesi dalla data del presente avviso far pervenire al Regio
Provveditore agli studi di Firenze la domanda di ammissione al con-

corso, che avrà luogo per titoli e per esami nella città anzidetta,
a forma del regolainentp approvato dal II. decreto 30 noverpbre 1864,
n. 2043.
'

Roma, 7 dicembre 1886,

D'ordInc del Ministro
Il Direttore Capo di Divitione per l'istruzione secondaria classica

COSTETTI.

liEGIO ISTITUTO

DELLE ËIGl(ORE MONTALVE ALLA QUIETE
PRESSO FIRENZE -

In questo R. Istituto è aperto il concorso a cinque posti semþ
gratuiti, che si conferiscono a fanciulle appartenenti a famigHo di

cittadini italiani, preferibilmente di ufflciali militari e di ottimi impio,
gati civill.
Le dqmande per concorrere devono essere rivolte all'Operaio sota

toscritto e indirizzato all'uffleio dell'Amministrazione del Regio IstI-

tuto, posto in Firenze in via Ghibellina, n. 105, primo piano.
Ogni domanda, deve essere accompagnata dai seguenti documentl:

1. Fede di nascita da cui resulti che la fanciulla ha età non mi
nore di sette anni nè maggiore di undici;

2. Fede di battesimo ;
3. Attestato medico di sofferto valuolo naturale o inoculato;
4. Attestato medico di sana e robusta complessione della fan-

cIulla;
5. Stato di famiglia della postulante.

A questi documenti, che devono essere, siccome la domanda su

carta bollata da centesimi 60, se ne puð aggiungere altri, atti i cida'.
rire le bonemerenze e le condizioni di fortuna della famiglia.
Le alunne che ottengono il posto semi gratuito devono corrispon-

dere all'Istituto la metà della retta, cioè lire 450 all'anno, pagabili a

quadrimestri anticipati e portare con så il corredo prescritto dal Re-
golamento. Oltre a ciò resta a carico della famiglia la spesa idegli
insegagmenti facoltativi, che sono il pianoforte e la lingua luglesa, e
la tedesca, e le spese di posta e telegrammi. ;

_

! >

Le domange saranno riegvuto nel,tgrmine,di.un mese.,dal giorno
in cui apparirà sulla. Gazzegg (Jgicigle il presente avviso.

Firenze, li 24 novembre 1886.
L'Opersio del Itegt Istituto

2 PIETao TonalefAtu.

REGIA UNIVERSITA' DI TORINO PARTE NON UFFICIAIK
Con la nomina del dott. Giovanni Inverardi a professore ordinario

di Ostotricia nella R. Università di Messina si è reso vacante 11 posto
di medico primo assistente nell' Istituto ostetrico e ginecologico di
questa Università.
È quindi aperto 11 concorso a detto posto, a tenore dell'articolo 9

del regolamento organico per le Scuole di ostetricia della Regia Uni-
Versità di Torino, stato approvato con Regio decreto del 23 settem-

bre 1879.
È assegnato tutto il mese di dicembre per la presentazionc a questa

Università, da parte dei concorrenti, della relativa domanda in carta

da bollo da centesimi 60, corredata del diploma di laurea in medicina

e chirurgia e di quegli altri titoli che valgano a comprovare gli studi
speciali nella materia fatti dal concorrente.
Il concorso avrà luogo per titoli dinanzi alla Commissione formata

a termini del citato articolo 9.
La nomina avrà la durata di un biennio e potrà essere confermata,

sentita la Direzione della R. Opera di maternità, in seguito alla pro-
posta del professore direttore dell'Istituto.
Il nominato avrà lo stipendio di lire 1400, a decorrere dal 1• gen-

naio 1887.

Torino, 3 dicembre 1886.

Il Rettore: ANSELM.I.

2
,

14 Direttore di Segreteria
CRODARA ŸISCONTI.

PARLAMENTO NAZIONAfÆ

.

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO S.0mlARIO - IleËcoledì 15 dicembie 1886

Presidenza del Presidente DURANDO.

La seduta ð aperta alle ore 2 e 20.

CORSI, segretario, dà lettura del v•rbale delPultima seduta, che ò

approvato.
Comunicasi un elenco di omaggi.
Accordasi un congedo al settatore Borelli.

Incidente sull'ordine del giorno.

PISSAVINI prega 11 Senato di dichiarare d'urgenza 11 progetto di

legge presentato iert dal Ministro della pubblica istruzione :A Conven.

ziono conchiusa fra il Ministro della pubblica istruziono ed 11 coniorzio
dolPUniversità di Pavia per Passetto dei varii istituti scientillel di quelli
Università », afflochè si possa discutorlo prima delle vacanze natalizio;
L'urgenza è ammessa.

Commissione per il progetto sull'igiene pubblica.

PIlESIDENTE. La Commissione di 9 membri che fu proposta nella

seduta di ieri per Pesame del progotjo sull'igiene pubblica e la po-

pling della qqale fg gergandata alig Preskjenza, è stata dalla megeskga
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éomposta dei seguenti senatori: Saracco, Cannizzaro, Moleschott, Pac-
chlotti, Ghigliori, Brioschi, Celesia, Vitelleschi, Caracciolo di Bella.

Prestazione di giurarnento.
Introdotto nelPaula dai senatori Majorana-Calatabiano e Gravina pre-

tta giuramento il Senatore Tenerelll,

Weçuito d¢l2a discussione del progetto di legge: Modilicazioni alla legge
sulristruzione superiore.

PRESIDENTE rammenta essersi ieri la discussione fermata all'art. 3
del progetto ed all'emendamento sostitutivo proposto dal senatore
Aloieschott.
VILLARI si dichiara favorevole alla costituzione della Facoltà fl¡o-

suoßca, coll'intelligenza tuttavia che nell'ordinare (luesta costituzione,
si provveda a tutti gli ampliamenti di studii ed in generale a tutte
le condizioni necessario alla florida vigorosa esistenza della medesima.
Fa osservare como la creazione della Facolth politecnica in alcune

Úniversità ed in alcune altro no, produrrà l'inevitabile conseguenza
che queste ultime rimarranno senza scolari. seppuro non vorranno
invoce avero anch'esso la detta Facobo, con clie si cadrebbe nel grave
inconveniento che più vuolo evitarsi da chi caldeggia la istituzione
della Facoltà politecnica. Crede clie le scuole di applicazione sieno un
portato naturale spontaneo e giovevole delle condizioni nostre c clie
la creazione della Facoltà po!!tecnica arrecherebbe degli inconvenienti,
init ilessuna reale utilità.
Por queste ragioni non può appoggiare la seconda parte dell'emen-

damento Moleschott.
CANNIZZARO prega l'on. Moleschott di non insistere nella proposta

di creazione della grande Facoltà fl!osollca.

AVendo i'oratore per primo proposto tale Facoltà, mentrecliò poi
ebbe a modificare su ciò la sua opinione, si crede in dovere di

caporre le tagioni giustificative di tale mutaniento.
OssÑrÑa joine la fusione delle duc Facoltà non mutdrobbe Pindole

dell'insegnainento quale esso in oggi ò impartito nelle singole Fa-
coltà.
L'omettere tale fusione non implica nemmeno clie non si possa

raVVivare l'indirizzo scientifico dell'insegnamento superiore.
La divisione in Facoltà è in grande parte artificiale.

Si è creduto di stabiltre con tale divisione maggiore omogenetto
di indirizzo.
Ciò.non.si ottiono sempre. Specie se in tale divisione in Facoltà

noli è boile mantenuto Pequilibrio fra le varie scienze. Così, ad esem-
plo, lamenta la eccedenza degli insegnamenti matematici .in paragone
d( quelli dbacienze naturali.

oratore era dapprima d'opinione che la fusione dello due Facoltà
delle qualf si tratta potcÑse presentare qualche vantaggio.
Se non chã 11 Ministro della Pubblica Istruzione ha fatto sapere che

la gran maggioranza dei professori di (llosofia e di scienze naturali

si à manifestata contraria alla fusione delle duo Facoltà e credono

che essa,' anziché vantaggiare, peggiorerebbe le condizioni det rispet-
tivi stud•.
Non esclude che qualche utile deriverebbe dal contatto immediato

delle due Facoltà, ma dal momento che l'opinione pubblica, la quale
in questo caso ò rappresentata dalla opinione del corpo insegnante,
Vi ò contrarla, l'oratore credo che non si debba insistere, alm6no per
ora, nel concetto della fusione, e cho i due gruppi di studi siano da

mantenere distinti.
CREMONA. relatore, dice che l'Ufficio centrale si è acconciato più

che altro per considerazioni di opportunità a rinunziare al concetto

della cosgtutione della g;onde Facoltà filosollca mediante la fusione

delle due Facoltà di filosolla o lettere e fisico-matematica. 11 non ri-

nunziare al concetto della grande Facoltà filosofica avrebbe avuto per

conseguenza che l'Ufficio dovesse rinun2iare a tutto 11 progetto e

<¡uíndi anche alla parte buona della riforma.

Espqnò quali sieno stati i motivi che avevano indotto l'Ullicio con-

trale a proporre la istituzione della grande Facoltà filosofica. Pensiero
.

tieli'Ufficio era stato di condensare in una medesima Facoltà tutti gli

studi che non hanno un immediato scopo professionale, e poi ancho
di rinvigorire la Facoltà filosollca che, spiacevolo a dirai, ó a gran

pezza la più povera di tutto.

Osserva che al giorno d'oggi non vi ha Faeoltà nella quale un gio-
vane possa entrare quando non abhta preventivamente stabilito a

quale professione voglia dedicarsi.

In Germania non si riscontra quest'inconveniente, al quale si inten-

deva di recare rimedio fra di noi coll'Istituzione deHa Facoltà filoso-

flea, con cui si sarebbe posto in atto la vera libertà degli studi.
Crede che non sia logico il dire che quest'ordinamento che Vige

in Germania non si possa applicare in Italia.

Ritiene che mercè la Facoltà di filosolla si otterrebbe un contatto

fra studiosi di diverse scienze, contatto che riescirebbe vantaggiose
in generale a tutte le branche dello scibile.

La scienza tende ad espandersi e a specializzarsi. Ma altra cosa è
rendersi promotore di una data specialità della scienza, altro è igno-
rare ciò che sta al di là scienza che specialmente uno coltiva.

Non si può essere, ad esempio, buon educatore se per lo meno

non si conoscono i limiti delle altre scienzo. D'altra parte, in oggi,
le scienze tendono.ad avere fra loro sempre maggiori contatti. - 11

fÌ\osofo non può fare astrazione dal sistema sperimentale. Kant, oltre
ad essere filosofo. era grando naturalista c matematico.

Non credo che la creazione della grande Facoltà filosofica impove-
rirebbe le altre Facoltà. Ritiene invece che, ad onta di una tale crca-

zione, le Facoltà legale o medica restorebbero a un dipresso quello
che sono.

Densl riconosce che, mentre le Facoltà propriamente professionali
.
banno dei limiti quasi deflniti ed un numero di cattedre determinato;
la grande Facoltà filosofica invece tion ha o non può aver confini,
dovondosi intendere che essa abbraccierebbe tutti gli insegnamenti i
quali non abbiano un proprio e necessario scopo professionale.
Crede clie non debba darsi un soverchio valoro alle manifestazioni

del corpo insegnante contrarie alla greazione della grando Facoltà

filosofica, a motivo che certamente non tutti i professûri furono in-
terpellati, e perchè su questo medesimo argomento i pareri dci pro'
fessort furono diyersi in epoche diverse.

Risponde a talune obbiezioni del senatore Villari. Accenna como

debba intendersi che si organitzerà la Facoltà flsico-matematica nelle

università nelle quali non verrà creata una Facoltà politecnica. Di-

chiara di nori comprendere come le scuole di applicazione degli inge-
gneri possano piu a lungo rimanere fuori del grembo della università.

Spiega come, costituende della università la Facoltà politecnica non
si tratti già di un semplico spostamento dello scuole di applicazione
e di una semplico questione di nomi, ma di un ampliamento e di

una integrazione degli studil.

Nega che le scuole di applicazione degli ingegneri manchino della

disciplina che si riscontra nelle università. Cita ad esempio la Scuola

di applicazione di Roma.

Riguardo alla non creazione della grande Facoltà filosofica i mem-

bri dell'Ufficio centrale si riservano di votare ciascuno secondo le ri-

spettive opinioni individuali. Quanto alla Facoltà politecnica spera che

il Senato ne sancirà la costituzione e farà la giustizia di deliberaro
che finalmente anche lo scienze matematiche entrino nella università.

1\l0LESCOTT parla per fatto personale. Deve breve risposta agli
onorevoll Villari e Canizzaro.

Dichiara che, quando ha parlato della disciplina che verrebbe dalla

unione della Facoltà politecnica all' universitù, intendeva parlare del
forte e fecondo esempio che dà il rigore degli studi esatti e non

della disciplina estrinseca.

AlPon. Cannizzaro risponde che la creazione di una Facoltà com-

pleta potrà portare anche il vantaggio di vedere diminuito 11 numero

di alcuno cattedre.

Non vede che la differenza di metodo fra i professori delPuna e

quelli dell'altra Facolti possa riescire di pregiudizio, cho anzi gli uni
potranno giovare agli altri.
Non credo molto grande la difficoltà di stabilire le cattedre della
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grañito Faeoltà tilosoflca in moilo dá farjorrisj)ondere adeguatamento
gli insegnamenti di diversi rami della Facoltà. '

-

Ritfeno che, quando la Facoltà fllosofica sia formata, skpotrà anÑl
seemare il numero degli insegnanti.
COPPINO, Ministro dell'Istruziono Pubblica. La questione delPunione

delle Facoltà di illosolla e lettcro e fisico-matematica non é una

grande questione. Non può essere di qui che dipendono l'avvenire e

la floridczza delle nostre Università. Altrimenti l'Uffleio centrale non
avrebbe receduto dalla sua proposta di fusione.

È vero che quegl'Insegnanti i quali furono dal Min stro interpellati
su questa fusione vi si dichiararono generalmente contrari.

Quando siasi creata la grando Facoltà filosofica, forsecchò si sarà
creata una scienza nuova o un metodo nuovo ? La questione ò più
che altro di nomi, non .di sostanza.
Non escludo che in avvenire, por spontaneità di attrazioni e di ac-

cessioni, quella fusione che oggi non sembra necessaria, nè conve-
niente potrà prodursi egualmente.
Dimostra la gran dilllcoltà o quasi la impossibilità di costituire

nelle singole Università r.ostro tafite e così potenti Facoltà filosonche
come le 1:a disegnate il senatore Molescholt. Di questo Facollà così
vastamente c solidamente costituite se ne potrà ave.e in italia una,
due, tre al più.
Una Facoltà fllosofica tanto largamente intesa e costituita trasfor-

merebbe nonchò altro le nostre Università.
Per riguardo alla convenienza di creare la Facoltà politecnica, 11

Ministro si rimette alle risposto che alle osservazioni delPonorevole
Villari fumono date dal relatore.

PRESIDENTE chiede se l'emendamento sostituito dall'onorevole
Moleschott all'articolo 3 del progetto ò appoggiato.
(È appoggiato)
SARACCO chiedo che l'emendamento venga posto ai voti per di-

misiono.
PRESIDENTE dà lettura della prima parte dell'omondamento Mo-

leschott cosl conecbita :

« Art. 3. L'istruáone tecnica superiore ð data nell'Istituto poli-
tecnico di Milano e nelle scuole d'applicazione per gl'ingegneri, di
Bologna, Napoll, Padova,.Palermo, Roma e Torino, le quali saranno
annesse allo rispettive Università e ordinate a Facoltà distinte, col
nome di Facoltà po! tecniche. » -

COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, o CRIDIO'tA, relatore,
osservano che la prima pai%e dell'emendumento Moleschott corrisponde
sostanzialmente alla prima parte dell'articolo del progetto del Mini-

stero e dell'Ufflcio centrale. Credono che da>ucsta pFima parte del
suo emendamento l'onorevole Moleschott potrebbe prescindere.
MOLESCHOTT desiste dalla prima parte del suo emendamento.

Approvasi la prima parte dell'articolo del progetto coa tin variante,
proposta dal senatore CANTONI, nei seguenti termini:
Art. 3. « Nello città che sono sedi di un'Università e nello quali

g:à stabilita una scuola completà d'applicazione per gl'ingegneri, que-
sta farà parte dell'Univärsita, e sarà ordinata a Facoltà distinta, col
nome di F«coltà politecnica. »

PRESIDENTE. Si procede alla votazione della seconda parte del-
l'emendamento Moleschott, così espresso:
« Nelle Università predt tte e nelle altre che possiedono complete

la Facoltà di fllosofla e lettere e la Facoltà flsico-matematica, queste
saranno unite in una sola Facoltà col nome di Facoltà filosofica. »

(Non è approvato).
PRESIDENTE dà lettura del secondo capoverso dcIl'art. 3 del pro-

getto così espresso :

« Nessuna Università e nessuna Facoltà nuova potrà essere aggiunta
a quelle esistenti, se non per legge. »

MOLESCHOTT propone che in questa legge vogliasi ripetere con
lievi varianti la disposizione che si contiene nell'articolo 47 della leggo
Casati e che si dichiari con un articolo aggiuntivo che 10 Università
hanno por oggetto non soltanto l'insegnamento, ma anche la ricerca

scientifica e la produzione letteraria,

PACCÉlOTTIillioneiche clal momento che questa :legge richiama

lå legge ÖÁÃf, sia suporÍluá riphtbr qÁl ûri esplicita dis¡íosizione di

quella. Öltro di che, scið potrebbe costituire un vizioso precedente
parlamentare.
CRE3IONA, relatore, propone che voglia l'onorevole Moleschott ri-

mettero all'Ufficio centrale l'articolo aggiuntivo da esso proposto,
onde l'Ullicio centrale possa prenderlo in esame e riferire su di esso

nella prossima seduta.

ALFIERI crede che la proposta Moleschott si riferisca all'art. 2, che
fu iori approvato. Non pargli che il Senato possa di leggeri consen-

tire ad una simile procedura.
- MOLESCHOTT dice non trattarsi di ritornare sopra una delibera-
zlone già presa. Ma di introdurre nel progetto un articolo nuovo corg
rispondente, con alcune variaziont, ad un articolo, all'art. 47, della legge
Casati.

CRE310NA, relatore, e COPPINO, Ministro della Pubblica Istruzione,
pregano l'onor. Moleschott a non insistere nel suo emendamento, 11

quale sostanzialmento ò implicito nell'art. 1.

Però non si riflutano di riconoscere il significato che avrebbe il

sostituire nell'articolo della legge Casati alla parola ¢ cultura y la

parola « ricerca ».

MOLESCIIOTT non insiste nella sua propÍ)sta, soddisfatto che il si-

gnor Ministro ne abbia riconosciuto il signilleato.
CilEnf0NA, relatore, comunica al Senato un emendamento del so•

natore Giorgini chiedendone il rinvio all'UfIlcio centrale e osservando

che, siccome il detto emendamento si riferisce, oltrechð all'art 3|an-
che agli articoli 4 e 5, sarebbe for e conveniente di rimettore la
deliberazione sul secondo capoverso dell'art. 3 o sugli articoli 4 e 5
a dopo che l'Ufficio abbia esaminato l'emendamento procedendosi
intanto alla discussione dell'art. 6.
PRESIDENTE dà lettura dell'emendamento del senatore Gtorglni

così formulato:

« La distinzione tra. le Università di prima e quelle di seconda
classe à abolita, ferme stanti, per ciò che riguarda gli stipendi dei
professori, le disposizioni della legge 31 luglio 1862.

« Il numero delle Facoltà non potrà essere in nessuna Università

maggiore di quello che essa sia in grado di mantenere cumulando la
media degli assegni ottenuti nell'ultimo triennio sul bilancio dello
Stato colle rendite proprie, ed in base agli organici che per ciascho-.
duna Facoltà saranno compilati nel modo prescritto dalla presento
logge ».

Non facendosi osservazioni in contrario, dichiara rinviata la discus -

sione dell'emendamento Giorgini e degli arti
discussione sull?artA-seguent
.Art. 8. Il ruolo~W2nsenna Facoltà à formato dallo cattedre che

sono fondamentali por gli studi da casa abbracciati.

Nelle Università di mille o più stttdenti, oltre allo dotto cattedro

amontali, potranno esservene altro specialmente por-provvedero
a que cipline che per loro natura hanno pochi cultori.
- Dà pure i uta della seguente aggiunta proposta al commi primo
e secondo di questo articolo 6, dai senatori Betti, Villari, Cantoni o

Marescotti:

¢ ll ruolo di ciascuna Facoltà è formato dalle cattedre fondaman-
tali por gli studi da essa abbracciati, e sarà determinato nello statuto
di cui all'art. 20 della presente legge.
« Nelle Università che si segnalino por concorso di studonti o por -

operosità scientifica e didattica, si potranno aggiungere al dàtto rublo,
su parere conforme del Consiglio su¡ieriore di pubblica istruzione,
altre cattedro, specialmente per provvedere a quello discip11no che di
loro natura hanno pochi cultori ».
SECONDI svolge l'emendamento seguento:
« In qualsiasi Università del Regno il Ministro della Pubblica Istru-

zione, col parero del Consiglio superiore, potrà istituire cattedro.a
parte non comprese nel ruolo generale, o per professori ripatati èmi-
nenti in qualche specialità, o per bisogni particolari della regi0no ovo
risiede l'Ateneo ».
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PACCIIIOTTI osserva che I'cmendamento proposto dall'Uf0cio cen-
trale a questo articolo 6, presenta una seria diflicoltà, là dove sta-

Lilisce che possono istituirsi, a causa del grande numero di stu-

denti due cattedro per una matería. Espono gli inconvenienti che
doriserebbero da simile disposiziono; cita quanto si pratica in altri

paesi.
Ritiene cho ove il numero degli studenti sia eccessivo, debbasi

dare al professore un aiuto, ma non già mettergli accanto, quasi in

contrapposizione, un altro professore. Cló porrebbe in pericolo la

stessa dignità della cattedra. Confida che l'UITicio centrale vorrà riti-

rare su tale argomento la sua proposta.

CREMONA, relatore, dice che l'Ufficio centrale ha già rinunziato a

tale emendamento.

PACCillOTTI ringrazia.
PRESIDENTE, stanto l'ora tarda, leva la seduta (ore 6).

CAMERA DEI DIiPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Mercoledi 15 dicembre 1886

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 25.

DI SAN GIUSEPPE, segreta io, legge il processo verbale della seduta
di sabato, che ò approvato.
MARIOTTI presenta la relazione sulla proposta di legge per la tra-

slizione delle ceneri di Gioacchino Rossini in Santa Croce.

CAVALLET TO chiede l'argenza del disegno di legge per un monu-
mento a Marco 31inghetti.

(E aalmessa).

Seguito dello discussione del l>ilancio del Ministero della guerra.

CAVALLETTO raccomanda al Ministro che invigili di concerto coi

suol colleghi del Gabinetto allinchò la legge, che dà una preferenza
ai sott-ufficiali che escono dall'esercito dopo 12 anni di servizio nel

conferimento degli impieghi, non rimanga lettera morta; ma s:a ese-

guita con scrupolo.
Rileva inoltre che troppo numerosa è la terza classo degli scrivani

locali. Credo che sarebbe bene abolirla e dare uno sviluppo alquanto

liiste nella necessità che i sott'ufficiali siano educati alla vita so-

vera del soldato, por quánto riguiñ¾ifTescreltore che si esiga una

p1ù rigida disc'plina militare nella mlliz'a mobile, specialmente nei

gradi superiori.
El associa in gran parte alle raccomandazioni fatte dall' onorevoy

DI Rudini nel suo discorso che loda grandemente; solo cregne in

caso non abbia completamente riconosciuto la bontà deiPofdinamento
dell'esercito nostro. Le imperfezioni possono essere corrette; ma non
si può disconoscere che fra gli eserciti moderni 11 nostro ò uno dei

migliori, sia per scienza militare, sia per resistenza alle fatiche, sia

sia por disciplina, sia per abnegazione e carità nei disastri nazionali.

Ed a questo proposito cita le nobilissimo parole pronunziate da un
uffleiale superioro nel congedarsi dal suo reggimento, che dimostrano .
quale influenta possano i buoni ufficiali acquistare fra i soldati, i quali
non, solo avranno verso di loro illimitato rispetto ed ubbidienza, ma

alTotto ancora. (Benissimo !).
Venendo ai particolari della difesa delic coste convieno con l' ono-

revole Di Rudini che l'arsenale della Spezia debba essere fortemente

munito; ma osserva ancora che non deve trascurarsi 11 valido ed of

fleace sbarramcato dei valichi alpini e quindi della linea degli Appen-
nini, la quale forma come una seconda barriera, una cinta interna,
dalla Spezia a Bologna, per la difesa della patria.
.

Le città delle coste credo che possano esser meglio difeso da una

polente armata di mare, che dall'esercito e da fortificazioni di terra.

Proclama poi altamente che la nostra artiglierta e la noÑtra cavŠÍlcria
so non hanno il numero, hanno però intera la forza, 11 valore, la. pro-
dezza che corrisponde alla loro vecchia rinomanza. (Bone!).
Nota poi che se nel caso di una guerra abbiamo bisogno dolla vit-

to in, non ò da dimenticarsi che gli italiani non si sono mai persi di
animo nelle sconütte; ma anzi da queste si son rialzati più vigorosi
e filenti di pr ima (Bravo D. Certo ò da dosiderarsi la vittoria ; ma

non ò da sgementarsi degli insuccessi, quando abbiam fatto di tutto

per prepararci fortemente, virilmente, nobilmente al conflitto. Benis•

simo! Bravo!)
DI BAUCINA giura.

PELLOUX parlerà soltanto di alcune questioni speciali. senza en-

trare nell'indirizzo generale dell'amministrazione militare.

Promette che l'ordinamento del 1882, al quale contribui, ha fatto

buonissima prova, ed ha messo le nostra forze militari in . una con-

dizione proporzionata e forse inferiore a quanto comporterebbe la

cifra della nostra popolazione, in conironto con gli 4]tri paesi di

Europa.
Ora l'Italia ò giunta a tale potenza, sia pel suo esercito che per

la sua armata, che se l'avesse avuta prima nello stesso grado, sa-
robbero state risparmiate a let alcuno amarezzo cui acccnnò ieri

l'on. Di Radinl. Ora tra prima, seconda e terza linea possiamo mobi-
lilare più di un milione di soldati; e questo non può mancare di dare
un certo peso alle nostre deliberazioni.

Viene quindi a considerare la presente formazione dell'escrcito in

rapporto alle mutate condizioni di reclutamento e di ferma. Por que

sto i legami di famiglia si sono grandemente aumentati; e ciò porta

un cambiamento nelle condizioni materiali non solo, ma morali, del-
l'esercito.

Bisogna dunque che i militari che vinno ad incontrare il nemico

possano partire con animo tranquillo riguardo alla sorte riservata alle

loro famiglie.
Con questi si sarà aumentata di molto la forza )morale dell'eser-

cito ; forza che ha grave peso nel giorno della battaglia. E l'oratore

dimanda in conseguenza al Governo se abbia intendimento di ralTor-

zare la Cassa milîtare o di ripresentare un disegno di legge cho

tenda a prendere dei provvedimenti a questo proposito. Raccomanda

quindi in generale al Ministro della Guerra e al Ninistro dello Finanzo

di portare su questo argomento tutta la loro sollecitudine.

Insiste sul concetto già manifestato l'anno passato, che non sia

stato savio provvedimento Onanziario quello di stabillre un premio
di arruolamento per la mobilitazione di una parte soltanto dei cavalli

necessari all'esercito, e vorrebbe piuttosto che si modificasse la legge
di requisizione, applicando ancho al quadrupedi 11 sistema dello co-

scrizioni.

Stygesto proposito esorta il Ministro d'Agricoltura a ripresentaro
.-<6TÍa maggior sollecitudine i provvedimenti relativi all'ampliamento
del servizio ippico.
Ritiene altresi urgente completare le armi di cavalleria ed artiglie

ria, e desidera sapero se il Ministro della Guerra intenda presentare'
al più presto un disegno di legge che provveda a codesto massimo

bisogno del nostro esercito.

È certo che il Ministro non potrà non dichiarare che il nostro eser-

cito è in grado di entrare in campagna; ma non ritiene che ció di

spensi dalle più vivo sollecitudini per perfezionarne l'organismo.
E non ritiene attendibile l'obiezione che gli studii non sieno ancora

maturl, como non crede che il Governo non sia deliberato ad intro•

durre quella riforma.

Non esclude le diflicoltà linanziarie, ma non credo che sieno tali

da porre serio ostacolo alla riforma ; giacchò nello stesso bilancio

della Guerra si potrebbero trovare economic corrispondenti alla nuova

spesa, soprattutto sopprimendo o riducendo al limite minimo le speso

d'Africa.

Sa che il Ministro ha dichiarato di presentare il disegno di legge
relativo al completamento delle armi a cavallo nel prossimo marzo;

ma, ammaestrato dai precedenti parlamentari, ritiene che presentato
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in quel tempo il disegno dl legge non potrebbe sdiventar legge se

non nel 1888.
Accennando allo spirito dello truppe, egli non ha alcan dubbio

sulla portetta condizione mornlo deh'esercito italiano il qualo all'oc-
easione farà,.come ha sempre fatto, 11 proprio dovere. (Bravo I Dene!
-- Parocchi deputati vanno a congratularsi*con l'oratore).
CHIALA, in relaziond nÏle doman-le fatte feri dall'onorevolo Cor-

vetto, prcsenta il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Ministro delle Finanzo a disporre presso la

Corto del conti per la caccuzione di un ellicace controllo nelle nuove
nomine ad Itnpíeghi civili, in esecuzione della legge 8 luglio 1883,
n. IfiO, sullo stato dei sottufflciali dell'esercito.

ARBIB stima pregtudicovole l'esporre continuamente le condizioni
dell'esercito in quanto possano essero deficenti senza considerarlo in
relazione al probabill avvenimenti.
Nelle condizioni presenti, segue l'oratore, l'Italia potrebbe affrontare

ancho un conflitto con una nazione che sia ad essa superiore in po-
tenza militare.
Nò egli accoglie 11 dubbio che nel giorno del pericolo non siasi in

grado di utilizzare i servizi essenziaff dell'esercito. Pur ammettendo
che qualche impartezione debba nccessariamente manifestarsi, ritieno
ch'essa non potrà mai costituire un ostacolo del funzionamento del-
l'esercito; c deplora che si tragga argomento di qualcho piccolo di-

fetto per vaticinare la sconf1tta, molto più che la storia militare di-
mostra che le grandi Vittorie non dipendono dalla precisione dei

preparativi, ma sono conseguenzo specialmento del coraggio intelligento
o perseverante.

11 fatto è posto fuor di dubbio dalle cifre degli ufflciali e del sol-
dati morti o feriti nello battaglio sostenuto nel 1870 dall'esercito ger-
manico.

Deplora che SI rammenti sempro Custoza, mentre si dovrebbero
rioordaie dato. glorioso per 11 nostro esercito. Ma anche l'estto di

questa infausta giornata non si deve attribuire alla imperfezione degli
appareccht guerreschi; sibbene ' al difetto della volonth di v.Incore,
risoluta o decisa.
Con ciò non intendo che non si debba fare il massimo sforzo per

ottencre ogni possibile perfezione in quegil tapparecchi; il non far

nessun conto sulla preparazione, sarebbe un'altra pericolosa esagera-
sfone.

Cogliendo un'invocazione fatta ieri dall'onorevole DI 'Rudini, ram-
menta che

¢ Più. lunga scala convien the si salga »

per l'onore ed il decoro della patria nostra. (Approvazioni).
BARATIERI non puð nascondersi il dolore per la generato opiniono

the il nostro esercito sia inferiore a quello che dovrebbe essere mi-

litarmento o moralmente. Si assocla quindi alle parole detto dagli
onorcVoll Cavalletto e Pelloux, ricordando che tutto le pagine della
storia affermano l'audacia offensiva del soldato italiano, audacia che
à indispensabile nello guerre moderno, e che, nel 1870, fu la ragiono
massima delle vittorie germanicho.
Parla delle ottime qualità dell'esercito italiano, dimostrandole con

argomentazioni d'ordino tecnico e affermando che chi ha veduto da
vicino gli eserciti stranieri impara ad apprezzare i soldati d'Italia.
Dice che gli ufficiali pongono moltissimo cuore e tutta l'attenztone

per educare il soldato, senza troppi rigori, senza debolezze, mante-
nondo quella salda disciplina che si esplica nella flducia assoluta nei

corpi. I nostri ufficiali, segue l'oratore, sono in tutte le occasioni no-
bilissimo esempio del più puro patriottismo; nulla ha prostrato il
loro morale, e crede che nulla sarà capace mai di menomarlo.

Credo che i giovani ufficiali provenienti dalle scuolo abbiano bi-

so¿no di migliore preparazione ; migliori riescono quelli provententi
dai sottufflciali di complemento. Quanto alla- iniziativa individuale,
credo che gli ufficiali no abbiano anche troppa, o quanto alla defl-
cienza dei sottañiciali ricorda che questo difetto è comune a tutti gli
eserciti curopei. A questo proposito dice che, date 10 bugne qualità

del nostri soldatt Ïl Ñumeio tÎel dotÏulliciali potrebbe ossero dimi
nuito.
Invoca una sollecito discussione della legge sulPavanzamonto; ma

più che altro gioverà al nostro esercito l'essero formato a base na-

zionale

L'oratore passa id alcune considerazioni particálari intorno Àl ser
vizi Varli dipendenti dal Alinistero della Guerra, ed esorta il Parla-
mento a non risparmiare nulla per l'esercito, ma ad avero in esso le

più completa flducia, perchð, nel giorno della prova, saprà fare il suo
dovero (Beno! Bravof). *
ALBINI p.arla più specialmente delle opere in difesa della Sp~ezia

elogiando la Coniinissionã di aver proposto l'ordino del giorno, che
a quelle opere si riferisce. Crede evidente la necessità di difendore
valldamente e presto il golfo della Spezia. Non sollovò o non sollo-
verà la questiono dolla cInta. La difesa della Spezia ò stata lunga-
mento e amorevolmente studiata da competentissima Comailssione,
o crederebbe di peccare di poco patriottismo so no consurasso lo

conclusioni.
Le proposto di quella Commissione possono, se si vuole, esseral

riosaminate da altro Commissioni, ma non credo che possano essero
discusse nella Camera, doyp manca

.

Ia competenza tecnica e dov(
tutte lo questioni assumono forzatamente carattere politico. .

Raccomanda però al Ministro di usare la massima sollocitudino ne l

compiere la difesa della Spetta, e di riparare alle .conseguenzo cho la

nuova cinta produrrà a danno dolla popolaziono della Spezia. 6

Chlode, inoltro, che sia sollecitamente compiu'a la ferrovia Parma-

Spezia Indispensabile alla nostra difesa; o che sia determiriËto Ima.
buona volta il concorso dolla marinoria nella difesa dello piazzo ma-
rittinio. (Bone !) -

*

TURI risponde all'onorevole Albini che non intése mal dl chiamaro
la Camera a giudicare tecnicamento della difèsa della Spella; m
volle solamente richiamare la sua attenzionc sul fatto che il Ministro
della Guerra aveva sospeso alcune opere di difesa por costrulre 11

muro di cinta, e invitare il Ministro stesso a completare, con feby
brile attivun, tutto lo opere di difesa del golfo della Spezfa.

È licto, anzi, di constataro che le opero della difesa, specie quello
del forte della Rocchetta, sono stato ripreso. Rivolge al Ministro al-'

uno raccomanilazioni per la costruzione di torri corazzato, o di sta
billro una batteria al ptedi del monto dcila Rocchetta.
« È ,pure Iteto di notare che il profilo del muro di cinta ð stato
cambiato in maniera da monomarne la spesa.
Dichiara che manttonc quel che disse nella sua Interpellanza; ma

di non aver mai vointo offendere il Ministro della Guerri. E se qual-
cuno ha

. potuto attribuirgli una parola offensivo, egli la ritha con

coraggio perchè non l'ha detta. (Commenti Vlvael).
MARSELLI, per fatto personale, rispondo all'onorevolo Turi che

parlò della sua lettera, dando alio 'suo parole il senso letterato chû

avevano. È lioto delle dichiarazioni odierne dell'onorevole Turi "delle

quali prende atto, affermando che se, nell'improvvisazione, potò sfug
girgli qualche parola (fotorruzioni), le 'parole passano, o rimangono
gli uomini col servigil che hanno reso e possono rendere al paese.
(Bene 1 -- Rumorl).
'RICOTTI, Ministro della Guerra, prendo atto dello dichtarazioni del•

J'onorevole Turi. Quanto poi al muro di cinta della Spezia då alcuno
,

spiegazioni, ed afferma che la sposa non può oltrepassare i quattro
milioni e mezzo, comprese lo spese di espropriaziono.
Si diffonde in spiegazioni tecnicho sullo varie opere di difesa o sul .

forte della Rocchetta.

TURI riparla del muro di cinta della Spezia o della sua utilità.

RICOTTI, Ministro della Guerra, insiste nollo dichiarazioni testð
fatto.

DI RUDINI' dichiara di non aver fattoaffermazionitecnichesuopro-
prio, ma solamento di avere espresso opinioni che dovoyo .ritenera
uf0ciali.

PRESIDENTE legge le seguenti domande d'interrogatione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ogorevple Ministro d'Agricol-
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- tura e Commercio se e quando intenda presentare un progetto di

legge por regolare il diritto d'uso nelle provincie Venete conosciuto
sotto il nome di Vagantivo.

« Marin. »

« Il sottoser'itto desidera interpellare l'onorevole NIinistro dei La-
vori Pubblici circa le nuovo costruzioni e l'andamento de!!'esercizio
ferroviario in Sicilia.

« Pantano. »
« I sottoseritti chiedono interrogare l'onorevole Presidente del Con-

siglio, Ministro dell'Interno, per conoscere se sia vero che qualenna
dello sorgenti dell'acqua del Serino possa subire pericolo d'inquina-
mento, cd in tal caso come creda provvedere il Governo per tutelare
la pubblica saluto di Napoli e dei paesi circostanti.

« Placido, Della Rocca, Caruti, Flauti,
Vastarini·Crosi. »

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, dichiara che il Alinistro del La-

vori Pubblici accetta le interpellanzo rimettendoseno alla Camera quanto
a stabilfre il giorno dello svolgimento. Diro poi domani se e quando
accetta di rispondere all'interrogazione deltonorevole Placido.

PRESIDENTE propone che, per non intralciare la discussione dei

bilanci, si discutano le interpellanze in una seduta straordinaria da
(lestinarsi. (Si, sl).
PENSERINI chiede che domani, in principio di seduta, si discuta il

disegno di legge per l'ordinamento dei giurati.
(È approvato).
PRESIDENTE propone che, dopo esaminato il bilancio della guerra,

si discuta subito il disegno di legge sui provved1menti militari.
(È approvato).
La seduta termina alle 6 43,

DIARIO ESTERO

Telegrammi da Vienna, in data 12 dicembre, annunziano che gli
ambasciatori, compreso quello di Russia, si recarono all'albergo ove

hanno stanza i delegatt della Sobranjo hulgar
,
ma che, attesa l'as-

senza di questi ultimi, vi lasciarono i loro biglietti di visita. Il signor
Phipps, incaricato d'hflitri d'Inghilterra, 11 trovò in casa e si trattenne
brevemonto con essi. Nel pomeriggio i delegati fecero una visita al

nunzio del Papa.
II,principe Lobanoff telegrafo a Pietroburgo chiedendo, come aveva

promosso di fare, se.lo czar avrebbe ricevuto la Delegazione.
' Il principe comunicò ai de!egati il rifluto giunto da Pietrohargo
coHo seguenti parole: « Non vi consiglio di andare a Pietroburgo
porchð' nessuno vi riceverebbe ». Più tardt esso annunziò at delegati
cho obbo ordine di dir loro che non sarebbe ad essi permesso affatto

di entrare in Russia. *

I delegati hanno abbandonata l'idea di recarsi a Budapest. Secondo
lo disposizioni prese, essi dovevano partiro da Vienna per Berlino

dovo intendono trattenersi due o tre giornt I delegati sono stati in-

formati che verrebbero ricevuti a Berlino dal conte IIerbert di Bß-

marck. Da Berlino essi st recheranno a Parigi e non direttamente a

Londra, come avevano deciso da prima. Essi calcolano di essore a

Londra in una decina di giorni.
« I delegati, aggiungono i telegrammi, sono perfettamente soddi-

sfatti delle accoglienze fatte loro dal conte Kalnoky. Non solo por le

assicurazioni avuto, ma per il modo como queste assicurazioni furono
date, essi hanno acquistato 11 convincimento che la loro causa sa-

robbo appoggiata a Vienna. E che questa promessa di appoggio sia

stata data 10 prova il linguaggio della stampa viennese la quale mette
ora in ridicolo l'idea che un principe russo possa essere eletto pr¡n-
cipe di Bulgaria. 11 modo di presentarsi ed il contegno dei delegati
hanno contribuito senza dubbio a rendere favorevoli alla loro causa

i circoli ufficiali e l'opinione pubblica. I signori Stoiloff, Grekoff e

CakchelT hanno reso alla loro patria un inestimabile servizio, avendo
mostrato che essa ha dei governanti nei quali i gabinetti esteri pos-
sono riporre tutta la loro fiducia. »

Da Sofla si telegrafa al Times che il governo bulgaro era stato in-

formato dall'agento diplomatico tedesco, signor Thielmann, che la De-

kgaziono bulgara non sarebbe stata ricevuta a 13erlino a meno cho

non fosso presentata dall'ambasciatore turco a Berlino.

Il governo bulgaro pregò il signor Thielmann di far presente al 800
governo che la questione per la quale la Deputazione visitava le prin-
cipali Corti d'Europa, aveva carattere internazionalo o che I'clezione

di un principe concerneva la Bulgaria direttamente.

11 signor Thielmann, dopo aver chiesto informazioni a Ilorlino, ri-

spose al governo bulgaro che la Dolegazione sarebbe ricevuta in modo
semiufflefale.

Allo stesso Times si scrive per telegrafo da Costantinopoli correr
voce in quei circoli diplomatici che la Porta abbia incaricato i suoi

rappresentanti all'estero di añermare che nel proporre alle potenzo
il principe di Mingrelia per il trono di Bulgaria, essa non intendeva

che si credesse che nessuna altra candidatura potesse essere pro•

posta, \na che, attesa la sua posizione in rinesta questione, la Tur-

chia non poteva fare a meno di accogliere con una certa deferenza

la domanda del suo potente vicino. Che se le grandi potenze hanno

altre proposte da fare, la Porta era pronta di prenderic in conside•

ratione e di associarsi a!Ia maggioranza ; mentre, in pari tempo, I

bulgari resterebbero liberi di accettare o di rcspingere la candidatura

che verrebbe loro proposta.
La Porta dichiarerebbe pure che ossa non ha una preferenza de-

terminata per il principe di Mingrella, il cui nome non ò stato

messo innanzi dalla Turchia, ma da un'altra delle grandi potenze.
Il graavisir avrebbe inoltre diretto una lettera a Galban pass11:

coll'ordino di consigliare alla Reggenza bulgara di usare prudenza e

sagacia

Lo stesso corrispondente del Times a Costantinopoli scrive clie la
proposta relativa ad una Conferenza per la questione bulgara, pro-

posta ora abbandonata, era stata fatta, or ò qualelle settimana, da
lord Sallshury all'ambasciatore di Germania, conte IIatzfeld. Nella sua

comunicazione, lord Salisbury osservava che la sistemazione della

questione della llu!garia e particolarmente di quella della llumelia,
implicherebbe una modilleazione del trattato di Berlino la quale do-

vrebbe essere ratificata dall'Europa.
Ciò non ostante, la Francia o l'Italia sollevarono delle obbiezioni

contro una Conferenza, ed il progetto fa quindi abbandonato. L'Au-

stria rispose che si associerebbe alla maggioranza delle potenze ; men-
tre la .Germania, che avrebbe dovuto prestedere la Conferenza, si ð

riservata di rispondere fino a che lo altre potenzo non avessero ma-

nifestato la loro opinione.

Il corrispondente dello Standard al Cairo crede sapore ene, ove
non accadano avvenimenti impreveduti, tutte le truppo scaglionato
lungo il Nilo avranno raggiunto il Cairo per il mese d'aprile pros-
simo, e che a quell'epoca si procederà a grandi riduzioni nell'effettivo
dell'esercito d'occupazione.

L'Indépendance Belge esamina il modo in cui i diversi partiti par•
lamentari di Francia hanno accolta la dichiarazione ministcriale del

signor Goblot, o no trae la conseguenza che, adoperandosi con abi-

lità, il nuovo presidente del Consiglio potra riunire in una modesima

maggioranza tutta quanta la Camera, ad eccezione della Dostra e dei

radicali.

Il Rappel e la Justice, cho rappresentano lo opinioni della estrema
sinistra, lasciano intendere che essi si contenteranno benissimo del
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nuovo gobinetto, semprechè esso adempia le promesse ontenute nol

suo programma.
La Justice, organo del signor Clémenceau, dichiara, per vero dire,

che essa si as¡iettava di nieglio dal nuovo presidente del Consiglio.
E timprovera alla dichiaratione ministoriale di nulla promettere di

preciso e di essenziale e di essersi limitata ad esprimere delle vakho
generalità.
Tutta* 11 tôno dePe osservaziont della Justice à così temperato da

sembrare, anzichenò, benevolo.
Ora, questo contegno della stampa dell'estrema sinistra è tanto più

signifleativo in quanto che il linguaggio della stampa radicale è net-

tamente avverso alla nuova amministrazione. La Lanterne sosttene
cho la dichiarazione del signor Goblet à una pura c semplice delu-

slone e soggiunge che, per neutralizzare questa impressione bisognerà
che il signor Goblet operi con vigore e con una energia che, disgra-
ziatamente, non può presumorsi nð in lui, nè nei suoi collaboratori.
Sembra portanto, secondo l'Inddpendance, che 11 nuovo gabinetto

non possa aspettarsi dalla sinistra radicale maggiore buona volonth
di quella che .no aveva ottenuta 11 signor Freycinet. Ma siccomo da
altra parto egli viene bene accolto dall'estrema sinistra, così i due
termini si compensano e puð provodersi che non 10 si molesterà
prima di averlo messo seriamente alla prova.
L'Unione dello sinistre che, quando la missione di comporre 11 gabi-

netto fu affidata al signor Golbet, si disse esitante, pare adesso che
gli si sia dellnitivamente accostata.
Così la République Français rammenta di avere in altre circo-

stanse combattuto con ogni forza la politica del signor Goblet, ma
dichiara altamente che oggi essa approva senza riserva la dichiarazione
del governo.

H Voltaire, la Palm, il XIX.me Siècle si pronunziano nello stesso
senso,

il Temps, trova perfetta la.corrispondenza fra.i concetti da lui so-
stenuti e quelli espressi dal nuovo presidente del Consiglio.
Da tutto questo complesso di manifestazioni l'1ndépendance crede

potorsi infor\re che il ministero Goblet, col suo programma modesto,
ma sostanzioso, potrà contare sul concorso di tutti i repubblicani 11-
luminati e che i partiti estremt avranno essi pure occasione di avve-
dersi del pericolo che pað derivare a loro medesimi da una politica
troppo accettuata.

Parlando delle loggi militari pendenti davanti al Reichstag germa-
nico, i giornali russi rimproverano al ministro tedesco della guerra
ed al generale de Afoltko di essersi, coi loro discorsi in Parlamento,
diretti non solo al pubblico tedesco, ma anche ai governi di duc po-
tenze vicino od amiche.
È questo un procedimento che altra volta non si usava, dicono i

fogli russi, o che venne posto in voga dal principe di Bismarck. Il
che non toglio che esso abbia prodotto in Russia cattiva impressione.
I fogli russi fanno inoltre notare quale singolare contraddtzione sia

quella di chiedere un aumento dell'effettivo sotto 11 pretesto di assi-
curare la pace, mentre esþlicitamente si dichiara che gli armamenti
eccessivi che si stanno facendo da qualche tempo impongono ai go-
Verni del post, che fra poco bisognern inevitabilmento ricorrere ad

una soluzione, sia 11 disarmo o sta la guerra.
È davvero una ingenuità, dicono le Novois Premia, l'immaginaro

che l'aumento di alcuni reggimenti intimiderà la Francia e la Russia
e le indurrà a disarmare volontariamente.
Da ultimo la stampa russa dico nettamento che se a Berlino si

vuole la pace, bisognerà che vi si cambi di politlea e che si rinunzi
a porre ognora in prhna linea l'amicizia dell'Austria·Ungherla.
« Questo, osserva l'Inddpendance, si chiama parlar chiaro. Porchè

devesi notare che la stampa russa, la menoglibera di tutta Europa,
non potrebbe tenere un simile linguaggio se il governo imperiale non
volesse che tale linguaggio fosse tenuto. É anche questo un sintomo
il quale prova che lo relazioni fra le Corti di Ílerlino o di Pietro-

Durgo, senza cessaro di- essero agni hovoll, hanno cessato di essero

cordiali. I progeiti di logi mÏlltail 'e le discussioni. che per occa-

sione del medesimi si fannö, al Reichstag tedetep non potranno di

certo contribuire a migliorarlo. »

TELEGRA.MMI
AGENZIA STEFANI

PARIGI, 15. - II Journal 0//lciel pubblica:
Por l'Algeria la durata dell'osservazione imposta alle provenionzo

da Genova e da Spezia é ridotta a 24 orc.

Por la Francia in base ad una decisione del 14 corrento, la dr-
rata dell'ossservazione imposta nei porti francesi del Mediterranco

alle provenienze della Sardegna ò ridotta a 24 ore.
'

Per la Tunisla, l'osservazione imposta alle provenienzo da Genova

o da Spezia ò ridotta a 24 oro. Le provenienze dalla Stellia sono

ammcsse in libera pratica. Una osservazione di cinque giorni e man-

tenuta per le provenienze dalla Sardegna.

PERA, 15. - Sono state soppresso le quarantene per le prove-
nienze da tutta l'Italia.

DUBLINO, 14. - La sentenza del tribunale nel processo Dillon di•

chiara il deputato Dillon colpevole, ordinandogli di dare una cauzione
di mille lire sterline e di fornire entro dodici giorni altri due garanti
er mille lire ciascuno, come garanzia della sua buona condotta fu-

tura; .altrimenti subirà sei mesi di carcere.

WASHINGTON, 15. - Hewitt presentò alla Camera un progetto
che autorizza la Tesororia ad anticipare il pagamento degli interessi
superanti il 3 0¡O, endo evitare l'accumularsi del danaro nello cas.se

del Tesoro, so il Congresso non addiverrà ad un accordo riguardo
alla riduzione delle taritre.

LONDRA, 15. - Il corrispondente del Times a Pietroburgo con-

stata che non hanno cessato di esistere eccellenti relazioni fra la Rus-

sia o la Germania. I giornall russi sono stati invitati ad astenersi do!-

l'usare un linguaggio ostile alla Germania.

La spediziono privata che sarà condotta da Stanley in soccorto di

Emin Boy, nel Sudan, partirà in febbraio.

RUSTCIUK, 15: - Il giornale Slavianine contione un lungo art!-

colo di Stojanoff, ardente partigiano della reggonza.
L'articolo dico che å giunto il momento di sollovaro la -Macedänla

òd istituire flnalmente una grando Bulgaria con il principo Alessait--
dr o di Battemberg re, e se no con la fondaziono di una Repu' -
blica.

PIETROBURGO, 15. - Un comunicato uinclulo deplora In pubby-
cazione recente nel giornali russi di articoli cho rappresentano la Gt:-
mania come ostile alla Russia, e raccomanda alla stampa maggloro
prudenza e sangue freddo nella discussione degli alturi politici.
RIO-JANEIRO, 5. - Invece del signor Lafayette, 11 signor De An-

drada, ministro del Brasile presso la Santa Sodo, è stato nominato

afbitro nel tribunali arbitrali chiloni.

BERNA, 15. - Droz (Neufchâtel, radicato, è stato eletto prestdonto
della Confederazione Svizzera pel 1887 con 141 voti sopra 1õ9. IIer-
tenstein ð stato eletto vicopresidente.
PIETROBURGO, 15. - Il comunicato uitleiale, constatando lo co-

cellenti relazioni che corrono fra la Germania e la Russia, dice cho
la Russia ha la ferma intenzione di rispettare gl'intcrossi tedeschi o
fa conto che la Germania continuerà ad astenorsi da qualsiaal ätto
che offenda la Russia nella sua dignità e negl'interessi-risultanti dallo
relazioni storiche della Russia con i suoi correligionari di Orionto, o
adoprerà la sua influenza unicamente per il mantenigionto delhi pace
generale di cui l'Europa ha bisogno e che anche la Russia desidera

vivamente. Il comunicato invita i giornali alla calma ed Lalla pru-
denza°
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Illustraziomf itallaria, caoperatõré po? Vihdipendodifdella pairia nostra

propugnatoro.infaticabile della IIno del potoro del papi-ro.
« La Giunta

Sindaco Cancellieri.
« Mannoni.

« Mastalli.

4 Pellegrini Segr. »

« Da 11rescia - Sindiico di Roma - La perdita di Marco Min-

ghetti segna nuova grande svelitura del paese che dall'antico patriota,
dall'insigno uoino di Stato, dal dotto economista trova lustro invi·
diatö. Broscio, commossa, si associa al dolore di Roma e della fa-

miglia.
« Sindaco Giuseppe Bonardi. »

Servizio dai pacchi postali. - Avvicinandosi le Feste Natalizie e

di Capo d'anno, nelle quali ricorrenze si suolo verf0care un'imposta-
zione straordinaria di pacchi, l'Amministrazione crede opportuno ram-

montare alcuno proscrizioni intese a conseguiro un regolaro servizio.

1. Nella formazione dei pacchi dovrà usarsi la massima curo, evi-
tando di servirsi di carta o di recipienti cho recassero bolli postali
relativl a preceden.i spedizioni.
2. I generi alimentari composti di sostanze facili a liquefarsi, I

dolci contenenti rosoli e simili, dovranno essere chiusi in cassette di

legno.
3. Il pesce, la caccia, le frutta, gli crbaggi, oce., dovranno spedirsi

in cestino di vimini od in cassette di legno e non mai in scatolo di

cartone.

4. I liquidi, inüne, e lo materie grasse cd olcose, quand'anchd
chiuse in, recipientl di votro, di terra o di latta, dovranno essere

collocato in cassette di legno ed accomodato alPinterno con abbon-
dante segatura.
5. È indispan.9abilà cho gli indirizzi, fatti con tutta chiarezza e prc-

cisione, siano bene aderenti al pacchi per evitaro che, staccandosi o
lacerandosi. in parte per I'attrito, ne venga ai pacchi stessi ritardo
od indebita glacenza negli unzi di posta.
Ad ogni buon fine si raccomanda di includere un secondo indi-
rigo nei pacchi da spedirai.
Saranno rißutati i pacchi con indirizzo cucito od attaccato sempli-

cemento con ostic o coralacca.

6. Pel pacchi diretti al militari si dove specillcare chiaramente sul-
Pindirizzo 11 corpo cui appartengono i destinatari, precisandono il

roggimento e Id compagnia. Pei mari aari in servizio attivo si ladicherà
11 nome della nave su cui sono imbarcati.

7. Nello scopo di sollecitare la consegna dei pacchi ed eliminare
11 deterioramento dei generi alimentari in essi contenuti, sarà oppor-
tuno che dagli speditori sia sempre richiesto il Tecapito a domicilio.
Tale recapito ð obbligatorio dal 17 al 24 dicombre pel pacchi conte-
nenti commestibili diretti nelle cittå di Roma, Firenze, Genova, Mi-
Lano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia, località nelle qualt la
esperienza ha dimostrato che il servizio non potrebbe compiersi
regolarmente, quando i pacchi della specie dovessero distBbuirsi in
ufficio. Da questa dispositione sono ben inteso esclusi i pacchi diretti
al militari pel quali non occorre la consegna a domicilio, essendo i
medesimi ritirati negli uffizi dai sergenti portalettere.
8. Per conseguire infine speditezza di invio nei giorni precedenti le

feste, sarà utile che slano possibilmente anticipate lo spedizioni dei
pacchi contenenti merci non deperibili.

Up libro prezioso. - Leggesi nella Perg¢veranza del 14 cor-

rento :

L'egregio dott. Carlo A. Corti, di Como, dimoranto a Milano, ha

donato alla Sala Manzoniana un importante volume, quello che 11

Manzdol mandò a Pederico Cogfalonieri nel carcere dello Spielbarg,
in occasione della morte della moglie dell'illustro prigioniero.
Esyg 6 un ¢semplare rilegato delle Considdrations stir le dogme

pdudra'lèlú• de la pÍ¿ld ciŠlolikue pit l' abbé Pit. Ge>'Int, éolla se-

guente dedica autografa:
« A Fede co-Confalonieri,

¢ Che pu l'amielzla fontana per mitigaro le angoscio del carcore,
le amarezze dell'esllio, la desolazione d'una perdita irreparabile ? Qual-
che cosa, quando preghi: chõ, se sterile A 11 compianto che nasce

nell'uomo e flnisce in lui, feconda ð Ia preghiera che viene da Dio o
a DIo ritorna.

« Milano, 23 aprile 1836.
« ALESSANDRO MANZONI. »

Pubblicando questa notlila, plaudfamo al generoso pensiero del
dott. Corti, il quale arricchisco la collezione manzoniana d'un volume

doppiamente prezioso.
Doni al Haseo indiano di Firenze. - La Nazione del 10 co -

rento scrivo:

Il conte professor Angelo De Gubernatis ha ricevuto i seguenti doni
dei quali fece pronta e liberale consegna al Museo indiano, annossa
al quale ò pure una stanza d'oggetti cinesi e giapponesi ch'egli aveia
fatto venire a Firenze nel tempo del Congresso degli oriontalisti È
sperabile che accanto al Museo Indiano possa istituirsi presto anche
un vero e proprio Museo cinese e giapponese, ed a questa nuova

istituziono intendiamo con piacero che gli egregi orientalisti, decoro
dol nostro Istituto di studii superiori, volgono gia la mente :

1. Dal gentiluomo Parsi Dinshav Manockgi Petit un tavola d'c-
bano contenente quarantotte grandi miniaturo in averlo rappresentanti
tutti I principi e tutte principesso mongolo, di un valore complessivo
che supera le mille lire.

2. Dal dotto padre Cesare de Cara una iserie di belle pitture efL
nesi, e di oggettini diversi, cinesi e giapponesi.

3. Dal valente comandantó del Ra/Jhele Rubatt no, cav. Giacomo
Merello, reduco del primo suo viagglo ad IIong-Kong, un imme nso,
bellissimo ombrello cInose tutto dipinto. 11 De Gubernatis aveva fatto
il suo viaggio di andata e ritorno noll'India e dall'India sul Ra/Jhele
Rubattino.

IL PREFETTO DETJ.A PROVINCIA DI ROMA
Veduto 11 progetto approvato dal Ministero dell'Interno reintivo al-

l'allargamento della cinta nella Casa Penale di Viterbo;
Veduti i verbali di amichevolo componimento stiputati fra l'uflicto

del Genio .01vile ed i proprietari descritti noII'etônco seguento per la
determinazione dell'indonnità da pagarsi;
Veduto il decreto protettizio 22 ottobre 1886, n. 33732, con cui

venne ordinato al Ministero dell'Interno, Direziono Generalo dello Car·
ceri il deposito nella Cassa dei Depositi e Prestiti delle Indonnith con-
cordate per gli stabili da occuparsi per l'esecuzione_del lavori suin-
dicati;
Veduta la Nota dcI 3 Inistero dell'Interno 23 novembre 1880 n.2047 i

da cui risulta essersi depositata ncila Cassa Depositi e Prestiti l'indi.
cati somma di IIro 1964 80.
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2330:

Deex•eta a
.

Art. 1. Il Ministero dell'Interno è autorizzato alla immediata occupa
zione degli stabili descritti nell'elenco che fa scgtiito e parte integranto
del presente decreto.
Art. 2. Il presento decreto sarà registrato all'uffleio di registro, in-

serito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'ufllcio dello Ipoteche
afflaso por 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio'di'
Vlterbo, notificato al proprietari interessati, all'Agenzia delle imposto
dirotte e del catasto di Viterbo, per la voltura in testa al Demanlu
degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da accepire sul pagamento dell.:

suddetta indennith pott·anno produric entro i 30 giorni successivi n
quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 dcI presento decreto e ng(
modi indicati nell'articolo 51 deña legge suindicata.
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Art. A. Trascorso l'avanti proßsso termine, ed ovo non siansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depo-
sitate, previa la dimostrazione della legittima proprietà c libertà da

vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indonnità, da farsi a cura

o spese dell'interessato con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Viterbo provvederà a fare alliggere all'alto

pretorio del munictpio il presente decreto, e a nottfleario agli interes-
sata a mczzo di usciere comunale.

Roma, addi 30 novembre 1886.
Per il Prefetto: Genn.

ELENeo descríttivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Vestri Pietro fu Gabriele domiciliato in Vlterbo - Terreno so-

minativo vitato in contrada Pila distinto col n. di mappa 821, posto
in territorio di Viterbo, confinante Guerra Valentino, Giustiniani, ter-
reno della Casa Penale, strada Nationale Cassia

Superfleie da occuparsi: metri quadrati 592.

Indonnità stabilita: lire 530.
' 2. Guerra Valentino fu Arcangelo domiciliato in Viterbo - Torreno

seminativo vitato al numero di mappa 823, posto in territorio di Vi-

lerbo contrada Gradi, confinanto coi terreni tiella Casa Penale, via
Nazionale Cassia e Vestri Pietro.

Superficie da occuparsi: metri quadrati 1922.
Indennità stabilita: lire 1431 80.

Telegramma meteorico delPUfficio coiltrale di meteorologia

Roma, 15 dicembre 1886.

In Europa va estendendosi la depressione dell'ovest, pressione cle-
Vata al sudovest. Canale San Giorglo 740; Zurigo 757; Costantino-

poli 760.
In Italia nelle 24 ore : barometro sensibilmente salito.

Pioggiarelle e nebbie al nord.

Voitti del terzo quadrante generalmento deboF.

Temperatura aumentata.
Stamani cielo sereno al sati, coperto o nebbioso al nord.

Alte correnti specialmento del terzo quadrante.
Venti deboll.

Barotnetro a 762 mm. sul Golfo di Go.nova, a 705 sul Piemonto e

Roma e Lesina, a 768 sulla costa ionica.

Mare calmo.

Probabilità :
Venti freschi meridionali.

Ciclo nuvoloso.

Pioggie sull'Italia supeliore.
Temperatura sempre mite.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
14 DICEMBRE 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65.

8 Ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a O' o al mare .

764 i 764,3 764,0 764,2
Termometro . . .

4,1 10.0 12,1 11,3
Umidità relativa . 92 79 9ò 99

Umidità assoIuta . 5,64 7,27 10,14 9,86
Vento . . . . . . .

N - N calma S

Telocità in Km. . 1,0 0,5 0,0 1,0
Cielo. . . . . . . .

cumuli coperto coperto coperto
goccie

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termomstro: Mass. C.= 12,8 -.ß.= 10,24-Min. C. = 3,0 - R. = 2,40.

Pioggia in 24 oro, mm. i,f.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 1õ dicembre.

Stato Stato TEMPEtATURA
Suziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . piovoso - 2,1 - 6,4
Domodossola. . . . coperto - 9,0 0,0
Milano. . . . . . . , nebbioso - 5,0 1,8
Verona . . . . . . coperto - 0,0 4,6
Venezia.

. . . . . . coperto calmo 7,0 4,8
Torino . .

.
. . . . nebbtoso - 6,3 2,9

Alessandria. . . . . piovoso - 5,1 3,4
Parma. . . . . . . - nebbioso - 5,7 1,5
Modena . . . . . . nebbioso - 7,1 1,5
G3nova . . . . . . , nebbioso calmo 14,6 11,5
Forll. . . . . . . . . 3 4 coperto - 7,8 1.7
Pesaro

. . . . . . 3 4 coperto legg. mosso 12,0 4,4
Porto Maurizio. . . coperto legg. mosso 14,0 10,6
Firenze . . . . . . , nebbioso - 11,4 8,0
Urbino . . . . . . . coperto - 12,0 2,8
Ancona . . . . . . . 3¡i coperto calmo

. 12,8 8,0
Livorno.

. . . . . coperto calmo 14,5 0,0
Perugia . . . . . . . coperto - 10,8 6,1
Camerino . . . . . - 3i4 coperto - 10,0 5,9
Portoferraio. . . . , coperto mossa 15,6 12,0
Chieti . . . . . . . . 114 coperto - 12,8 4,0
Aquila. . . . . . . . 1¡4 coperto - 10,2 1,1
Roms . . . . . . . . 3,4 coperto - 1-,8 8,1
Agnone . . . . . . . coperto - 12,3 5,2
Foggia . . . . . , . 1¡4 coperto - 15,9 - 4,5
Bari. . . . . . . . . 112 coperto calmo 15,8 5,4
Napoli. . . . . . . , coperta calmo 14,9 15,4
Portotorres. . . . 101 coperto calmo - ....

Potenza . . . . . . . 114 coperto - 0,5 4,0
Lecce . . . . . . . . i;2 coperto - 14,8 7,9
Cosenza. . . . . . .

sereno - 13,8 9,0
Cagliari. . . . . . . 314 coperto calmo 18,0 5,5
Tiriolo

. .
. . . . .

-
- -

Reggio Calabria . . serono calmo 16,8 11,4
Palermo. . . . . . . sereno calmo 19,8 0,5
Catania

. . . . . . .
sereno legg. mosso 17,2 0,4

Caltanissetta
. . . . sereno - 13,0 6,0

Porto Empedocle . 1[4 coperto calmo 15,9 10,4
Siracusa,

. . . . . . 114 coperto calmo 15,3 8,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
IS DICEMBRE 1886.

Altezza della staziono = m. 49,65.

8 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0•e al mare. .

765,1 764,5 ";ôt,2 763,9
Termometro

. . . 9,0 14,0 14,2 12,8
Umidità relativa .

93 82 72 91
Umidità assoluta

. 8,00 9,77 8,74 9,97
Vento . . . . . . .

calma SE S SSE
Velocith in Km.

.
0.0 i ,0 15,0 7,5

Cielo. . . . . . . . cirro cumuli nuvoloso quasi piccoli
coperto tratti

sereni

OSSERVAZIONI DIVERSE

T¢rmometro: Mass. C.= 15,0 - R.= 12,00-Min.C.=8,i•R. =6,48,
Pioggia in 24 ore, mm. 0,3.
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.tistino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma del d .its clicembre 1886.

V A LOR I ., PREzžI -

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
GODIMENTO REEXI IN CONTANTI'

• -NOMINAI.I

RENDITA 5 0/0 colmnad da

Detta 8 0/0 d da
Certineati sul Tesoro Emissione 18604ã

. . . . . . .

Obbligai:ioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . .

Dotto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni municipali e Oredito fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . .

Detto 4 prima Emissione . . . . ., . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . .

Dotte Credito Fondiario Banca Nazionale. . . .

. . i* luglio 188ô

. . Id.

. . 19 ottobre 1886

. . id.

. . id.

. . id.

. . id.
.. .

i giugno 1886

. . i* luglio 1886
, . i• ottobro 1886
. . id.

. . id.

. . id.
Axlen! Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Moridionali i* Inglio 1886
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . , id.
Détto Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . id.
Dette Fórrovio Palermo, Marsala, Trapani l' o t' Emissione. i ottobro 1886
Detto Ferrovie Complementari . . , , . i* gennaio 1886

Azioni Ranche e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nationale.
Dette Banca Romana .

Detto Bancs Generalo .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Industriale e Commerciale . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

Dette Societh di Credito Meridionale . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . .

Dette Boeieth detta.(Cortificati rovvisori) . . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia ioni stampigliate . . , ,

Dette. Boeleth Aegua Marcia ertificati provvisori) . . .

Detto Societh Itshans por Co tte d'acqua . . . . . .

Dette Booleti Immobilíare . . . . . . . . . . . .

Dette - Societh dei Molini e zini Generali
. . . . .

Dette Scoleth Telefoni ed Ap cazioni Elettriche . . . .

Dette Socioth Generale per l' luminazione . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibue . . . . . .

Dette Boeieth Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniero e Fondito di Antimonio. . .

Dette Socioth dei Materiali Laterizi . . . . . . . . .

Azioni Seeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi .
Dette Fondiarie Vita . .

Obbligazioni diverso.
Obbligazioni Socioth Immobiliare . . . . . . . . , ,

Detto Società Immobiliare 4 0/0 . . . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Dette Boeieth Strade Ferrate Meridionali. . •. . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . .

Dotto Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0.
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 6 0|0 . . . . . . . . . . . . . ,

Titell a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . .

. i• gennaio 1886

.
i* luglio 1886

. Id.

.
• id.

, id
,

i* ottobro 1886
. id.
.

i• luglio 1886
. I• gennaio 1886
. i* ottobre 1886
. id.
. i* luglio 1880

. i* lug 1886

,
Id.

. id.

. P gennaio 188ô

. id.
, id
. i• ottobre 1885
. -P ottobre 1886

. is gennaio 1888

. id.

. i* ottobre 1866

. id.
,

i luglio 1886
.

i* ottobre 1886
. i* luglio 1886
. i* ottobre 1886

. i* luglio 1886

. i* ottobre 1888

Corso Med.

- - 102 80 102.80 a-

- - o a 18 20
- -

. 101 85
- - 100 >
- - a , 100 80,
- - > a .100 >

500 500 a a
- ' a

$ÛO 6ÛÛ B >
500 500 a e

'

500 500 e 495 a
500 500 m a 492 >

500 500 >
. > 493 >

500 500 m a 811 a
500 500 m a C01' s
250 150 a a a -

500 500 > a
,
a

200 200 a a .a

1000 750 * * 2285 m
1000 1000 > (245 a

500 250 > > .. .a .

500 250 m a e

250 200 e a 708 a
500 500
250 250
500 400 e 108ß s

500 500 a e
E00 333 > a
500 500 a · s
500 450 > . - a
500 250 > G40
500 270 a
250 250 385 a
100 100 >

,

100 100 120 m -

250 350
250 250
250 250 a 2ò0 > ;
350 250 a e 420 a

500 100 m a 800 &
250 125 m a 802 >

500 500 a e
. 511 a

250 250 239 ½
500 500 e a a

E00 500 a a 829 >
500 500 a . >-
500 500 a 329 à
500 500 m a > '

500 500 a a
. 510 >

25 25 > >

Sconto Í C A MB I | Pnzzzz Pazzi
asp! i n:TI No anza

8 0/0 Francia . . . . .
I 90 g.

Parigi . . . . . .
I chèques

4 0|0 Londra.
. . . . . i chèæg es

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . .

s a !9957½

Itisposta dei premi. . . . 29 dicembreProzzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Seonto di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

IL SINDACO

Prezzi in liquidazione:
Randita nojn l'grida 102 95, 102 98 ½, 102 90 fine corr.
Az. Banca Generale 737 fine corr.
Az. Banca di Roma 1161, 1162, (163, 1165, 1165 ½, 1170 , (174
fine corr.

Az. Banca Indust. e Comm. 869, 870, 871 fine corr.
Azioni Banca Provinciale 306, 306 ½, 305 fine corr.
Az. Soc. di Credito Meridionale 600 fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1816, 1817, 1813 ½ fino corr.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2225 fine corr.
Az. Soc. Immobil. 1253, 1255, 1237 fine corr.
Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 448 ½, 448 fine corr.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 418 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Rogno nel di 14 dicembre 1886:
Consolidato 5 0/0 lire 102 758.
Consolidato 5 0}0 senza la cedola del semestre in corso lire 100 588.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 862.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 06 570.

V. Taocom: Presidente.
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Iñiserzioni tw esecu:tone gena legge 28 ptugno 1885, numero 3196 (serie sa), sulla ricostituzione
hell'U/ficio delle Ipotec12e in Potenza distrutto dall'incendio.

L'anno 1880,' il giorno 30 giugno, in Palmira,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanza, cav. Giovanni Corsini, con elettivo domi-
cDió þresso l'ufRcio del registro di Acerenza,
lo Norberto Ciolil, usäiere presso la Pretura di Acerenza, ovo domicilio;
Ho dichiarato ai signori Gagliardi Nicola e Costanzo fu Diodato, di Avi-

gliano, domiciliati in Palmira, che lla istante Amministrazione, succeduta
.al Cloro di Palmira, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria preceden
tomente úlÀ8 novembre 1884 sul fondo in tenimento di Palmira :

, Seminatoi•ië, contrada piano di Togolo, art. 262, sez. A, nn. 38, 39 e 40,
t0nfinanto aoh Clero della Comune e Gagliardi Diodato di Giuseppe, da oEsi

possoduto'in garentia dei crediti di lire quarantadue o cent, quaranta, e di
lire quarantadue e contesimi quaranta emergenti dagli articoli 724 e 725 con-
tro al àignokGagliardi Diodato di Giustiniano, galantuomo,
-- Com'ð pronta a dimostrare marco di equipollenti a sensi e per gli etTetti
delPart.-9 della logge, che si riserva di esibire all'udienza.
Cho essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio, e dispersi e

smarriti i_doppii originali dei quali era in possesso, ò stata costretta, per
salvagnardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di-
chiarazione datentiche permesso dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 319ô.
Che ció esegitito dove ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

conipâtente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2

del règólamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi lo suddetto useiere, sulla istanza como sopra, ho citato essi dichia-
rati a domparire davanti al signor pretore di Accrenza nell'udienza che terrà il
giornoagosto 10 1886, per sentir dichiarata valida e di pieno effetto giuridico
lo dichiarazioni autentiche che si comunicauo per originale, e provveduto
conte per legge alle spese del presente procedimento.
.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed aziono.

Copie dell'atto presente, da me useiere collazionate o firmate, le ho portate
nel domicilio di essi Gagliardi, consegnandole a persona famigliare.

Norberto Ciolfi, usciero.
Specifica : Bollo L. 12 - Diritto e rep. L, i 60 - Copio cent. 40 - To-

tale L. 14.
¾33 NORBERTO CIOLFI, usciere.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 13 del mese di novembro in Napoli,
Sulla istanza dell'Amininistrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Acerenza dal ricevitore del registro di quella città colk domiciliato,
Io Pasquale Carrabba usciere presso la Pretura di Montecalvario domiciliato

vico Futt Santi n. 65.
Ho dichiarato al signor De Nozza Antonio domiciliato via Roma già Toledo

n. 400, che la istante Amministrazione, succeduta al Monastero di S. Chiara
in Genzano, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemento
al 28 novembre 1884 sul fondo urhano in Genzano cioè : .

Gasa palazziata via Beecheria confina con detta via, casa del Domanlo e
casa di Nicola Maria Albani, prospetto B, fabbricati nn. 620, 12bis e 13bis,
da essi posseduta in garentia del credito di lire quattrocentosessantacinque
e centesimi sessantanove, già contro ai signori Somati Francesco o per esso
Pasquale Nani ed Albani Nicola Maria,

Com'ò pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli of.
etti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibiro all udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito i doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta-por
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a dichia-
azione autentica permessa dall'art. 3 de la legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ció eseguito, devo ora promuoverne la coaralida davanti al magistrato

competento, a termini del successivo art. 8 della logge suddetta ed art. 2
del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho fra gli altri citato

esso dichiarato a comparire davanti al pretore del mandamento di Genzano
nell'udienza che terrà il giorno 7 del p. v. decembre corrente anno 1886, in
cui la causa è differita, alle ore 10 ant., con la continuazione, per sentir di-
chiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che
si comunicano per originale, e provveduto come por legge alle speso del
presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto, da me tlrmata, e stita lasciata nel domicilio di

esso signor De Nozza, consegnandola a persona sua famigliaro, come ha dotto,
capace a ricevorÌa che non ha voluto indicare il suo nome.

Carla.
. . . . .

L. 4 80

.
L'anno 188ô, B giorno 30 novembre, in Vieste,
I.Ad istanza 3ell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dall'Intendente di finanza cav. Alfonso Criscuolo,
Io Giuseppe Marena, usciere presso la Pretura di Vieste, ove domicilio,
Ho dichiarato alla signora Loguercio Castoressa di Genzano domiciliata a

Vieste, ove che con atto del 4 luglio prossimo passato notificato in Vieste essa
Loguercio Castoressa fu citata avanti la Pretura di Grumo per l'udienza del 2

agosto p. p., per sentir convalidare la dichiarazione autentica presentata dal-
l'intendente di finánza di Potenza, in osservauza all'articolo 3 della legge 28
giugno 1885, n. 3196 per la reiscrizione della ipoteca a garantia del credito

di liro cinquantuna gia contro la signora Marra Palma, sul fondo rustico in
tenimento di Genzano, cioè :

.· Seminatorio in contrada Ralle art. 049 del catasto, sez. C, n. 150, confl
manto non Malatesta Pasquale fu Rocco e Lomuto Domenico fu Giuseppe.
--.Oia non essendosi trattata la causa davanti alla Pretura di Grumo nella

predetta udienza, perchè la debitrice è domiciliata a Vieste e la eausa si deve

svolgero davanti alla Pretura di Gravina ovo domicilia, il primo denominato
.Loquercio Vito Nicola, ho ricitato la signora Castoressa Loquercio a compa-
rire ignanzi alla Pretura di Gravina, la mattina di martedì 21 del prossimo
vegnente mese di dicembre, alle ore 9 ant., con la continuazione, se avrà

Inogo per l'oggetto medesimo, con avvertenza che con atto separato è stato

citato innanzi la medesima Pretura per la stessa udienza, il condebitore Lo-
quercio Vito Nicola domiciliato in Gravina.

Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copio tre del presente alto, da me useiere collazionate e firmate, le ho

- lasciate, una nel domicilio di essa Loquercio Castoressa qui in Vieste, conse-
gnandola a persona sua famigliare, come ha detto essere, e le altre due si

sono rimesse allo istante in detta qualità per uso da inserirsi sulla Gaa:etta

e sul Bollettino como per legge.
Giuseppe Marena, usciere.

Specifica a debito :

Carta.
. . .

.
. L. 9 60

Repertorio. . . . » 0 10

Scritturazione . .
» 2 40

Dritto d'intimoed atto w 2 00
°

Totale
. .

L. 14 10
G. MARENA, usciere.

Dritto
. . . . . » 0 60

Scritturazione . . » i 20

Totale
. . .

L. ð 60

Pasquale Óarrabba, useÌero.
Por copia simile all'originale da servire per uso d'inserzione nella Gazzetta

U//iciale da me autenticata.
1731 PASQUALE CARRABBA, usciere.

L'anno 1886, il giorno 64 novembre, in Gravina,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo por il Culto, rappresentata

in Potenza dall'intendente di finanza cas. Alfonso Criscuolo,
Io Buono Pietro, usciere presso la Pretura di Gravina, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Loquercio Vito Nicola domiciliato a Gravina, che

con atto del 3 luglio 1886 notilleato in Gravina, per l'useiere Ferdinando
De Toma esso Loguercio Vito Nicola fu citato avanti la Pretura di Genzano,
per Pudienza del 24 agosto p. p. per sentir convalidare la dichiarazione au-
tentica presentata dall'intendente di finanza di Potenza, in ossorvanza al-
l'articolo 3 della legge 23 giugno 1885 num. 3196 per la reiscrizione della
ipoteca a garanzia del credito di lire 51 contro la signora Maria Palma, sul
fondo rustico in tenimento di Genzano, cioè:

Seminatorio in contrada Ralle art. 649 ecl catasto sez. C, n. 150, con4
nante con Malatesta Pasquale fu Rocco e Lomuto Domenico fu Giuseppe.
Ora non essendosi trattata la causa davanti alla Pretura di Genzano nella

predetta udienza, dovendosi invece per trattarsi di azione personale, trattare
avanti l'autorità giudiziaria del domicilio, ho ricitato il suddetto Loguercio
Vito Nicola a comparire innanzi alla Pretura di Gravica, la mattina di mar,
tedì 21 del p. v. mese di dicembre alle ore 9 ant., con la continuazione, so
avrà luogo, per l'oggetto medesimo, con avvertenza che con atto separato
o stata citata innanzi la medesima Pretura per la stessa udienza, la conde-
bitrice Castoressa Loguercio domiciliata in Vieste.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia di quest atto da me suddetto usciere firmata, l'ho lasciata nel domi-
eilio e residenza di esso signor Loguercio Vito Nicola consegnandola nelle
snani di persona famigliare capace a poterla ritirare.
Speciflea a debito lire 6 60.

im PIETRO BUONO, usciere.

,
TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografla della GAZZETTA UFFICIALE,
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Lo offeito dovi•$nrio GNero $èdäte cÍei soliti cortificati di idoneith o,diN.191
. . . moralith, e dolla ricevuta di unk-Cassa di TeEOTOTÎ8 PTOVincÍnlGPGl depositoM iais terode i Lavon Punho :,-r¿;,y;::•.g-¿===di on puredi unacorrisponddnteren•,

Si avverte che non saranno accettat offerto con"depositi in contaritÌ öd id
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICIIE altro modo.

L'appalto sara aggiudicato anclie nel'caso di Iirosentazione di una, glgAvviso d'Ast.a. offerta.

L'incanto tenutosi il 6 corrente mesa essendo riuscito deserto, si addiverrh Il contratto sara stipulato entro otto giorni dalla aggiudico-Auge, pivviaallo ore 10 antimeridiano del 10 gennaio 1887, in una delle sale di questo prostazione del deposito definitivo corrispondente al decimo delPimporto di
Ministoro, dinanzi il direttore generale dello opera idraulicho, o presso la delibera o verso anticipazione di liro 2000 circa por 10 spese d'asta o di cog-Begia Prefettura di Napoli, avanti il protetto, simultaneamento col metodo tratto, salva successiva resa di conto o pareggio.
dei partiti segreti, rocanti il ribasso di un tanto per cento, alla second'asta L'appaltatore dovrà dare il detto lavoro compiuto entro giorni $Vantaor lo successivi e continui, decorribili dalla data della consegna, tog to y,

.

dei dizioni tutte portato dal capitolato generale por gli appalk ei lavori ~udAppalto delle opere e provviste occorrenti alla esecuzione
,
blici di conto deRo Stato, e del cailitolato spoeialo,riâardante il la orolavori necessari per la sistemazione idraulica della pianura di di cui trattasi, dei quali, nonchè dei relativi disegni, si potra da oggi fino alQuarto, con l'incanalamento delle acque che si raccolgono m momento dell'asta prendero conoscenza in i 94 Profettura duranto l'orariodetta pianura portandole a scaricare a Licola, mediante un d'uflicio,

traforo a traverso il Colle degli Spinelli, per la presunta somma, Rovigo, li 9 dicembre 1888.
3023 Il Be¢retario delegato: G. CASTIGLIONI.soggetta a ribasso d'asta, di lire 490,260.

. ' Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli N. 193.
Indicati giorno ed ora, presentare ín uno dei suddosignati uffici le loro offerte, e s
estese sa carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il

migliore offerente, qualunque sia il numero delle offerte, purchò sia stato
superato o raggiunto il limito minimo di ribasso stabilito dalla scheda mini- DIREZIONE GENERALE DI PONTI, E STRADEsteriale.

L'impresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale,
por gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 15 febbraio 1884, visibili assieme alle altre carto del progetto Rei
suddetti uflici di Roma e Napoli.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre e nel modo indicato nell'art. 22
del predetto capitolato specíale di appalto.
.Par essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo¯incanto, avvertendo che non saranno accéttate offerte con depositi
in contanti od in iltro modo.

.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certineato di moralith rilasciato.in tempo prossimo alPincanto dal.

Ikutorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
gprrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilith ad in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per
l'eseguimento e la direziane dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria ò fissata in lire 25,000, ed in lire 50,000 quella

definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito
Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
E deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 auccessivi a g 0 4911'ag-giudicazione, stipulare il relativo contratto.
11 termine utile por presentare in uno dei sqddesignati ufRci offorto di ri-

geso sul prezzo deliberato, nog inferiori 41 ventesimo, resta stabilito a
giorni 15 silecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del.
l'appaltatore.

Roma, 14 dicembre 1880.
!)05‡ Zl Caposezione: M. FRIGERI.

REGIA PREFETTURA DI ROV.IGO
AVVISO D'ASTA - Esperimento unico con aggiudicazione de

nitiva al miglior offerente dei lavori di rialzo ed ingrosso
della banca e costruzione di una sottobanca a rinforzo in
ischiena dell'argine destro d'Adige per un tratto dell'estesa
di metri 351 comprese le appiccature nella località Drizzagno
Taglio Piacenza in Badia Polesine.
L'asta sarh tenuta davanti al prefetto, o chi per esso, nel loedle di resi-

denza di questa Prefettura, a norma dell'art. 87, lottera a, del vigente rego-lamento sulla Contabilità generale, così espresso:
g) Medianto offerte segrete da prosentarsi all'asta o da farsi pervenire

in piega sigillato all'autorità che presiede all'asta per mezzo della Posta,
ovvero consegnandolo personalmente o facendoloconsegnaro a tuttoilgiorno
che precedo quello dell'asta.
L'asta avrà luogo nel giorno di lunedì 10 gennaiq 1887 gle grê (0 pat.gul dato peritale di lire 50,977 00,

Avviso d'Asta
Alle ore 10 antimer. del 5 gennaio 1887, in una delle sale di qu sto'Mi-nistero, dinanzi il Direttore generale di ponti e strade, e presso la Régia.Prefettura di Como, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col

metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto por dento, allo in,canto per lo

Appalto delle opero e provviste occorrenti.alla.costruzione rdòltronco della strada provincíalen. 106PorlezzaOrla,,compresofra l'abitato di Porlezza (sbocco della via Maggiore sulla Piazzadel Molo) e quello di Cima (Piazza della Concordia); della lun-ghezza di metri 2,582 63, p6r la presunta sonima, soggetta aribasso..d'asta, di liro 138,710; i - E
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negifindicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati utnei le loro of-Ibrte, esteso su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscrItte à iloggellate.
L'impresa sarh quindi deliberata a quello degli oblatori cho risulterk ilmigliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchò.eia stato superató oraggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.L'imprW4 Tosta vincolata all'osservanza del vigentedapitolato generaÌe pergliappalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello specialá in data29marzoi886,visibiliassiemealle altre carte del.progetto,noi suddettiuffici di Roma e Como.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la rogolare consegg per daroogni cosa compiuta nel termine di mesi diefotto.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentard fl eertifloatodi aver versato in una cassa di Tesoreria provinciolo il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con deþo-siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorronti esibire:
a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo alPincanfo dal.l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal profetto o sòttopre-fetto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicurl che II

concorrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re-sponsabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni o capacità necossaria
por l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso:
La cauzione provvisoria à fissata in lire 5,000 o riel decimo dell'importonetto delle opere d'appalto quolla definitiva, ambedue in numerario od iracartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoro di Borsâ ziolgiorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 succossivi a quello do1Pag-giudicazione, stipulare il relativo contratto.
11 termine utile per presentare in unodei suddesignati ufRci offerte À rl··

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventosimo, resta stabilito a ggrak15 successivi a¾a data dell'avviso di sognito deliberamento.
.

'

Le spese tutte inerenti all'appalto o quelle di registro sono a -carido del,l'appaltatore.
Roma, 15 dicembre 1880,

3058 '

11 Caposezioni: M. FILIGEBÇ
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AVVISO.
Iri iloino ili Sua 3Ineath' Umberto I,

per grazia'di Dio e por volontà della
Nazione Ilo d'Italia. :

'

-
'

-

11 Tribunale civile e coržezionalo di
Siena ha proferito la seguento

Sentonsa
' Nella causa- civile a procedimento
sommario' inscritta.al n. 66 del ruolo
di spediziono promossa dal comune di
ßiona o .per caso dal suo sindaco
comm:*Luciano : Danchi, domiciliato
in Sion rappresontato dall'avv. Ettoro
Liecioli n ordino a mandato di Roma
del 4 gennäio 1886, rocognito Bruttini,
- - Contro
II Monte dai Paschi di Siena e presso

11, cav. Fordinando Rubini suo prov-
cditoro, domiciliata in Siena e tap-
presentato dall'avv. Federigo Ciani suo
procuratore -in forza di mandato del
26.aprile 1886, recognito Cinquini,

Contro

La .Societh Operaia Senese e per essa
il suo presidente -cav. Giuseppe Pal-
2nieri-Nuti;-domiciliato in Siena, con-
gumaco,

Contro

Gli spodali riuniti di S. Maria della
Seala di Siena, e per essi il loro rap-
prcsontanto cav. Girolamo Rubini, ed
nttualmente il sig. commissario signor
cav. Nicola Marcono, domiciliato in
isiona, contumaco,

Contro

, .L'Opera Pia istituita dal defunto ca-
.valiere'Agostino Pavolini, rappresen
data dal cav. Ernesto Nasimbeni ese-
cuto tostamentario ed amministra-
tóro tempore della modCEima, do.
ic' to in Siena, contumace,

Contro
Tutti e singoli i portatori di cartelle,

titoli od obbligazioni del prestito omesso
dal comune di Siena in ordine alla de-
liberaziond,dol Consiglio comunale del
+·fobbi'aio 1865 citati per pubblici pro-
plauli o'contumact. -

Alla pubblica udienza di questo Ti
bunkie do130 settembro prossimo pas-
sato, il procuratore dell'attoro conclu-
dova:
Pinecia al Tribunale, previa, ove ne

pia il caso, la dichiarazione della con-

tuniacia dei convenuti noti o ignoti
hon comparsi all'udienza di questo
giorno e pretid determinazione del
-modo di notißcazione d611a sentenza
gi contumaci jgnoti o per mezzo d'in-
serzione nella Gaueua Ufficiale o nel
Toglio Annunzi della provincia, o nelle
formo prescritto dall'articolo ist dolla
procedura civile, o nell'uno o nell al-
tro .modo. o reietta ogni maggiore
istanza ed ecceziono avversaria ovo
vi sia : ,

i. Dichiararo he il comune di Siena
ò la diritto di.ottenero che il vincolo
otecario imposto sulla rendita di lire
,000, consolidato 5 por cento, era di

proprietà del comune di cho nel cer-
tificato della Direzione generale del
Debito Pubblico di n. 24301, e di po-
siziono n. 44217, risegnata a garanzia
del prestito comunale del i' febbraio
1800, sia rigotto a tanta parte di ren-
dita, tenuta-In proporzione fa la ron-
dita originariamente iscritta e lo sei-
mila cartolle o titoli del prestito,
quanta corrisponderà al duplo del va-
lor nominale in capitale equivalente a
liro GL . 113 di rendita pubblica per
ogni cartella comunalo che sara ri-
mastá in circolazione, a con<hzione
poraltro che il comune ne dimostri
nila Diroziquo gonciale del Debito
Pubblico l'avvenuto riscatto o ritiro
dalla circolaziono con uno doL seguenti
mezzi a sua sec1ta o cioo: o col mezzo
di verbali autentici constatanti I as-
yoputano distruzionc o con la esibi-
vaoco e deposito delle obi>ligazioni
stosso riscattate.
2, þichiararo che la propunzia, che

sarà emessa in base aÏla conclusione
prima, avrà un'officacia continuativa
anche per i titoli o cartollo che sa-

í•anno estinte ed annullate dal comune
posteriormente alla sentenza, salva la
osservanza delle formalità di che al
numero precedente.
3. Ordinare fln d'ora alla Direzione

del Debito Pubblico quante volte sia
giustilleato che il comune ha estinto
ed annullato nelle forme e modi so-
praindicati almeno mcLà dello c3rtelle
emesse col prestito 1° febbraio 1865,
di restringere il vincolo d' ipoteca di
che nel certificato di rendita nomina-
tiva di n. 24804 a tanta parte di detta
rendita quanto valga a rappresentare
i titoli non ritirati nella proporzione
di lire Gi 113 d'annua rendita di con-
solidato per ogni obbligazione comu-

nale rimasta in circolazione dichia-
rando che la ingiunzione di restrin-

gere il vincolo ipotecario come sopra
prescritta ha effetti continuativi per
l'avvenire e per il residuo del debito,
osservate le condizioni modi e forme
che sopra.
4. Ordinare fin d ora alla Direzione

generale del Debito Pubblico di pro-
acioglierp dal vincolo ipotecario la
rendita risegnata iscritta in testa del
comuno in ordine al certificato sopra
indicato che ecceda quella parte, che
secondo le conclusioni di num. III, ri-
marrà vincolata a favore dei portatori
delle cartelle o titoli che mano a mano
rimarranno in circolazione.
5. Condannare i convenuti, opponenti

se à quando vi siono, solidalmente fra
loro nelle spese del giudizio.
Alla stessa udienza concludova il

procuratore del Monte dei Paschi, per
ciò che interessa l'Istituto. di aderire
siccome aderisce a che al Comune di
Siena sia sancito con sentenza il di-
ritto di ottenere che il vincolo ipote-
cario imposto sulla rendita di lire cen-
tottantaquattromila consolidato cinque
per cento di proprietà del comune ri-
segnata a garanzia del prestito comu-
nale primo febbraio 1865 sia ridotto a
tauta parte di rendita, tenuta la pro-
perzione fra la rendita originariainente
iscritta e lo soimila cartello o titoli
del ¡.restito quanto corrisponda al
duplo del valor norninale in capitale,
premi ed interessi dei titoli o cartelle
del prestito medesimo che saranno ri-
maste in circolazione per non essere
stato estinte collo estrazioni annuali
od annullate per aeguisto fattone dal
medesimo, a condinone peraltro che
il comune dimostri, colla esibizione
alla Direzione del Debito Pubblico di
appositi verbali, di. aver estinto .per
lo meno la metà del debito contratto
col suddetto imprestito, e ciò con ef-
ficacia continuativa anche por i titoli
o cartelle cho verranno estinte ed an-
nullate in seguito, rimettendosi a

quanto sarh per stabilire il Tribunale
sui modi o forme di giustificare alla
Direzione del Debito Pubblico l'annul-
lamento dei titoli o cartelle, dei quali
è in possesso il comune di Siena.

Su di cho
Letti gli atti e documenti dolla causa,

o ritenuto :
In fatto

Che il comune di Siena, in seguito
a doliberazioni del Consiglio comunale
del 28 luglio 18ti3, 28 gennaio, 5 e 18
marzo 1864, e piti specialmente poi
del i' febbraio 1865, debitamente ap-
provate, contrasse un imprestito di tro
milioni di lire, mediante omissione di
seimila cartelle o titoli al portatore di
lire einguccento ciascuna, con inte-
resse annuo di liro 23 per ogni car-
tolla o titolo, pagabile semestralmente
con premi dal if> al 20 per conto, e

con rimhorso del capitale in anni ser-
antecinque, medidn:o estrazioni an-

nuali, nella quantità desienota nella
Tabella di ammortizzazionic stampata
a torgo di ognuna dello cartelle o ti-
toli dell'imprestito;

Che, secorido si leggo nollo cartello della Scala di Siena -o dell'Opera pia
o titoli suddetti, che portano la data Pavolini, como,portatori noti dello
del 30 giugno 1865, por la priina sica- cartollo del più volte rammentato prc-
rezza del rimborso del capitale e det stito, dava luogo alla citazione degli
pagamento dei frutti e del premio, fu ignoti medianto la inserzione della me-
Iscritta a cura della CaSBa Nazionale di desima nella Gassetta Ugafale del Re,
sconto di Toscana, assuntrice del Pre- gno, n. 12, anno. 1886, o riel foglio
stito, nel Gran Libro del Dobito Pub- degli annunzi legali della Pfefottura
blico, a conto del comune di Siena, di Siena, n. 3, anno 1880,. in data is
con vincolo d'ipoteca a favoro dpi por-
tatori delle cartelle dell'imprestito so-

nese, la rendita annua itahana cinque
per conto a ciò occorrente.
Che infatti, in seguito ad un ac-

cordo intervenuto fra il Comune e
la Cassa Nazionale di sconto di To-
scana, approvato con deliberazione del
Consiglio comunale di Siena del di l'
febbraio 1865, e sanzionata con de-
ereto Reale del 26 febbraio di detto
anno venne risegnata in testa del co-
mune di Siena, sul Gran Libro del
Debito Pubblico, una rendita annua

consolidato 5 per cento di lire 184,000,
o detta rendita fu vincolata da ipoteca
a favore dei p'ortatori delle seimils
cartelle dello imprestito suddetto, con
dichiarazione che al termine di detto

gennaio.
Cho non essendo comparei i conve-

nuti all'udienza stabilita, fu rinnovata
la citazione medianto atto dell'usciere
Cecchorelli dei 7 maggio 1888 per i
portatori noti delle cartello ed'obbli-
gazioni del prestito o per quelliignoti
mediante la solita insorziono nella
Gametta Ufficiale del Regno d'Italia
anno 1886, n. 118, 11 maggio, e nol
Foglio degli annunzi giudiziari della,
Profettura di Siena il maggio 1886,
n. 34. Che all'udienza stabilita bom,
narve fra i convenuti il solo rappre,
sentanto del Monte dei Paschi, il quale
aderì alla domanda del comune, con-,
cludendo coll'attore nel modo ripor
tato in principio di questa ,

sentenza.
In diritto -

iinprestito la rendita stessa do- Attesochè la citazione dei portatori
vesse, fino alla conco'rrenza di lire noti modianto le formo ordinario, o
139,000 passare nella libera proprietà degli ignoti colla' forma di pubblici
e disponibilità della Cassa Nazionale proclami, stabilita dall'art. 146 del Co-
di Sconto di Toscana, e per le rima- dice di procedura civile, osritonuta
nenti lire 45,000 restar libera da ogni anche dalla Corte di cassazione di Fin
vincolo a favore del comune suddetto. ronze applicabile nel caso, sia state
Che per successivi accordi interve- regolarmento e tempestivamento esos

nuti fra i liquidatori della Cassa Na- guita, onde debbasi tanto degli unt
zionale di Sconto di Toscana e del che degli altri, ad eccezione del Monte
Comune di Siena, approvati con doli- dei Paschi di Siena, che ò comparsoy
berazione del Consiglio comunale dei dichiararsi la contumacia in ordine al-,
19 ottobre 1870, la Cassa suddetta ri- l'art. 380 del Codice sopra citato;
nunziò a favore del comune ai diritti Attesochè in merito la questione che
che le spettavano sulle lire 139,000 di si presenta alla risoluzione del Tribu-
rendita, dietro compenso che il comune nale consista nell'esaminare e ricono•
stesso le pago, e quindi tutta la ren- scere, se il comune di Siena abbia o
dita risegnata in lire 184,000 rimaso no il diritto di chiedero la riduzione
libera e disponibile a benefizio del o restrizione del vincolo imposto sulla
Comune di Siena, a nome del quale liro 184,000 di rendita risegnata e in-
cra inscritta , salvo il vincolo che testata in suo nome in garanzia del
sopra. prestito più volte rammenbato. Atte-
Che di tali accordi, nonchò della re- socho a tale indagine giovi anzi tutta

nunzia omossa dalla Cassa pio volte promöttero duo osservazioni, cioo:
rammentata fu preso nota dalla Dire- 1. Che tal vincolo è di natura ipo.
zione Generale del Debito Pubblico tocario, perchè l'art. 24 dolla logge 10
nella iscrizione accesa sul Gran Libro luglio 1861 sul debito pubblico, cui
del Debito Pubblico, modilleando o ri- fanno richiamo gli articoli 418 e 19ô4,
ducendo in quanto occorreva la iscri- n. 4 del Codice civile, stabilisco ch /

zione stessa o rilasciando al comunc la rendita consolidata iscritta .noini -

medesimo un nuovo certificato d'iscri- nalmente può essere ipotecata, o perg
zione liberamente intestato a nome e cho nell'annotaziono fatta alla risegnal
credito del Comune di Siena, che per- o iscriziono nominale dello liro 184,000,-
ció divenne unico ed assoluto proprie- o dichiarato che la rendita stessa j
tario dell'intiera rendita, fermo però il sottoposta ad ipoteca a favore deipor.
vincolo che sopra. tatori delle seimila cartella delfimJ
Che in seguito alle estrazioni an- prestito del comune di ßtena.

nuali stabilito per l'ammortimento gra- 2. Che tale vincolo ipotecario fu co.
duale del prestito o avvenute dal1864 stituito prima dell'attuazione-del vi-
a tutto il 1885 furono dal comune rim- gente Cedico civile, e procisamenttr
horsate o quindi estinte ed annullato col partito del 19 ottobro 1803, e colly
contosettantasei cartelle. deliberaziono del Consiglio comunal3
Che successivamente il comune, por del 1° febbraio 1865 cui non fu por-

acquisto fattone, divenne proprietario tata alcuna modilleaziono circa la gn-
di n. 4200 cartelle o titoli del prestito ranzia colla successiva deliberaziono
per sottrarle definitivamente alla cir- del 19 ottobre 1870. '

colazione mediante annullamento. Attesocho, ció promesso, no conso-
Che ristretto pertanto a n. 1624 il gua, che la domanda del comune ha

numero dalle cartelle rimasto in circo- da esaminarsi o decidersi non con 10
lazione il comune ritenno cccessivo il
vincolo imposto sulle lire 184,000 della
rendita nominativa di sua spottanza,
e volendo ridurla a più giusta propor-
zione, ed ossendo a cio indispensabile
una pronunzia giudiziaria in ordine
all'art. 33 della legge 10 luglio 1861
sul Debito Pubblico, inquantoché non
potova riportarne il consenso dai cre-
ditori ignoti, chioso ed ottenne da
questo Tribunale in data del ¿D dicom-
bre 1683 decreto autorizzanto il rito
sommario e la citazione por pubblici
proclami dei possessori di cartello che
fossero ignoti, o mentre con atto d'u-
seiere dell 11 gonnaio 1886 citava per
l udienza del 27 aprile dello stesso
anno i rappresentanti del Monte dei
Paschi, della Societh Operaia Senoso,
degli Ospedali riuniti di Santa Maria

norme stabilito in materia ipotocaria
dal Codice civile, ma collo leggi del'
tempo, nel qualo l'ipoteca fu costituital
e quindi dobba esaminarsi in ordino i

1. Al diritto comune che allorá.
vigeva in Toscana;

2. Alla legge toscana del 2 ma
gio 1836.

3. Al diritto transitorio.
Sulla prima indagino:

Attesocho ovo la questione si scrut
di fronto al diritto comuno, soccorr
in favore della domanda attrico la
tèoria testuale della leggo: ßifundu
10-5. SHue ff. de Pignor, in ordin
alla quale o di regola, cho s'intenda
obbligata pro rata dei distinti egli
l'ipoteca, che simultaneamento si co-
stituisce a favoro di più creditori. E4
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'invero llirestito -èdmuialet di Sionn ,
.

P, 0. M. dellaisognente sontelira ni portatori era fla ^ro'voderal," del helami di pro-
nonJbrma' un dabitousolotcon -ítga þiëhiŠnta la contiuñaòiardal cava- ignoti dc11o Cártelle, Titoli od obbll- prietidpa parto.di un:i stretta paronto
sola persona, ma tanti d_obitV distinti liero Giúseg oPalmieri nella sua un- gazioni doLprostitò più voltorammou- del-notaio signorr Villamenn. 11 qualo
,guanto furono le distillfe obbligazient lith'di presidente dollã Socloth i e- tato.del.comune di Siena i*t febbraid b ancho vicopretore.nol mandamento
in, caihtu"diviso, e che potevano es- làþ Senose, del cav. Girolamo Ru ni 1865. rimasti contomaci el giudizio, di 'lolve.
,sere'vorso altrottanti creditori. Poiché o per esso del Regio commissariö si- si eseguisca per mezzo d'insorziono Una. prova fu dispoda dal magi•
idungtio sono innegabili, nella pecie, gnoi•cav. Niccola Marcone.nolla-rap- nella Ga::etta Ut/tclale 'del Itegno, o strato;maall'Ammimstrazionononcona
,i duolestremi dellal pluralità dox cro- presentanza degli .Spedali riuniti di nol foglio degli annunzi giudiziari dolla venno proseguiro un giudizio, che mi-
.ditori distinti e della simultaneità del Siena, del cay. Ernento Nasiniboni, Provincia di Siena, non sche con la nacciava l'etornith;,Dpperb gli attiri•
po o la teoria testuale della legga. osecutpre testamentario ed nmmini- temporanea aflissione della'sentenza masero peronti. •

ßi ndris apparisco porfattamento up- stratore _dell'Opora Pia. Pavolini, non stessa alla porta esterna di questo Tri" Or non potendo 1 Ei·nrio dello Stato
j)l abile nol senso che non solidale, che tutti o singoli i portatori. Ignoti hunale, e consegna di altra_copia dolla rinunziare alla asizione, della multa'
-ma proporzionalo à la reale obbliga- dolle Cartelle, Titoh od Obbligaziom medesuna al Pubblico blimsterosa ció dovuta dal notato, ò vonuto nella do-
ziono della rendita vincolata, e quindi del prestito omesso dal Comuno di delegando lo stesso uscicro Anacleto terminazione di osproprinro la di lui
divisibilo o riducibilo proporzional- Siena colla deliberazione del i' fob- Giannmi• enuziono, ednsistonto nella rendita di-
mente e ratoalmento a quel numero braio 1865. Cosi decíso nell'adunanza di Camera lire 85, del Debito Pubblico del Rogno
di cartello che restino in circolazione. Ed accogliendo in ogni parto la do- di Consiglio del di setto ottobro 1886 d'Italla consolidato 5 p 0¡O, iscrizione
E ad avvalorare questo concetto mi manda del Comune di Siena como so- dagli Ill.mi signori avv. Rodolfo Iti: n. 40334, dato a-Firenzo 11, 2 gennaio

rabilmente si prostino m primo luogo pra concordata dal rappresentanto del naldi, Giudice, ff. di Presid-nte, avv· 1872, a favoro del detto signor' An-
la formula stessa colla quale fu co- Monte dei Paschi di questa città, Enrico Bucolli, Giud.co estensorp, o tonio Villamona di Diodato, con godi.
stituito il vincolo ipotecario di cui si Dichiara che il comµno di Siena è avv. Eririco Gilics, Pretoro del 2 man mento dal i' gennaio 1872; la alo
tratta,,in quanto ahuncia di garantire in diritto di ottenore, cho 11 Vincolo dameûto di Siena, ff. di Giudiec• cauzione vonne per gli offetti. de 'ar-
i portatori delle seimila cartelle, lo ipotocario imposto sulla rendita di C.• R. Rinaldi- ticolo 19û7 Codico civile o con la nor-
cho vuol diro che a ciascuna cartella lire centottantaquattromilaconsolidato C.' E. Bucolli, Est me del regolamento 8 ottobro 1870,
ò afrotti una seimillesima parte dalla cinque por conto, ora di sua proprieth C.• E. Oilles· n. 5942, sul Debito Pubblico, Ýinco-
rendita iscritta, o secondariamente la o di che nel cortifleato dolla Direziono C.* D. Righi, vicecanc• lata con la seguonto annotaziono :
dichiarazione esistento iu ciascuna generale del Debito Pubblico di nn- La soprascritta sentenza ò stata lotta - OLa presente rendita o .sottoposta
cartella = dopo. la - determinaziono del mero 24301 e di posizione num. 44217 o pubbheata a forma di I ~~a dal vi- ad 'ipotoen per cautiono patrimonio
capitalo-dei frutti e del premio ; che risognata a garanzia del prostito co- ceenncelliero infrascritto al a pubblien notarile del titolaro nella sua ualità
per la piena sicurezza del pogamento munale del 1° febbraio 1865 sia ridot-

tidienza civilo tonuta la mattina del di notaio, con residenza,in S. C 11tico-
di essi sta iscritta nel Gran Libro la a tanta parte di rendita, tenuta _la eli 11 novembro 18¾ dal Tribunale di nuovo, giusta la dichiaraziond n. 47
del Debito Pubblico, con vincolo d'ipo proporziono fra la rondita origmaria. Siena composto degli 111....1 signcri del 27, novombre 1871 presso ,ln. Pre-
teca, la rendita annua 5 per cento a mento iscritta e le seimila cartelle o cav. avv. Anaialo Caramelli Presidente, fettura di Potenza. » - , , y
ctó occorrente ; lo ohe' dimostra che titoli del prestito, uanta corrispon° avv. Rodolfo Rinaldi e avv. Enrico Bu- E poichè por l'art. 19 ·dolla'loggo
l'_ipotoca fu commisurata al bisogno dera al duplo del va oro nommalo in colli. Giudici. -

* sul Notariato (testo unico, 25 maggio
drcmscuna obbligazione dentro i li- capitale equivalento a hro 61 (13- di C.' Mario Tombesi, vicecanc. ! 1874, II. 4000). l'Erario ha il diritto dt
miti strettamente rideessari, o non so- rendita pubbhen per ogni cartella co- --Rogistrato a Siena li 18 novombro prelaziono sulla cauzione notarile, sla
lidalmente alle seimila obbligazioni. munale, che sarà rimasta in circola-

1880, vol. 31 (Gigdiziari), n. f i3, fog. 31, per lo tasse, cho er. lo pono pocu•
Sulla seconda indagine : zione, a condizione craltro, cho il co- Esatto liro dod.c1.

.
niario .incorso no resercizio

_

dol 110-

Attesochè l'art..CXL dolla loggo to-
e nde GD r1Pu bl vneon 11 Ricevitoro: Cf Cogni. taio;

senna del 2 maggio 1836 ammottosso riscatto o ritiro della circolaziono con Por copia cortillegts conformo al suo H prima di procedersi -alla estiro-
la riduzione della ipotcea convenzio" uno dei seguenti modi a scelta della origmale, rilasciata allo richieste del priaziano occorro che -il magistrato
male, ovo il debitore dimostrasso sod- Diroziono stessa, e cioò, o col mezzo signor avv.

Estoro Liectoli Procuratoro pronunzi lo svincolo' della canzione,
disfatta od ostinta dopo, la.iscriziono dei verbali autentici constatanti l'av. del Comune di Siena.

ort. 38 detta loggo, por farsi luogo
una parte del debito non minoro della venutano distruzione, o colla esibizio. Dalla cancelloria del Tribunale ci- poi al giudizio dt' esproprinziano a

sua meth; nel-qual caso 11 debitore ne o doposito dello obbligazioni stesso vile o correzionalo di Siona.: danno del notalo inndompiente, giusta
era in diritto di chiedero la riduziono · ttat

Addl 24 novembre 1886. l'art. 30 del Ilogio decreto organico
delle iscrizioni. quando il valora, del mD chia a che la presentempronunzia C? G. MantoxTI. sult'Amministrazione del I)chito Pub-
fondo obbligato m totalith rimanosse dovrà avere una ellicacia continuativa Siena, 10 dicembro 1880. blico 28 luglio 1801, n. 158, volumo i'

supenore al valoro dok duplo della ancho per i titoli o cartelle che sa. 3010 Avv. ETTans LICCIOLT dCÎÌa R&CCOÎta $861 (pag. ÛÛÎ)
quota .residualo. Ora applicando al ranno estinto ed annullate dal ?cura .sottoscritto, procuratoro_Áll'Am-
concreto talo,disoosizione di legge, è osteriormente a uosta sentenza salva

uswmtrulúcu del R. Ernrio, prega
indubitato-cho il comune di Siena, ¡Bosservanza delle formalità di-sopra (l' pubblicazione) perciò la SS. VV. Ill.mo a voler.,8L
dimostrando che delle seimila cartello stahinte

' AVVISO. termini del suddetto articold 38 della

emesso nel 1805 ne furono estinto 170 Ordina fin d'ora alla Direzione go- Ill.mi signori Presidente e Giudici del leggo
sul Notariato, ordinar o Io.svin-

per, lo annuali ostrazioni, no furono tierale del Debito Pubblico, quanto Trit>unale civilir di Potenza, colo della cauziono del notato signor

1 maa ro in ccl nono i
a ee sina gud u åto nelle fËmmeno rio d looscSrit , oprocuoratoro don'F

An lo rilla n dLS Cli cno

o cosi meno assai della meth, ha di- modi sopraindicati almeno metà dol'o 111ustrissimo•
iscriziono sul Gran Libro- del Debito

opre i e de '

r terin ecro I cl d'ibp e a to
no o o o ; o gni altro dritto, ragÍ0no ed

'scioelimento di nella parte di detta di che
hel cert flcato di rendita nor.1- mancava piit volto di denunziaro, ai Potenza, 2 ottobro 1886.

.

·

roniita che su er il duplo del suo
nativa di numero 21301, anta parto termini della legge sui provvedimenti Il Delegato Erarlalo Proc.

debito residuaËo. di dettu rendita, quanta a rap- finanziari e do regolamento nulla con- 3051 .
GunAnno avv. SANTANELLA.

presentare i titoh non ruirati, nella servazione dei catastali del 24 di orn-
Sulla terza indagino : proporzione di lire sessantuna o un bro 1870, tr. 0151 (vol. 30 della Rac-

' Attesochò l'art. 42 delle disposizioni terzo, d'annua rendita di Consolidato colta U111ciale, _pag. 3093), i cambia. R TRIBUNALE-DI COMMÈRCIO
transitorio per l'attuazione del Codico per ogni obbligazione comunale rima- menti di proprioth o possosso com- I N RO 31 A.

,
-

civile non sia applicabile Ilolla specie sta in circolazione, o dichiära inoltre piuti in forza di atti pubbilei da lui Si annunzia che,-mediante sontonza
porché non si riferisce allo ipotoche che tale ingiunzione di restrihgero il romati (art. 46). in data di oggi, ò -stato, dichiarato il
convenzionali, ma solo alle ipotocho vincolo ipotocario come sopra pre- Ÿarii verbali furono quindi, nei modi fallimento doi -fratelli Pietro o Paolo
legali o giudizialiëontemplato dall'ar- scritto avrà effetti continuativi por espressi dagli orticoli di e 63, elevati Paris,_ commercianti di' -lognami in
tieolo 2026 del Codico civile; . l'avvonfro e por il residuo del debito, dall'agento dolle imposto di Acerenza Roma, vla Zoccolette, n. 26, D. do-

Attesochò portanto la domanda del osservate lo condizioni modi e forme por continunzione e contro il Villa. terminata provvisoriamentä al, 'no-

Comune di Siena sia che si consideri che sopra. mena, a cui venncro notidenti, e pro. votabro p. s., la cessaziono det -loro
alla stro"ua del diritto comune, sia di Ordina inoltro alla Direziono del priamento il 1° in data 2ö novembre pagamenti; -

,
a

'

fronto alÎa legge toscana del 2 mag- Debito Pubblico di prosciogliere dal 1872 por n. 15 contravvenzioni: il 2' Cho alla relativa procedura ð stato
glo 1836, sia in ordine al diritto tran- vincolo ipotecario quella rendita riso- in dáta il maggio 1883 por n. 13 con- delegato il giudico signor PaoloGiorgi,
sitorio, meriti prima accoglienza; gnata iscritta in tesita del comune in travvenzioni; il 3° in data 18 msgglo e nominato curatore provvisorioTav-
Attesochè a confortare una tale de- ordino al certificato di sopra citato, 1883 per n. I contravvenzione, lo quali vocato Antonio PoverclU, dimoranto in

cisione concorrano anche lo conclu- che ecceda quella parte, la quale, so- tutto importavano una multa comples- Via Genova, D. 13;
sioni favorevoli del rappresentante il condo le disposizioni di sopra accon- siva di hre 290, a tenore del n. 3 della Cho er la prima adananza dei ere.
Monte dei Paschi, convenuto, il quale nate, rimarrà vincolata a favoro dei tariffa annossa al regolamonto o dol• ditori, ll'oggetto di nominaro la- Do-
Istituto possiodo lamaggior parte delle portatori delle cartelle o titoli che a l'articolo 61. legazione di sorvoglianza, e di osàoro
Cartelle rimaste in circolazione; mano a mano runarranno in circola- Il ricevitoro del registro di Tolvo, consultati sull2 nomina

_

del curatoro
.
Attesoché 11 diritto riconosciuto nel zione. scorsi i termini di legge, mgmnse al definitivo, à stato fissato il giorno di

Comune alla proporzionale riduzione Dice non esser luogo a condanna detto notaio di pagaro le dinotato giovedi 30 andanto, ore due;
del vincolo ipotecario non possa limi- alle spese per mancanza di. oppo- multe; ma questi non adempi, onde Ch fl stabillto il t mino di
tarsi al presento, ma debba estondersi nenti. si dovetto procedere ad un pignora o in no si a er

anche per l'avvenire in misura cho le Destina l'usciere Anneloto Giannini mento mobiliare nel 9 maggio 1884. Il giorni 30 scadibilo 11 13 gennaio 1887,

Cartelle rimaste in circolazione an- por la notificaziono della prosonte son- Viltamena ebbe l'accortezza di « con- U-cr la presentaziono dello dichmra-

dranno estinguendosi, ossendono iden- tenza ai contumaci rappresentanti della durre l'usciore in c:Intina » (sic) per vioni
di eredito, od 11giorno di venerdt

ticho le ra oni; Societh operaia Senoso, dogli -spedall fargli ivi sequestraro certo botti ed
28 stesso. ore una, per la chiusura del

Attosoch non sia luogo a pronun- riuniti di questal Città e dell'Opora pia una tina, che col fatto vennero pi- processo
verbalo di verificazione.

ziarsi su'le speso non essendovi oppo- Pasolini. .

• gnorato. Roma, 14 dicembro 1886 .

nonti. Ordina infine cho la notificazione Chiestasi la vendita, sorsoro, come 3061
,

Il cancepioro: L. Cmmt.«
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CITÅZION '

- - tilo, Mafco di.Giiiseþþôs Ôiaseppe a nic oÀiinÌ, hid0 x
Riiffholo-di dirillo, Sante, in

Des pubbliel P?telaml. Agostroo, Giovanni, Plotio, Luigi, G(ubeppo Marios Giuseppe Antonio fu Â gelo, geoppey Antonio fu·Vi I ,"Edcellentásti
rio d'A ilo

Paolo di; Giuseppe, Augttato di Gitt- Miehele, Filippo fit Bothebloo, 0111- Pietro Anledio Lmgidi Antonio, lico

.. 11alo na
ppe seppe, Romenico fu Olovanhis Antonio sti e, Gioirdhali Domenico, Ënrico di fu Liberato, Giuseppo"¿ gg Pietro

.
.

9 • - di Domomcos Domenico fu Franceseo, Fa gio. Giuseppe itt - Piëtro; Ferdi- fu Paolo, Germano fu GiovanniPI :

.
S,n a rous II. Alfonso di Domehico, Pietto ftt Luigi, ha o fu Angelo, botriehicd di Ferdi- Antonio, Massimo fu Biagio, Giuseppe

- Ad'istanza del signori Toti diúseppe Luid ftt Lomnzo, Ëttore, Giuseppe di nando, Giuseppe fu Domenico4 Anto- fu Gaetano. Antonio, Luigi fu Piecro,

fu Domonico, Ceroni Giovanni di An- Lttigt, Carlo fu Agostino, Lorenzo fu nio Pietro fu Carlo, Andrea fu Dome- DomenicoEnricofuOiuseppe,Giovanni

gelo,. 2acchiroli Virginio di Domenico, Domemco , Romolo Remo , Filippo, nico, Ferdttlando, Romano di Andrea. Luigi fu Mariatto, Angelo, Antonio
fu

Rhinssi Ofilseppo in Antonia, artmiessi insoppe Agostino fu Luigi, Domo- Luigi fu Paolo, Luigi fu Angelo, Leo- Anmbale, Giuseppe fu Casslano, Giu-

ALgtetaito:patt'ociniò con decreto 9 nico, Antonio, Augusto fu Pietro, A- nardo; Alfonho'¢l Luigi, Raffaele fu seppe fu Agostino, Giuseppo fu Lodo-

mettembro dado dolla onorevole Com-
r11ceto eredo fri Pietro, Luigi fu Giu- Giuseppe; Carati prof. Glulio fu Giu- vico, Emilio fu Angelo, Carlo fu Do•

'missiono presso qùosta Corte, rappre- seppg Pasqualó di Luigi, Giacomo seppo, Alfonso di Pietro; Carlotti Giu- menico, Luigi fu Fortunato, Angelo fu

ientatio di[cal-dal loro procuratore
ti Giacomo, Pietro di Giacomo, Lui seppe, Antonio Ernanuele fu Dome- Enrico,DomenicofuFrancesco,½nricos

eBicioso avv. GiovanniRavennit, pres- gi fu Giacomo,_ Crispino fu Giuseppe, nico; Cattani Luigi fu Pietro, Natale. Gaetano, Cesare. Luigi, Pietro, di
Do*

Bo del.quale sono.elettivamente domi 31ichele di Crispino, Lucio fu Dome- Filippo, Pompeo di Luigi, Enrico fu menico, Angelo fu Gius., Piotro. Gius.,

ciliati.', , nieo, Enrico Raffaele, Antonio, Mi- Giovanni, Antonio fu Domenico En di Angelo, Michelo Pasquale fu Pae-

-Si'eitaâo,ancho.in via di riassun- chele di Lucto, Lorenzo fu Vincenzo, rico, Luigi, .Pietro di Antonios kran tro, Massimiliano,Frane., Domenico di

mionet :-: Angelo-fu Giuseppe, Giuseppe di An- Cesco fu Giuseppe, Angelo fu Dome- Michele Pasquale, Ezechiele fu Piotro,

La Partocipanza di Medicina in per- gelo, Domenico, fu Valerio, Giusep- aico, Alfonso di Angelo, Leandro fu Luigi. Adriano di Ezechiole, Domonico

tsona del suo Presidonto signor Dome- pe
fu Carlo, Luigi di Giuseppe, Giu- Giacomo, Gitiseppe fu Angelo, Pri- fu Costante, Filippo Raffaelo, Fran-

.atico Rangoni al dolnicilio di elezione seppe fu Giacomos Natale, Alfonso mo Raffaele, Gaetano Augusto, fu cesco di Domenico, Camillo, Ignazio

in Bólogna presso il suo procuratore
ci Giuseppo, Ferdinando fu Pietro. Tommaso, Lorenzo, Filippo, fu Gio- Luigi, Francesco fu Lorenzo, Andrea

signor avv.- Augusto Lipparini, Enrico di Ferdinando, Michele fu Pio vanni ; Cavalli Pietro fu Giuseppe , fu Ignazio, Antonio fu Francesco, Gio-

La Commissiono di ,Tutela di essa
tro, Giuseppe fu Francesco, Luigi fu Michele di Pietro, Sante fu Bonatede, vanni di Antonio, Dott. Augusto fu

Partecipanza in ersóna del suo Pro- Arcaige}o, Germano fu Giuseppe, Ar- Luigi di Sante, Andrea
fu Antonio, Domenico, Rattaele, Giovanni fu Giu-

sidento.slånor i Gardi al d.,miel enligelo fu Domenico, Germano fu
Sto- Luigi, Giuseppe di Andrea, Angelo fu seppe, Pietro fu Gíacomo, Alfonso fa

lio di õIezich0 i legna presso il sit fano, Alfonso di Giuseppe, Primo fu Luigi, Antonio, Gaetand di Angelo, Remigio, Giuseppe Pasquale fu Pio-

procurat? Gisignor rsy. Filippo liae- Eugenio, Ottavio,
Seranno fu Luigi, Giusepto fu Luigi, Alfonso di Giu tro, Angelo, Pietro, Cesare di Gis-

cagnity: Giacomo fu Santo, Sante di Giacomo, seppe, Luigi Domenico fu Antonio, seppe Pasqualé, Carlo fu Domenico,

'll C Öùne di Mediolna .tntonio ftt Vincenzo, Saturnino, Giu- Jaetano di Luigi Ddmenico, Michele Desiderio fu Paolo, Giuseppe fu Pie-

seppe, Domenico, Emilio di Antonio ; fu Carlo, Raffaele di Michele, Dome- tro, Ferdinando di Giuseppo, Geremia

cavper"Atla doL suo sindaco ff. signor Francesco fu Luiet, Luigi di France- nico fu Carlo, Luigi di Domenico, fu Luca, Damonico, Onotano di Ocro-

Raffoolo TaboBim, assessore an- sco, Petrohio fu Ándren, Ferdinando Luigi fu Cailo; Cavina Angelo Luigi mia, Arcangelo fu Pietro, Ignazio fu

Balanti Gaetano, G;useppe fu dl Potronio, Leonardo fu Franceseo, fu Sa .to, Fiancesco fu Ignazio, Mi- Michele, Dornonico Sebastiano fu
Giu-

utgi; Germana Antonio di Giuseppe; Doinenico, Cesare di Leonardo, Re.f chele fu Giuseppe, Celestino di Mi- seppe, Felice fu Francesco,
Gius 0,

ftaldrati Gmse po, Olovanni, Giacomo raele, Luigi, Germano di Leonardo, chela, Sante, Luigi Maria fu Giuseppe, Filippo, Celestino di Felico,
Lui fu

I Pietro; Ba uzziLogt fu Giuseppo- Raífaele fu Francesco, Alfonso erede Angelo fu Luigi, Ugo di Angelo, Don Lorenzo, Pio di Luigi, Angelo Lo-

ommaso fu -Matteo, Domenico Ral" fu Domenico, Giuseppe tu Andrea, Al- Antonio di Angelo Luigi, Camillo di ronzo, Antonio, Gaetano,
Cesarofu Co-

faelo ft Morco, Antoni Lorenzo, Albino fonFO Giusto, Catnillo di Gaetano, Gio- Francesco, Domenico fu Luigi, Augu- stante, Domenico fu Gaetano; Dal-

u Gorvasto, Giuseppe fu Antonio; sanoi fu Battista, Emilio, Ferdinande no di Domenico, Domenico fu Fran- l'Ossa Domenico Antonio fu Olovanni,

all rini Pietro Attilio di Luigt, Loo- di Giovanni, Lucio fu Domenico, Pie eesco, Angelo fu Luig'le Luigi di An- Vittorio di Domenico
Antonio, Angelo

a r _o,fu Leonardo. Giuseppo Alfonso, tro Doruunico fu Giuseppe, Otovamu gelos Giuseppe fu Luigis Luigi Sove. fuGiovanni,0iovannidiAngelo,Ptetrol

Piagte fu Erwieo: Basoli Tommaso fu Paolo, Francesco fu Luigi; Lull ni rino fu Ldrento; Catutrdi Lorenzo
fu fu Glasoppo, Angelo fu Pier Giovanni;

1;o, Agostino di Tommaso, Luelano Sante fu Domenico, Ugo Giovanni fu Domenico; Cenesi Micholo fu ydippo, Angelo fu Andrea, Filippo di Angelo;

El to.dAntonio, Gio. Antomo fu Sante, Sebastiano, Battista, Domenico fu Pie- Anacleto, Adolfo Antonio di Michele. Dal Rio Luigi fu Giovanni, Antonio,

iseo i Glo. Antonio, Cesare fu Giu tro, Antonio, Fordinando, Pietro di Augusto di Lorenzo, Lorenzo fu Giu- Giuseppe di Luigi. Domonico fu Ant,

seppo, Luigt di Cesarc9 Pietro di Tom- Domenico, Giasoppe fu Pietro, Luigi seppe, Annibale di Lorenzo, Raflhele
Enrico,Alfonso diDomenico,Domenico

mason fBonati Raffuolo, Domenico An- di Giuseppe; Buselli Raffaele fu Do fu Luigi, Domenico fr Paolo, Clemente fu Gius , Germano fu Gius., Angelo di

Michola Giacomo i Benghi Arlstido fu menico, Aurelios Luigl fu Filippo, Pier fu Giovanni; Ciioui Angelo fu Gio-. Domenico, Pietro to Filippo, Luigi di

; Bergami Pasquale, RatYaele Maria fu Luigi, Roberto di Pier Maria, vanni; Contri Scipione fu Giusoppe i Pietro, Glaseppe
fu Luigi, Luigi di Giu-

el azio,FrancescoMarcod:Ratthele, Gervasio, Anacleto, Vittorio fu Giusep. Cuppini Giovanni fu Luigi, Giu- seppe; Dalla bfera Giuseppo fu One-

citi
lorre fu lenazio, Ignazio di Mel- pe, Antonio Domenico fu Paolo, Ame- seppe Ezechielo di Giovanni; Cu-= tano, Massimihano Lorenzo, Filippe,

orre. Enrico Pietro, Vincenzo, Ce deo di Antonio Domenico, Ferdinando scini Paolo fu Sante, Pasquale di Franc. Gius. di Gius., Luigi fu Gað-

re insoppe; Bernardi Angelo fu fu Luigi, Teopisto fa Domenico Au- Paolo. Domenico Maria Luigt fu Mat- tano, Giuseppe
di Luigi, Leonardo fu

04 Enrico, Automo, Augusto, Cle- tonio; Buttazzi Aratonio fu Dome- teo, Giuseppe dí Domenico Maria Luigi, Fdippo;
Dazzani Angelo fu llarlano,

asparo di Angelo, Pietro Luigi; nicos Raffaele, Pietro di Antonio, Antonio fu Schastiano, Giuseppe, Bia- Girolamo
fu Giov. Battista, Enrico fu

agio, Lu gi Napoleone fu Francesco, Luigi fu Gaetano, Raffaele Federico. gio. Germano di Antonio, Francesco Luigi; Donati Angelo fu Antonio,
SanLo

omenico' u OlusaPpo, Pio fu Antonio, Vittorio, Pietro Angelo di Luigi, Giu- fu Diovanni, Car
lo Biagio, Cesare En. ru Ha1Taele, Ottavio, Rntraelo, Roberto,

Natalo Ugo fu Eugenio, Nicola fu Fran. seppo th Gaetano Ottavio, Alfonso neo, Giovanni di Francesco, Mamante Luigi di Sante,
Giusoppe fu Ratraolo,

cosco, Francesco di Nicola; Certi Ago- Oaotanos Pompeo, 6esare di Giuseppe, fu Antonio, Natale fu Antonio,.Do. Cesaro-di Giuseppe, Biagio
fu Luigi,

ELtmo fu Onnpare, Enrico, Gustavo, Antonio fu Luigi, Ug~o Giuseppe di menico, Giovanni fu Pietro, Pietro fu Marco, Germano di Biagio, Leandra

igi Adolfo du Agostino, Paolo fu Antonio, Don Giuseppe fu Biagte, Gia- Francesco, Pasqualcifu Filippo, Cas di Marco Antonio, Pietro, Germanofu-

als ros _Glo gio Luini di Paolo, Na- como fu Pier Antonio, Alfonso, Luigi siano Enneo fu CassPano Enrico, Gae. Giuseppe, Enrico, Filippo fu Giacomo,

t 0 Gin. altista,inigi di Ntdalo, tii Giacomo, Emidio, Carlo fu Douie- tano fu Giuseppe, Angelo fu Luigi. Girolamo, Giuseppe tu Raffaele, Ar-.

ovannL fu Agostino, Pasqualo Cla- nico, Gaetano fu Francesco, Carlo fu Luigi. Angelo Giovanni, Giuseppe di cangolo, Angelo tu Carlo,
Marco An-

n GluF po Alessandro fu Luigi; Pietro. Domenico fu Luici, Antonio, Angelo, Raffaele fa Giusepÿe, Giu- tonio fu Luigi, Luigi
di Biagio, Giu-

Of
ce fu Pietros Antonio fu Giuseppe di Domenico, Giuseppe fu seppo, Egisto Alfonso di Rattacle, Mi. seppo

fu Domemco.

p unoppdo; Giuseppo fu Pietro, Antonio Sante, Massimiliano fu Francesco, Lui- chele di Carlo, Antonio fu Domenico, Emiliani Giovanni fu Antonio, Luelo

i Giuseppe, Mich10 fu Pietro, gi fu Giovanni, Pietro fu Giovanni, Settimio di Antonio, Arcangelo fu Do-
di Giovanni, Giuseppo, Pompco, En-

gy
' Enrico fu trospero, Sera- Giuseppe fu Parlo , Filippo, Luigi, menico, Giovanni, Davide fu Fran- genio fu Gaetano, Alberto di Pomgeo

dLSerait mintalo 1)omenico Martino Ezechiele, Raffaele di Giuseppe; Buz- casco, Ugo, Alfonso di Davide, Gau- Eugenio, Giuseppe fu Antonio, Ezo•

no, 0- no., Carlo'di Domonico Marti- zetti Melchiorre fu Antonio, Antonio Seppe, Lorenzo, Paolo fu Francesco, chiele di Cluseppe, Arcangelo Aurelio

t--. />emno, Luigi di Serafino, Gae- di Melchiorre, Antonio Gaudenzio fu Eundio fu Pietro, Luigi RafTaele, Paolo fu Cesare, Flavlano, Geminiano fu Na-

un0 fu-Vmcenzo, RafTaelo, Silvestro, Francesco, Cesare
fu Giuseppe, Giu- di Emidio, Carlo fu Michele, Giovanni tale; Evangelisti Giuseppolfu

Luigi,

Celestino diOnctano, Luigi fu Gaetano, seppe di Cesare, Antonio
fu Giuseppe, fu Pietro, Alfonso di Giovanni, Can- Dott. Giuseppe fu Domemco, Luigt

di

rancesco fu Gio. Battista, Gaetano di Giuseppo fu Antonio, Luigi
fu Cesare dido Enrico fu Pietro.

' Oiuseppe.

Francosco, Giacoino di Gaetano, An-
Nemesio, Giuseppe fu Luigi. Dal Monte Enrico fu Luini, Felice, Fabri Giov. Battista fu Gio, Carlo;

gelo fu Domenico, Agostino fu Luigi, Calzonl Gaetano, Antonio, Pietro fu Giovanni tu Antonio; Dall'Ûlio Luigi Fava Giovanni, Angelð fu Gio. Bat-

Luigi,•Gaotano, Angelo, Pietro di Ago- Adamo, Arcangelo
fu Luigi, Alfonso fu Giusoppe, Federico, Cesare Raffaele tista, Giovanni di Angelo, Michele Ar-

'stino, Fortunato fu Pietro, Luigt Do- fu Giuseppe;
Cantelli Pier Paolo fu di Luigi, Gaetano,Raffaele fu Giuseppe cang. fu Tomaso,Luigt fu Gius., Gia-

Inenico, Giuseppe Domenico di Felice, Andrea, Pier Maria, Cleto,
Giulio Vit- Adamo; Giuseppe di Raffaele, France seppe Pietro di Luigt, Giacomo fu

Primo, Giuseppo fu Prospero ; Bonfi- torio di Pier Paolo, Andrea fu Do- sco fu Giusoppo, Luigi fu Biagio,Cesare Battista, Domenico fu Antonio, Vitto-

glioliAntomofa0aotano,Pasqualedimenico, Luigi Paolo fu Tommaso,AntoniodiLuigi,Biagiofußiagio,Giu-rio di Domenico, Raffaele, Ltugl,fu

Antonio, Ercole fu Giuseppe, Luigi, Giuseppo di Luigi Paolo; Cantoni scppo di Biagio,LuigiMatteo fu Pietro. Antonio, Raffaele, Etulco fu Luigi,

Raffaolo- Camillo di Ercolo, Ugo fu Antonio fu Felice, Felico di Anto- Domenico Lorenzo fu Luigi, Pietro di Germano fu Pietro: Feretti
Onotano

Prancosco, Giuseppo, Gaetano fu Luigi, nio, Giovanni Nicola fu Francesco, Domenico Lorenzo, Romualdo
fu Fran- fa Domonico, Antonio, Cesaro fu Ola-

'Domenico fu Giuseppe ; Bragaglia Giu- Enrico fu Luigi.
Alfrodo di Massimo, ecsco, Cesare di Lodovico, Stanislao, como, Giuseppe fu Angelo, Giuse)>pe,

seppe fu Giacomo, Mamante, Pietro, Vincenzo, Michele fu Luigi, l.uigi fu Gaetano di Cesare, Emilio di Lodovico.
Emilio fu Pietro; Ferr1 Antomo fu

Gaet.*diGiuseppe,AngelofuGiacomo, Giuseppe, Raffaele, Cesare, Angelo di Egisto
di Emilio,. Ansaldo Pietro di iuigi; Franzoni Francesco Casimiro,

Luigifu Vincenzo, Carlo, Enrico; Raf- Luigi, Luigi fu Tommaso,
Germanofu Lodovico, Antonio di Ansaldo Pietro, Giovanni Francesco fu Francesco,

Olu-

fifelodiLuigi, Vine.•, Mamante, Pietro Cassiano, Antonio fu Marco, Emidio, Antonio fu ¥ilippo, Angelo fu Felice, seppo fu Pietro.

fu Gio. Luigi, Natale Mamante fu Pie- Luigi, Ernesto Vittorio di Antonio, Leandro di Angelo, Filippo fu Michele,
Gabusi Angelo fu Luigi, Michele di

tro,.0io. Domenico fu Giacomo, Na- Antonio, Raffneto fu Giuseppe, Divilio Vittorio di Filippo, Antonio fa Michele,
Angelo; Gadani Giovanni fu Antonio;

taloi Onotano, Giusoppo di Gio. Do-:fu Luigi; Capellari Giuseppo fu Gao Ermeto fu Ratthele, Giuseppe fu An- Geiba Antonio fu Innoconzd, Luigi

moniCO, Benedetto fu Gaetano; Brini tano, Luigi di Giuseppe, Domenico fu gelo, Gustavo, Pietro di Giuseppe, Ci. Arturo
di Antonio, Railaclo fu 1000-

Santo fu Giacomo, Giusoppe fu Anto- Domenico Antonio, Enrico di Domo- rillo fu GiOYanni, Giusoppo, Giovanui, conzo; Gamberint Sante,
Frenecsoo,



PPransfiff0 MSER210N1 At.ig GA22BTTA OrrimArkDRI. BEGNO DTIALIA 26851

. ...

-·

.--

Felice fu Gius e, Giu- drea, Antonio fu GÍtíne¡iþë Fõrtiiriato i·en°zo.. Luigi OnbMo: fu BirL', Iluigli
Alfonso 1) mÃnic • àËi ti, o aele Felice, fu Lodovico, Giuseppe, Giovanni di Antonio fu..Piet,ro,.Luigi Ant.' fu Inn'

g 2014 ep e af Pietro,síJhsea ge a
e di Pie- Fortunato, Giuseppe fu Carlo, Carl'Att- Salvatori'Giovanni fu Vincenzo, in-

e.at16, Car a È.Ñoforhot¾ Glileenne P1 lu oniâd 9Íti
. .

', tonio fu Domenico ; Noè Ginseppe fu gegnero Vinconzo di' Giovanni, Ulisso,
fu Pier Paolo, Vincenzo fu Domenico, tro, agio; Luigi Giovanni, Enrico fu Guiseppe, Raffaele, Enrico. fu,Pietro ; " Santini

Luigi fu Luigi, Biagio, Celestino di Antonio, Costante I o 16 6 ,
,illo, Luigi di _Enrico; Cesare, Giuseppe di Domenico Anto-

Luigi, Gaetano fu Angelo, Filippo di Alfonso, Vincenzo di Costante rô Q po metano, Vmcenzo, mo;Luigi fu Michele, Dememco. An

Gaetano; . Gardi Francesco, Mamante di Costante, Giuseppe, Leonardo fu L fitdachme, s. , fu Dome- tonio fu Cesare, Luigi Virgilio, Attilio,
fu Luigi, Pietro fu Francesco, Enrico, Pietro; Marzocchi Luigi Gaetano fu Giuseppe di Luigi' ÔitM '"no, Pietro- di Domenico Automo;' Sart:
Luigi di Pietro, Clemente, Germano Giuseppe, Antonio di Luigi Gaetano, nico, Giacomo Antonfo 02: ',astasid fa.Pietro,,Gmse ,.Pietro
fu Francesco, Giuseppe Sebastiano fu Antonio fa Domenico, Vittorio, Ferdi- Pietro di Giacomo. Ango G'iusyge io, Giuseppe L fu Fran-

Luigi; Gardenghi Gaetano Aristide fu nando di Luigi Gaetano; Mascagni fu Giacomo, Gaetano. Fortuilato', Ra# di Ana :..Qarlo; Saa li'Davi-

Ugo, Michele fu Angelo; Gardini An- Ignazio fu Petronio, Antonio d'Ignazio, faele, Alfonso, Felice di Giuseppe. eko',,Luigi In L: Giuseppecta
gelo Miche'e fu Giuseppe, Giovanni di Francesco fu Petronio, Gaetano fu An- Olivieri Matteo fu Gio. Battistd; dd, Lmgt fœ GipsePW, : gelo
Angelo Michele ; Gasperini Francesco tonio, Camillo, Ugo, Antonio di Gae- Mauro Michele Luigi di Matteo, Pietro Petromo, Vincengo, Petrona., , y fu

di Giuseppe, Pietro, Angelo fu Giu- tano, Raffaele fu Domenico, Ezechiële fu Ignazio, Mamante fu Giuseppe, Sante, Ottavio di Giusoppe, Pietra.o_ y

keppe ; Ohelli Francesco fu Domenico, fu Sante, Romolo Arturo, Tito di Eze- Gaetano fu Gio. Battista, Michele Ar- Domenico. Massimiliano fu Gaetano,

Gio. Mamante di Francesco ; Giova- chiele, Giuseppe fu Giacomo, Costante, cangelo di Gaetano, Alfonso di Mi- Giuseppe'di Alassimiliano, Giuseppefu
nelli Segretario Felice fu Giovanni ; Felice, Marco Antonio, Luigi, Cesare, chele Arcangelo, Antonio fu Giacomo, Angelo, Luigi

di Giuseppe, Lurg i

Segretario Gio. Adolfo di Felice; Gio- Francesco fu Giuseppe, Agostino fu Agostino, Giovanni di Antonio, Luigi Luca, Antonio,:Fil , Lorenzo

vannini Pietro fu Antonio, Gio. Anto- Giovanni, Geremia fu Geremia, Giulio Gio. Battista tu Caflds Luigi di Gio. Luigi, GSGtBRO fu , Luigi
nio fu Lodovico, Camillo di Gio. An fu Costantino, Natale fu Domenico, Battista, Giuseppe fu Pietro,, Latigi fu diacomo, Giuseppo Antomo fu,Angelow
tonio, Gustavo, Don Aristide. Enrico Ercole di Natale, Giovanni fu Paolo Giacomo, Giuseppe di Luigi i Oppi Luigt til Melchiorre, fu France-

· di Gio. Antonio, Giuseppe fu Soba- Antonio, Giuseppe fu Geremia, Giu- Luigi fu Claudio, Gaetano, Luigi tu 8604 datle di Luigi, tu. Grego-
stiano, Cesare, Alfredo IgnaziodiGiu- seppe fu Agostino, Alfonso fu Giu- Romano; Orfei Gio. BattistafuPietro, rio, Pietroful¥tancesco, utonio,Gäe-

seppe, Antonio fu Sebastiano, Angelo seppo, Paolo fu Giovanni, Raffaele di Giuseppe fu Pietro; Ottavi Carlo fu tano Filippo. Edfla.elo di Pletro, Anto.

Giuseppe, Sebastiano fu Luigi; Goli- Paolo, Luigi fu Giovanni, Alfonso, Pietro, Ottavio fu Giovanni, Luigt fu nio fa Pietro, Augusto di Antonio, Br-

nelli Pietro, Ottavio fu Francesco, Do- Enrico, Silvio, Saturno, Augusto di Paolo, Germano, Enrico, Ottavio di cole fû Sante; Enrico di,Ercole¿ Gae-

menico fu Angelo, Vincenzo fu Gia- Luigi, Antonio fu Giovanni, Carlo, Luigi, Claudio fu Gaetano, Ulisse fu tano fu Felice,. Prospero, Vittorio-fa
como, Giacomo Filippo fu Francesco, Gaetano fu Giacomo, Carlo Paolo, Giulio, Francesco, Angelo fu Filippo, Emidio Tommaso,SerafinotuAntonia,
Stefano Francesco, Vincenzo Raffaele, Luigi, Areangelo fu Giuseppe, Gio- Giovanni fu Vincenzo. Giuseppe fu Francesco, Domenicey

Francesco fu Angelo; Gualandi Leo- vanni fu Gaetano, Giacomo, Fellee di Panieri Pietro fu Petronio, Petronio Natale di Giuseppe, Antonio..fu;Pro•
poldo fu Giacomo, Carlo fu Luigi; Giovanni, Giuseppe fu Giacomo, Giu- fu Luigi; Panighi Antonio fu Gio- spero, Arturo Domenico, Ermenegildo'
Guidi Cassiano fu Luigi, Sanle, Luigi seppe fu Geremia ; Matteucci Cesare, vanni; Passetti Giuseppe fu Dome- Ugu di Antonio, Eattista:fn Petronio
di Cassiano, Biagio fu Marco, Ferdi- Giuseppe fu Angelo, Filippo fu Giu- nico; Piatesi Luigi fu Matteo, Valen- Arcangolo fu Sante; Schlassi Vin

nando, Enrico Celestino di Biagio, Giu- seppe, ßaffaele fu Giuseppe, Ottavio tino di Luigi, Giuseppe fu Pietro, Do- cenzo fu Nicola, Raffaele di Vincenzo,

seppe fu Filippo, Ippolito Cassiano, fu Giuseppe, LuigidiOttavio; Mazzo- menico, Antonio Gaetano fu Matteo Antonio fu Giuseppe, Giuseppfia
Giuseppe fu Antonio; Gusi Paolo, Luigi lani Natale, Giuseppe fu Gaetano; Me- Ipparco Casimiro, Alfredo Augusto, Teodoro, Pietro Federico Loren_zot
fu Francesco, Ferdinando Pietro fu lonari Francesco fu Luigi, Sebastiano Gustavo di Domenico Antonio Gaeta- Luigi di Giuseppe, ,Cesaro Domemco

Innoconzo. fu Angelo, Giovanni fu Carlo, Filippo no; Piazzi Angelo Michele fu Gio, fu Pietro, Domenico Pio, Primo-fa
Lamberti Giuseppe fu Gaetano , Antonio fu Giacomo, Luigi, Pasquale Battista, Giovanni, Raffaele Alfonso, Raffaele, Domenico fu Luigi, D. Luigl,

Antonio, Gaetano fu Angelo, Angelo, di Filippo Antonio; Meloni Franc' fu Ferdinando di Angelo Michele, Dome- Emanuele dí Domenico, Giuseppe di

Raffaele, Alfonso di Gaetano, Dome- Gius.; Mengoli Bartolomeo fu Michele, nico Antonio fu Gio. Battista ; Piraz- Vincenzo, Giuseppe fu Luigi, Gaetano
hico fu Angelo, Pietro fu Giusep-ClementefuSante,Gius.fuBartolomeo,zoli Giuseppe fu Andrea, Raffaele,fuNicola,PaolodiGaetano,Giuseppo'
go, Giuseppo, Antonio fu Domenico, SaturnoGermano,GermanoMassimilia- Pietro di Giuseppe; Plata Rafl'aele fu fu Nicola, Antonio, Gaetano, Filippo
Gaetano, Domenico fu Luigi, Al- nodiGius.; MingariniLeopoldofu Fran- Gio. Battista, Giuseppe di Raffaele, di Giuseppe, Lorenzo fu Sante; Sellort
fonso fu Sante; Landi Giovanni, cesco, Silvio di Leopoldo, Medardo fu Ottavio, Augusto fu Luigi, Pietro, A- Leopoldo fa'Giovanni,,Gio. Giuse
Francesco fu Ignazio ; Lazzaretti Francesco, Lorenzo, Benedotto, Cesare gostino fu Lodovico. di Leopoldo, Pietro Giu ,

Angelo fu Vincenzo, Giulio fu Vin fu Giuseppe, Luigi fu Lucio; Minzoni Ramazza Luigi fu Angelo, Giuseppe cenzo, Pio Antonio fu Lu C sare

cenzo; Lazzarini Antonio Maria fu Innocenzo fu Antonio, Alfonso Lodo- fu Olimpio, Giuseppe fu Luigi, Dome- fu Ezechiele; Sgheduzzi P ,tGm
Domenico, Giulio di Antonio Maria, vico d'Innocenzo, Giuseppe, Gaetano nico fu Giovanni, Vincenzo di Dome- seppe fu Domemco; Simoni cay.dott.
Gio. Battista fu Domenico, Augusto fu Antonio, Angelo, Domenico Ugo di nico, Pietro fu Giovanni, Luigi di Giuseppe, Raffaele fu Tommaso, Luigi
di Gio. Battista, Petronio fu Dome- Gaetano, Gaetano, Fortunato, Giovanni, Pietro, Raffaele, Giuseppe fu Giovan di Ratfaele, Gaetano fu Tommaso, Go.
nico, Luigi, Marco fu Gaetano, Laz- Augusto, Lodovico, Eugenio fu Luigi, ni; Ramenghi Pa lo fu Luigi, Gaeta- remia Tommaso di Gaetano, Gio. Bat-
zaro fu Giuseppo; Lenzolari Giuseppe, Rairaele Tomaso fu Antonio, Casimiro no Antonio fu Giovanni, Luigi, Fran tista fu dottor Nicola, dott. Enrico di

Luigi fu Giovanni, Giovanni di Luigi; fu Pietro ; Modelli Giuseppo fu An- cesco di Gaetano Antonio; Rangoni Gio. Battista, Filippo, Pietro fu dottor
Luminasi Giacomo fu Pietro, Giuseppe tonio, Ar.tonio di Giuseppe, Gaetano Giacomo, Francesco fu Giovanni, Gio- Nicola, A!olfo di -Pietro, Antomo fa
dí Giacomo, Raffaele. Alfredo di Giu- fu Luigi, Luigi, Ernesto Francesco, vanni di Francesco, Paolo fu Luigi, Luigi Bonaparte ; Soldi Gaetano fu

seppe, Francesco, RaíTaele di Giacomo, Lorenzo di Gaetano, Sante fu Dome- Giuseppe fu Tomaso, Domenico, Giu- Luigi, Luigi di Gaetano, Pietro, Bar-
Francesco di Raffaele, Alfonso fu Ce- nico, Giuseppe, Giulio di Sante, Cri- seppe, Segretario Augusto fu Pietro, tolomeo fu Luigi; Stignani'Gaetano,
sare, Giuseppe fu Pietro, Virginio di spino, Enrico, Luigi fu Antonio, Raf- Raffaele Adriano fu Gio. Battista, Domenico fu Angelo,-Pietro fu Glu-"
Giuseppe, Giovanni, Gaetano fu Pie- faelo fu Giacomo, Antonio Cesare, Luigi fu Lorenzo, Luigi fu Battista, seppe, Giuseppe Antonio, Cesare Ca-

tro, Pietro, Vittorio, Nicola fu Luigi Marco Pietro di Raffaele, Gaetano, Luigi fu Gio. Lorenzo, Lolenzo di millo di Pietro, Luigi.Domenico.iti
Antonio, Alfonso, Vittorio fu Inno- Giovanni . . . . . . , Cesare fu Gio- Luigi, Enrico di Luigi, Raffaele fu Giuseppe, Domenico fu Pietro, Gae-
cenzo, Pietro fu Fausto, Ottavio, Ni- vanni, Giuseppe, Enrico fu Giacomo, Tomaso, Enrico fu Filippo, Leonardo tano Pietro, Raffaele - di Domeni-
cola di Pietro, Giuseppe, Gaetano fu Giuseppe fu Carlo, Crispino fu Pier fu Amedeo, Emilio, Luigi di Leonardo, co , Michele fu Pietro, Pietro Nfu
Luigi, Raffaele fu Sante, Camillo, Pasquale, Calinico fu Giuseppe, Luigi Cesare fu Amedeo, Luigi di Cesare, Paolo, Domenico fu Francesco, Gae-
Luigi di Raffaele, Antonio fu Giacomo, di Filippo, Germano Pietro, Luigi fu Carlo fu Giuseppe; Rivani Giovanni fu tano fu Sante, Giovannifu Sante,3An-
Lucio, Arcangelo di Antonio; Lunghini Agostino, Filippo fu Angelo, Enrico, Alessandro, Cesare, Giovanni, Ales- drea fu Giuseppe, Luigi di Andrea, Do-
Enrico fu Domenico Antonio, Antonio Giuseppe di Filippo, Enrico fu Gae- sandro di Giovanni; Roda Giuseppe menico Federico fu Stefano; Luigi,
fu Tomaso, Luigi di Antonio, Marco tano, Domenico Antonio fu Giacomo, fu Antonio, Augusto Luigi di Gius.; GiuseppediDomenicoFederico,Luigi,
fu Tomaso, Domenico Tomaso, Ger- Paolo di Domenico Antonio, Giu- Romagnoli Francesco fu Giovanni, Al. Arcangelo, Domenico, Alfonso fu Giu-
mano, Tomaso di Marco. seppe Antonio fu Giacomo, Luigi fonso Medardo di Francesco, Augusto seppe, Massimo Luigi di Alfonso, Glu-
Magnani Arcangelo fu Marco, Giu- fu Pietro, Pompeo di Luigi, Ales- Archimede, Giuseppe di Alfonso Me- seppe fu Domenico, Arcangelo fu An-

seppe di Arcangelo, Enrico fu Marco; sandro, Augusto Ferdinando fu Pietro, dardo, Agostino di Francesco, Pietro tonio, Giuseppe fu Petronio, Agostino
Manaresi Luigi Antonio fu Giuseppe, Innocenzo, Celso fu Domenico, Giu- fu Giovanni; Rossi Francesco fu Gio- Tu Andrea, Vinceslao fu Luigt, Giu-
Sante fu Natale, Francesco di Sante, seppe fu Luigi, Francesco, Matteo vanni, Antonio fu Ignazio, Sante Ma- seppe Germano fu Giuseppe, Primo fa,
Francesco fu Natale, Antonio, Angelo Ezechiele, Filippo di Gius.;Modoni An- ria, Gaetano fu Antonio, Giuseppe di Luigi, Giacomo fu Luigi, Giuseppo fa.
fu Giuseppe, Paolo, Ferdinando, Gio. tonio fu Luigi, Carlo Gaetano Luigi di Gaetano, Giuseppe fu Pietro, Dome- Luig1 Antonio, Gaetano fu Pietro, Al-
Battista, Luigi Petronio, Luigi di An- Ant. Luigi fu Matteo, Pompeo diLuigi, nico, Raffaele fu Francesco, Gio. Bat- fonso Ottavio, Leopoldo di Gaetano,-
gelo, Pietro Santefa Giuseppe,Gaetano, Cesare, Pietro, Marco Antonio Giulio, tista Pasquale fu Antonio, Antonio di Achille fu Bonafede, Gaetano fu Luigli
Arcangelo, Domenico di Pietro Sante, Arturo Ezechiele fu Francesco, Emilio Gio. Battista Pasquale, Angelo fu Raf- Gottardo fu Pier Paolo, Massimiliano.
Seratlno, Varano, Domenico, Gervasio fu Raffaele, Vittorio fu Domenico, Giu- faele, Antonio, Cesare, Biagio Primo di Gottardo, Antonio, Sante th Angelo,
fu Giuseppe, Giuseppe, Paolo fu Sera- seppe, Pietro, Luigi di Vittorio, Do- fu Raffaele, Giuseppe, Germano fu Antonio fu Stefano, Giuseppe fu Tom,
flno; Marchesi Giuseppe, Luigi fu Pa- menico fu Luigi, Pio fu Gaetano, Gio- Pier Paolo, Pietro Ilariano, Germano maso, Pietro di Giuseppe, Domenico
squalo, Cesare fu Pietro, Luigi, Silvio, vanni, Domenico fu Antonio, Raffaele, fu Luigi, Fortunato fu Angelo, Pietro fu Bonafede, Filippo fu Giuseppe, Virt-'
Ottavio di Cesare; MarocciRaffaele fu Pietro fu Filippo; Monti Giovanni fu di Fortunato, Carlo, Raffaele fu Do- cenzo fu Battista, Giuseppe'fu-Dome
Antonio, Antonio, Luigi di Railaele, Gaetano, Francesco fu Gaetano, Gae- menico, Marco fu Domenico, Raffaele nico.
Luigi CarPAlberto fu Antonio, Carlo tani.di Francesco, Luigi fu Gaetano,.fu Giuseppe, Venanzio fu Gio. Anto- Tartaglia Giuseppe fu Antonio; Ila-
fu Antonio; Martelli Giacomo, Petro- Cesare di Luigi Mamante fu Gae:ano, nio, Alfredo di Vonanzio, Pietro fu riano fu Luigi,Francesco, Biaglo;Do-
nio Lorenzo , Antonio fu Giuseppe, Pasquale fu Biagio. Luigi, Enrico Giuseppe di Pietro, Ger- menic°o d'Ilariano, dottor. Camillo fu
Raffaele, Paolo fu Lorenzo, Don Gae- Negrini Giuseppe, Cesare fu Luigi, mano fu Luigi, Angelo fu Domenico, Angelo, Ignazio Giacomo fu'Luigi;
tano fu Luigi, Giacomo Antonio, Vin- Cleto, Biagio di Cesare, Giovanni fu Domenico fu Antonio, Enrico, Carlo, Tesini maestro Emidio fu Lorenzo,
cenzo Raffaele fu Franccsco, Michele, Luigi, Luigi, Giuseppe, Alfonso di Gio- Ugo, Egisto di Domenico; Rubbi Giu- maestro Pietro di Emidio, Giuseppe
Paolo di Vincenzo Raffaele. Sante, vanni, Felice fu Carlo, Giovanni fu seppe fu Sante, Sante di Giuseppe, fu dottor Filippo, Felice Giusoppe,
Gio. Battista fu Antonie, Lu gi fu Fi- Leonardo, Lodovico di Giovanni, Do- Luigi fu Santo, RafTaole di Luigi, Lo- Luigi, Giov. Enrico fu Gior Antomo;
lippo, Giuseppe fu Miche_le, Antonio,imonico Maria fu Antonio, Arcangelo renzo fu Ignazio, Enrico Gio., Cleto Tinarelli Gius. Maria fu Luigi, Pietro
P4etro, Francesco fu Luigl, Damenico di Do:neaico Maria, Cesare fu Gio. Ane di Lorenzo, Gaetano, Giuseppe di Lo- fu Ang. Natalo di Pietro¡ Toppi-Gaat.



6852
- SUPPLBilblTO'INSERZIONI ALLE GA22TTA UFFICTAfkDÊL REGNO D'ITALIA

f Domem oh'iLuigi, Domonico di Gae- Clio il Tribunale.adito con giudi- ammillistratrico giuòiziale in ossa ò-"santenza i¾uesta Corto 6 febbi•afo
Loonardo, Fmmaestro Ferdinando fu cato del 17 dicembre 1885, nommava letta o deputata alla Partecipanza , 1886, ch ordma l'interventó di tutti

fu Mich
cosco fu Andrea,_Gitt- una Comtnissione amministrativa giu- questa Eccellentiäsima Cdtte, con in- 1 rtecipanti nolla causa introdotta

aolo di Li
e, .Luigi fu Giovanni, dizialo composta dl 5membri, la quale,!terlocutoria ,del 6 febbraio 1886, so da presidonto dolla Partecipanza sud-

Totti A elo fug , Pio fu Eu nio; riassumendo in e i oteri e le fun- opeso ogni2giudizio in merito, ma detta contro Totti Giuseppo ed altri
Do

ng ortunato, Enr.co fu zioni del Consiglio irettivoj della dava alla parto appellante di curar clienti del procuratore Ravenali;mF ido, iacomo fu Luigi, Giusep- Commissiono di tutela e dell Assem- innanzi tutto l'intervento in causa di Visto l'art. 146 del Codice di proco-po,nic p di Giacomo, Sante fil Do- blea dei P.artecipimti dovesse prov- tutti e sin oli i membri della Parteci- dura civile; «

ae o,D attista, Enrico Clemente di Vodero-temþordneamento all'andamen- panza ed i Comune di Medicina. Viste lo conclusioni del Pubblico

récleto,
e eo a 9.0Di stogas to e gestione della Partecipanza; con- Cho interessando ai clienti del sot- Ministero,

Luigi di Giacomo m , ,,.Gsnentco, vocaro entro qtiattro mesi dal suo in- toscritto condurre a termino questa Autorizza

fu Giuie e, "'-gra & Diuseppe sediamento l'assemblea generale dei grave ed importante contestazione, .91 La citazione dei partecipanti di Mo•Augustoli -- etó, - Sa rno Emilto, consorziati per sottoporro al voto di sono decial di rendersi parte diligente dicina per proclami pubbÏIci, noi modi
se,,.

le Giuseppe di Giu- essi l'approvazione della proposta di con addossare a so stessi 11 grave e termini e per gli effetti di cui al
ry, i fu;Pietro,- Gaetano, An- presentare al R. Governo una istanza compito della citazione riassuntiva nel snecitato articolo 146 del Codico di
torit litigt, Ermoto Baitolomeo, intesa n provocare da esso una elll- termini espressi dal citato giudicato,procedura civile por compariro avantiEmidio Cesaro, .Giusoppo fu -Pietro, cace misura per l'assetto e definitivo della Corto. Iguesta R. Corte, nella causa di cul
Casoro di Giusoppo, Lui<ri fu Antonio, destino dell'Ente; c l'approvazione Che i partecipanti da citarsi essendo trattasi, nel termino di giorni 30 dallaËntico di Luigl, MamanÎo fu Antonio, del modo di amministrazione tenuta in numero di 1541, conforme risulta data dell ultima inscrzione nel gioCarnillo di Mamanto;Anacloto fu Gio- dal Consigliodirottivo per la gestione dall'unito elenco, si compi;pade la dif- nale degli Annunzi giudiziari e acl
vanni, Carlo fu Lorenzo, Luigi fu Pie- del 1884, ecc. ecc. Dei cinque membri ficolta della pratica- Giornale ufficiale del Rogno.
tro. Luigi fu Gaetano Antonio. Luigi nominati ninno volle accettare l'inca- Eppero in base al disposto dell ar- Prescrivo cito la citazione resti af-
fu Domenico,-Blagio fu Giuseppe. rico affidatogli. ticolo 140 del Codice di procedura ci- fissa durante il suddetto termino di
i ValentiNatálo fu.,Giuseppe;-Giusep- Che da questa sentenza del Tribu- vile fa istanza perchò sia autorizzata 30 giorni all'alho pretorio del comune
yo di Natale; VlaggiLeandra, Emidio nale interpose appello davanti la sud- la citazione per pubbliciproclami, con di 31edicina, e che sia altresi perso-
fa GiuE es Giuseppe, Clomonte di E- detta Corte la Partecipanza in persona indicare, ove la Corte 10 creda oppor nalmente notifleata ni partecipanti:
taidio, Pietro fu Giusoppe, Au- del suo presidonto con atto del 16 gen- tuno, quei partecipanti, ai quah la Cantoni Felice di Antonio, Capellari
gttsto· gi Pietro, Alfonso fu Carlo naio 188ô, chiedendo che, in parziale citazione debba ancho essere perso" Giuseppe fu Gaetano, Carati dott. Giu-
BonaTode; ViannintLuigi fu Giacomo; riforma alla medesima, fosse ordinato nalmente intimata, stabilendo il ter- lio fa Giuseppo, Dall'Olio Pietro fu
Vighi Pietro fa,Olo. Battista, Giovanni alla Commissione giudiziale di rima- mino a comparire. Domenico Lorenzo, Franzoni Casimiro
di Pietro, ' Pietro fu Giuseppe, Fran- nere in carien fino al 31 dicemibre 1888 Si omettono i nomi dei citati por.fu Francesco, Gamberini Francesco
cosco Camillo, Silvio di'Pietro, Luigi - giorno in cui verrebbe a scadere la brevità, o si richiama l unita cita- fu Domenico, Mascagni Camillo di
.fu'Giusoppe, Cesario fu Carlo, Carlo, attuale Amministrazione - cou obbligo zione, ovo sono singolarmente indi- Gaetano, Mascagni Ezechiole, Morolli
Leopoldo. _Gittsoppo, Gabtano di Co- di convocaro, entro 11 novembre pre- cati· Casimiro fu Giuseppe, Salvatori Glo-
Isario. ' - cedente, l'assemblea dei Partecipanti Bologna, li 25 novembre 1886- vanni fu Vincenzo, Simoni cav. dottar
' i.'acchtroli Domenicofu Antonio, Lo- per la clezione del nuovo Consiglio; Avv. Ravenali proe· Oluseppe e Tartaglia dott. Camillo fu
tlovico di-Domenico, Gio..Gaetano fu fosso ordinato all'attuale Consiglio di 11 Presidento di sezione della Regia Angelo.
Vincenzo, .Pietro.,.Oiuseppe di Gio. presentare, entro un tarmine congruo Corte d'appello di Bologna, Bolo na, 30 novembro 1888.
Gnatano; Erasmo fu Giuseppo, Raffaele alla stessa Commissione giudizia!e, il Vista la snestema istanza;
di Erasmo. Giuseppe. Fe1•dinando, An- conto dell'anno 185 coi relativi docu- Visto l'articolo 146 Codice procedura Il Presidento di Sozione

tonio, Luigi- Ernesto fu Sante, Raf- menti o con rapporto spiegativo di civile; Lozzi

faele di Domenico. Scrafino fu Anto- tutta l'amministrazione; tosse in fino Comunica l'istanza stessa al Pub. Carlini,

nio, Raffoolo, Ford nando di Serafino, revocato ogni altro provvedirnento dato blico Ministero per le sue conclusioni.
A. 14. Grognardo,

'Oiovanni fu. Giusoppe, Luigi, Germa- dall'appellata sentenza, forma restando Bologna, 24 novembre 1886. G. Rodellfmo,
no di Giovanni, Angolo fu Pietro, Pie- la nomina della Commissione giudi- Il presidente di sezione i

.

N. Durelli, consiglieri.
tro, Vittorio di Angelo, Sante, Ber- ziale colle attribuzioni del Consiglio, Lozzi. Gitti vicecanc.

nardoëPlotro, Paolo fu Giovanrff, Pri- della Commissione di Tutela e del- Gitti vicecanc. La presente copia o conforme, n!-
mo fu Angeld, Felico fu Marco, Ger- l'Assemblea. Il procuratoro generale del Re, l'originale o si rilascia al procuratoro
mano di Felico, Ofacomo Camillo fu Che la Corto, con sentenza del 30 Vista l'istanza che precede, o rite- avs. Giovanm Ravenali.

Luigi, Filippo, Andrea Luigi fu Giu- gennaio e 8 febbraio u. s., sospesa nutano la ragionovolezza per l'ovidente Bologna, 2 dicembro iŠSG.
seppo, Carlo-fu Olueeppe, Giuseppe, ogni doeisione in merito, ordinó l'in- somma difficoltà di eseguire le richie- Gitti vicacane.
Vincenzo di Carlo; Zini Gio. Battista tervento in causa di tutti e singoli i ste.citazioni nei tuodi ordinari, È conforme,
1WVineenzo, Luigi'di Gio. Battista, Partecipanti o del comune di Medici- E d'avviso o conchiude che sia il G. Rave.lali proc.
Lorenzo fu Pietro, Gio. Battista fu An- na, stabilendo che la relatisa citazio- caso di accogliersi dall eccellentissima Vista er antenticatonio, Raffaelo di Gio. Battista, Gae- ne dovesse essero fatta n cura del Corto l'istanza medesima, con auto-
tano fu Francesco, Antonio, Germano Consiglio amministrativo della Parte- rizzare la citazione per proclami pub. Bologna, 9 dicembre 1886.

di Gaetano, Giuseppo fu Francesco, cipanza. blici nel senso e nei modi previsti 3021 OITTI.

Augusto di Giuseppe, Giuseppe fu Vin- Che gl'istanti, dopodi avere ottenuto dall'art'. 146 del Codice di procedura .

canzo, Luigi fu Francesco,·Giuseppo, il honefleio dolla gratuita clientela, civile di tutti i partecipanti indicati AVVISO,Alfonso-:dt Luigi, Eugenio, Cesare hanno creduto opportuno, per con- nell'annessa istanza st'ampata, desi-
Fordinando, Antonio Em·ico fu Fran- durre a teruiine la pendente contesta- gnando bensi i seguenti com'essi, che Il Presidente del Consiglio notarilo

cosco, Domenico, Antonio fu An- zione di rendersi parte diligente, e li da assunto informazionirisultanoipig distrettuale di Pinerolo,
tonio, Vincenzo fu Pietro, Felice addossare a so stessi il compito della influenti ed interessati nella causa, visto l'articolo 10 del testo unico
fu GinsopponRafTaele, Giuseppe di Fe- presento riassunzione d'istanza nei ter- onde venga loro notificata la citazione delle log;i sul riordinamento del no·
Jico, Luigi fu Giu Cesare, Giu- mini espressi dal ridetto giudicato nei modi ordinari, o cioo: Cantoni tariato, approvato col R. doeroto 25

seppe Antonio, di i, Michele di della Corte. Felico di Antonio, Capellari Giuseppe maggio i 0, n. 4900 (Serio 2'),
Gio.Battista; Zirondell Virteenzo, Giu- Por udiro si disse fu Gaetano, Carati prof. Giulio fu Giu. Visto il disporto dell'almea 6' dol-

seppe fu Francesco, Michele, Giuseppo, Riassumersi, discutersi e decidersi seppo, Dall'Olio Piotro fu Domenico l'art. 135 del citato testo unico,
Pictro Gio.vanni fu Gaetano,0iovanni la,causa como sopra vertente; spese Lorenzo, Franzoni Casimiro fu Fran- Visto la tabella riguardanto il nu-
fu Francesco, Ottavio, Francosco di a carico della Partecipanza, cesco, Gamborini Francesco fu Dome- mero e la residenza det notari, appro-
Giovanni; Zufla Luigt fu Pietro, Pie- Preferirsi sentenza. E ciò salvo ecc. nico, Mascagni Camillo di Gaetano, vata col R, decreto 28 novealbro 1875,
tro di Luigi, Germano fu Gaetano, 21tt'Eccellentissima R. Corte d'ap- Mascagni Ezechiele fu Sante, Modelli Visto l'articolo 25 del regolamento
Cesaro fu Antonio, Pietro, Antonio fu pello, Seaione II in Camera di con Casimiro fa Giuseppe, Salvatori Gio. notarile 23 novembro 1879,
Francesco, Luigi fu Gaetano; siglio. vanni fu Vincenzo, Simoni cav. dot- Notiflca:
' A compariro davanti la intestata Il sottoscritto procuratore, nell'inte- tore Giuseppe, Tartaglia dott. Camillo Trovarsi vacanto n. i posto da notaroCorto nel modi del rito formale nel resse dei propritclientiTottiGiuseppe fu Angelo: assegnando per la compa nel distretto dol Collogio di Pinerolo,
termino di loggo, e segnatamente in fu Domenico, Ceroni Giovanni di An- rizionc 11 termine di tre mesi ove la con residenza nel coinune di Porrero,
quello flssato dal presidenziale decreto gelo, Zacchiroli Virgilio di Domenico. Corte nel suo miglior criterio non Ed invita
appio di quost'atto. Schiassi Giuseppe fu Antonio, am- trovi variarlo, ecc. '

..
Por udiro messi alla gratuita clientela con de- Bologna, 28 novembre 1886. C111angno aspiri ad occuparo dotto

Ritenuto cho gli odierni istanti, in creto 9 settembre 1886 dell'onorevole C. Dore S. P. G. P°6.Lo vacante, a presentare alla segro-
uniono ad altri sotto Partecipanti, in- Commissione presso questa Corte, La R. Corte d'appeHo cu Bologna teria del Consigho notarile sita nel

trodussoro giudizio, nel 7 ottobre 1885 Sezione seconda palazzo di città, la sua domanda cor-
davanti.il Trlbunale civile di Bologna Espone Riunita in camera di Consiglio, com, redata dei documenti prescritti dal-
in.confronto della Portacipanza di Me- Che nella causa introdotta davanti posta degl'illustrissimi signori: l'articolo 5 della citata legge, fra il
dicina, in persona del dotto suo pro- la suddetta Corto dal signor Domenico Lozzi comm. Carlo, Presidente termino di giorni quaranta (trascorst
sidento e dolla Commissione di tutela Rangoni nella sua qualita di presi- di sezione. i quali non sarebbe,mu preca m con-

della_medestma, perchò, in seguito ai dento della Partecipanza di Medicina, Carlini cav. Giovanni Baltista. sideraziano), allinche si possa proco-
gravissimi torbidi sorti in seno alla contro i nominati Totti e liti ecc., Grognardo Carlevero cav. An- dere in confornath degli articoli 11 o

Partecipanza, ed allo violenzo eserci- non che contro il Consiglio di Tutela gelo. 12 del citato testo umeo, e degli arti-
tato da un nucleo di Partecipanti,vo- della Partecipanza medesima, all'cf- Rodellono cav. Giovanni. coli17 e 28 del regolamento 23 novom-
lente imporro lo suo fleimo di divi- fetto di ottenere riformata parzial- Durelli cav. Natale, consiglieri. bre 18.0.

siono þor capi dei beni doll'Ente, fos- mente la sentenza tra le stesse parti Vista la domanda del proonratore Pinerolo, addi 13 dicembro 1886.

EST3 in POIRK10ne all'art. ô78 del codi pronunziata da questo Tribunale ci- avv. Ravenali tendente ad ottenere la 11 Presidente
ce civilo omanato lo opportune prov- vilo il 17 dicembre1883, segnatamente autorizzazione a citare per pubbliti Notaro BOUVIER.
videnzo. por la consenazione e go- per la proroga dei termini da questa proclami gh appartenenti alla Parteci- II Segretario
verno, dell'Entormodesimo, sentenza assegnati alla Commissione panza di Medicina in esecuzione Ili 3048 Notaro ManTINI.



VVIS O-

Municipio di ampi Salentino
Estrazione i' dicembre 1886,

.

355
.
138 - 17 243 56 228 281

da rimborsarsi in liro 500 a partiro .dal 10 gennaio 1887.

3024Campi Salentino, 5 dicembre 1886.
Il Sindaco: G. MAGI.

Circondario di R.oma

Comune cli Campagnano di Roma

Avendo il sipor'Afäsei Caid offerto liro cinque in pita, cioè lire,7505,-fa a
ini aggiudicata_l'asta, salvo ad esperimentare l'esito-dei fatali por, il miglio-
ramento del ventesimo su detta offerta, a termini abbreviati di dieci in dieci
giorni. - - : "

A

Quindi si avvertono gli aspiranti cho,da oggi fino allo,ore dédici meri-
diane del giorno venti corrente dicembre si accetteranno le oftai·to non nii-
nori del ventesimo, debitamente cautato, oltre al deposito per le spose in
liro 250, e, nel caso affermativo, con altro avviso aarh notificata al pubblico
la riapertura della gara a termini di legge; nel easo contrario•l'asta rimarrà
definitivamngge aggiudientn nl anddntin nfrarnnta hinkei

Campagnano di Roma, 9 dicembre 1886.

3061 Il Segretario coinonale: ANGELICO FÉRRUCCf.

Atn iso d'Asta per miglioramento del ventesimo.
In conformità dell'avviso in data 27 novembro u. s., nel giorno di oggi si Venerdi 24 dicembro corrente, alle ore 9 antinieridiano negli .uffici dellaBenuta pubblica asta ger afflttare i dazi di consumo in questo Comune sui Banca U. Geisser o C., via Finanze, n. 18, Torino, avrà luogo l'estrazione

generi di pizzicheria e suini, sul vino a minuto e liquori, e sullo carni da dello 180 (centottanta) Obbligazioni dei Comuni interessati nella 'costruzione
macollo, per un quadriennio da aver principio col giorno primo di gennaio della ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria, da rimborsarei al 2 gelinato 1881.
prossimo 1887 o termine col trentuno dicembre 1890, aperta sull'annua com· Torino, il 14 dicembre 1886.
plessiva corrisposta di lire sottomilacinquecento. 3060 U. GEISSER'e C.

DIREZIONE TERRITORIALE DI COMMISSARIATO MILITARE DEL 1° CORPO D'ARMATA (TomNo)
.A.vviso d'Asta. (N. 36).

Si notitlca che nel giorno 30 dicembro 1886, alle ore due pomeridiane, si procederà in Torino presso questa Direzione, via San Francesco da. Paola
n. 7, piano primo, avanti al signor direttore, a pubblico incanto, unico o dennitivo, a partiti segreti, per l'appalto dello segttenti provvisto:

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA

1 Panno biglo da vestiario per truppa alto . . ,
metri 1,30 M. 4000 L. 9 50 L. 38000 2 2000 -L. 19000 L 1900

2 Panno turóhino da vestiario por truppa alto . . » 1,30 » 26000 » 11 » » 286000 13 2000 ».22000 2200

ATwertenze. -- La consegna dovrà essere fatta nel Magazzino centrale militare di Torino nel termino di conto giorni, decorribili dal giorn suiicos-
sivo a (gtello in cui v'errà dato ai fornitori l'avviso di approvazione del bontratto. -

3

1 fornitori nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rifluto dello robe da loro presentate,.non potranno ricorrere, come in passato, alla-Com
missione Divisionale d'appello, ed in via di grazia, al comandante del Corpo d'armata, pel giudizio definitivo; dovendo quind'innanzi tali Vertenzi essere -

sottoposto esclusivamente all'esame o giudizio della Commissione centrale in Roma, istituita con R. decreto 5 ottobre 1880,~dî~ëül ð cenno, al
.

§ 11 del nuovo copiolato generale.

I capitoli generali e parziali d'oneri sono visibili presso questa Direzione e

presso tutte le altre Dirozioni le Sezioni staccate di Commissariato militare del
Regno.
I capitoli stessi, nonchè i campioni sono visibili presso lo Direzioni dei Ma-

gazzini centrali militari di Torino, Firenze e Napoli.
Detti campioni, nel giorno dell'asta, si troveranno pero nelle sale, degli

incanti presso lo Direzioni territoriali di Commissariato militare di questh città,
di Firenze o Napoli.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro

piacimento, ma però dovranno presentare distinte segreto per caduna delle
dette provvisto, ed il deliberamento seguirà in quosto unico e deflnitivo in-
canto, giusta gli articoli 87 (comma A) e 90 del regolamento di contabilith
generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 a fa-
vore di colui che avrà nel proprio partito segreto offerto un prezzo inferiore
od almeno pari a quello stabilito dal Ministero della guerra nelle schede so-

grote, le quali verranno aperte dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti
presentati.

Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenonti 10
offerto, ma bonsi presentato a parte.
SarannoTespinto lo offerto condizionate.
Lo offerte per telegramma non saranno ammesse.
Si avverte che in questo incanto si procoderà al deliberamento anche finando

si presentppse.ugsolo offerente. ..°.
Sarà in facolth degli aspiranti all'impresa di prosentaro offerto su g

a tutte le Direzioni, Sezioni od Ufflei di Commissariato militare de
,avvertendo però che non sarà tenuto conto di quelle clie no

- giunges-
sero a questa Direzione prima della dichiarata apertura dell'as1P. e non fossero
accompagnate dalla ricevuta originale od in copia del dCÁsito prescritto a
cauzione.
Saranno accottate anche le offerte spedite direttamente per la postaä'ailcio

appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellato nel modo suindicato
al seggio d'asta, siano in ogni loro parto regolari, o sia contemporaneamento a
mani dell'uflicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, lairova
autentica dell'eseguito deposito.

Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
donte l'asta.
Le offerte dovranno essere scritte su carta filigranata, col bollo ordinario

da una lira, firmate e suggellate a ceralacca, diversamento saranno respinte.
Per essero ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

mettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima dell'apertura
dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto nella Tesoreria Provinciale
di Torino, o in quelle .delle città dove hanno sede le Direzioni, le Sezioni e
gli uffici locali di Commissariato militare, di un valore corrispondente
alla somma indicata nei sovradescritto specchio, at seconda del numero dei
lotti por cui intendono concorrero, avvertendo che, ovo trattisi di depositi

Gli offerenti che dimorano in luogo dovo non vi è alcuna autorità militaro do-
vranno altresi designare una localith, sede di una autoritàmilitare, per ivi rice-
vere lo comunicazioni occorrenti duranto il corso delle asto. '

s

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non Àno accettate Á
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Lo spose tutte degli incanti e del contratto, ciob di caria bollata, di copia, Él

diritti di segretoria, di stampa, di pubblicazione degli avvisid'asta, d'inserziono
dei medesimi nella Ga.setta l7//lciale del Regno e ne1Foglio periodico della
Regia Prefetturadi Torino, diposta, ed altre relativo, sono a carico del 'delibera-
tari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di registro, giusta le Vi-
genti leggi.

fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Rogno, tali titoli non Torino, addi 13 dicembre 1880.
saranno ricevuti che poi valore ragguagliato a quello del corso legale di Per la DiÂzlóno .s_Borsa dolla giornata antecedento a quella in cui verrà effettuato il deposito. 3075 h Capitano Commissario: B. GAZZERA.
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REGIO TRIBUNALE CIVILE .

DI.NEf.LITHI. 111A ÛÊ ÅÛ Šl OR 11BSÌÅRSS
; Avulso diaumento di sesto.
Il cancelliero del Tribunale suddetto

fa neto'al pubblico che con dichiara-
zionð G.dicembro 188ô fu fatto l'au-
Inentó di sesto sul prezzo di aggiudi-
estione del fondo lotto e nella vendita
AllegriniMaria contro Ricci Elisabetta,
o ciob sulla casa di abitazione compo-
sta'di éci vani al i piano, Corso Vit-
torlo Emantiolo, un. 126, 127, in Gon-
mano di-Roma. aggiudicato all'incanto
del 24 novembro 1886 al signor Grassi
Alberto, fai Pio. Avverte inoltro che
pel nuovo ineanto o stata fissata la
udienza del 20 gennaio 1887.

.
Velletri,,ii.dicembro 1886.

2978 11 Cancelliere, N. Borzo.

Avviso d'Asta.
Essendo stato aggiudicato nel di 14 corrento dicembre a favoro del signor

Pasquale De Luca, coll'aumento di lire 10 sul canone annuale di liro 49,000,
l'appalto dei dazi si governativi che comunali, fissato o pubblicato con av-

viso d asta del di 8 corrente meso, con termini abbreviati di 5 giorni
Si notifica

Ghe nel giorno 21 dicembre, alle ore 11 antimerifliano, scade il periodo di
tempo entro il qualo si puo migliorare il prezzo di aggiudicazione, presen-
tandosi nella segreteria comunale le relative offerte di aumento, non minori
del ventomimo, della somma aggiudidata.

Addi 14 dicembre 1886.
3033 Il Segretario: VINCENZO CATTANEO.

Provincia e Circondario di Roma

(i pubblicazione)
AVVISO.

-Angola Salvatore, vedova del notaio
Luigi della Vecchia, domiciliata in
Spinoto, Domenico della Vecchia, do-
Iniciliato in. Boiano, Antonio della
Vecchia, domiciliato in Spineto, Maria
dolla Vecchia autorizzata dal marito
Giovannantonio Scasserra, domiciliato
in - Roccamandolfi, e Cristina della
Vecchia autorizzata dal marito Saverio
d'Afflitto,domiciliato in Morcono, quali
credi del fu notaio D. Luigi della
-Vecchia, hanno citiesto che il Tribu-
nalo civile di Campobasso ordinasse
lo svincolo della cauzione notarile for-
nita dal menzionato defunto notaio
Lui della Vecchia, ed il presidente
del unalo con provvedimeneo de-
gli il luglio 1885 ha ordinato che la
istanza em inscritta nel giornale degli
annunzi giudiziari, giusta il di posto
nell'articolo 38 della legge sul riordi-
namento del notariato dei 25 luglio
1875.

.

:: Chiunque crede aver diritto di op-
porsi allo ¿vincolo,. potrà farlo nella
pancelleria del detto Tribunale.

Campobasso, f3 dicembro 1886.
DOMENICO COLUCCI AVVOCatO

2059 e procuratore

MUNIORPRO DE SURIACO

SECONDO AVVISO D'ASTA per l'appallo della riscossione dei
dazi di consumo governativt, addizionali e comunali com-
prese le farine pel biennio 1887-1888, in base alla somma di
lire 42,500.
Rimasto senza effetto l'esperimento d'asta oggi tenutosi per l'appalto della

riscossione dei dazi di consumo governativi, addizionali e comunali comprese
le farine pel biennio 1887-88, si ronde noto che ferme rimanendo tutte le con-
dizioni, e quant'altro è detto nel primo avviso d'asta in data 2ô novembre

1886, avrà luogo al medesimo scopo alle oro 10 ant. del giorno 29 corrente

un secondo esperimento d'asta, nel quale l'appalto verrà aggiudicato, quando
anche non siavi che un solo offerente.

11 tempo utile per presentare le offerte in aumento non inferiori al vente-
simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione scadrå alle 10 antimeridiane

del giorno 14 gennaio 1887.

Subiaco, 13 dicembre 1886.

3062 Per il Sindaco : AUGUSTO PETRUCCI, Ass.

(2· pubblicazione)
SOCIETA REALE

di assicurazione mutua a quota fissa contro i danni degl'in-
cendt e dello scoppio del gaz-luce del fulmine e degli ap-
parecchi a vapore, stabilita in Torino nell'anno 1829.

In conformith agli articoli 101 e 105 dello Statuto;
AVVISO· Il Consiglio generale ò convocato in sessione ordinaria per il giorno di

Si annunzia che i signori Ugo Mussi martedi 28 corrente dicembre all'una pomeridiana, ed ove d'uopo, nei giorni

e 2p8psen Amberoæln88Ëvec ec a o successivi, in Torino, nel palazzo della Societh, via Orfane n. 6.

costituito una società in nome collet- Oggetto della convocazione.

tivoiper la costruzione di case e fab- i. Elezioni nel Consiglio generale, nella Giunta, nel Consiglio di ammi-
bricati diversi su terreni posti in nistrazione per le rinnovazioni prescritte dallo statuto (art. 100, 103, 110,
Itoma,hanno determinato di non esten-
dere ,altrimenti l'attività sociale, e

n. I, 117 e 123).
percib hanno stabilito che ferma re- 2. Comunicazioni della Giunta e del Consiglio di amministrazione sull'an-
stando la societh come sopra costituita damento degli aflari nel corrente esercizio,

loro per lo oporazioni fino ad oggi 3. Bilancio di previsione per l'esereizio 1887 (statuto art. 210, numero 3
' ute o per g i oneri, impegru egg 97

dirita
o per ildee nepop

a in°|. 4. Svincolo di malleveria di un ex-Agento,
o facolth o nsentite dall'atto costi.

5. Proposta per concessione di facoltà al Consiglio di amministrazione

tutivo di società opramenzionato, ne per taluni atti eccedenti la somplice amministrazione o per le riassicurazioni

faranno ulteriori Operazioni sociali, (statuto art. 112),
salvo quelle che potrebbero occorrere 6. Taritfa generale. Dichiarazioni in ordine agli oggetti esclusi dall'assi-
per il migliore andame'3to 4;pmini curazione.

gtrativo del suddetto patrunc 10 405 Torino, 11 dicembró.
blale, o choperciò daorain poiognt153000 Il Presidente: PERNATI.
no, nel proprio interesse, qualunque
affaro che crederà intraprendere o

trattare lo farh per proprio interesse (l' pubblicazione) (l' pubblicazione).
'e i•ischio esclusivo, senze. che possa TRIBUNALE CLVILE DI VITERBO. TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.

ritenersi interessato ed obbligato l'al- Si rende noto al pubblico che al- Si rendo noto al pubblico che al-

tro socio, e como il tutto meglio e l'udienza del 20 gennaio 1887, oro 10 l'udienza del 20 gennaio 1887, ore 10

piit diffusamente alla private scrittura antimeridiano, avrà luogo una suhasta antimeridiane, avrà luogo la subasta
del 6 decorso novembre, depositata di un terreno posto nel territorio di di un terreno posto nel territorio di
nella cancelloria del R. Tribunale di Fabbrica di Roma, in vocabolo Car- Ronciglione, in vocabolo Piazza Li-

pommerclo- rareccie, ad istanza della R. Inten- scella, confinante Spada, Tedeschi ed
oma, 10 dicombro 1886· denza di Finanza di Roma rappresen- altri, ad istanza del Fondo pel Culto

' Presentato addi 10 dicembre 1886, ed.tsta dal sottoscritto, a danno di Pace rappresentato dal sottoscritto, a danno

inseritto al num. 368 del registro d'or- Annunziata in Bianchini Rosato, con di Millesi Vincenzo e consorti di lite

dine, al rt, 261 del registro trascrizioni, le condizioni portato dal Bando a di Ronciglione, con le condizioni por-
od al nuri. 22 del registro societh, stanipa 5 dicembre 1886, che qui si tate dal Bando a stampa 5 dicem-

yol. 2', elened $61. richiamano, bre 1886, che qui si richiamano.

Iloma, li 12 dicembre 1856. Viterbo, di studio 11 dicembre 188ô. Viterbo, di studio 11 dicembre 1886.

Il cano. del Trib, di Commercio 11 delegato erariale 11 delegato erariale

ß0ô5 L. CENNI. 30 7 CO.mCCI RVV. GIUßEPPE. $Û CONTUGGI BY TUSEPPE,

DIFFIDAMENTO.
11 sottoscritto curatore dell'eredith

giacente del fu Cristoforo Dalbert in
Sestri Ponente,
Dillida tutti i creditori dell'eredith

medesima che dal giorno trenta cor-
rente si comincierà il riparto dell'at-
Livo di detta successione fra i credl-
tori della medesima, e cho quindi tutti
coloro i quali non avessero ancora

presentata la loro domanda di credito
sono invitati a presentarla prima del
giorno trenta corrento, sotto pena di
decadenza.
Sektri Ponento, li 12 dicembre 1886.

3032 ANTONio SPINELLI DOL.

CQNSIGLIO NOTARILE
del distretto di Termini Imereso.
11 presidente del Consiglio suddetto:
Visti gli articoli 10 o 135 della logga

notarile unico testo 25 maggio 1870,

Visto l'art 25 del regolamento ap-
provato con R. decreto 23 novembre
1879, n. 5170,

Avvisa: .

È aperto il concorso per la provvi-
sta di un posto notarilo vacante in
ciascuno dei seguenti comuni, cioò :

1. Aliminusa.
2. Buompietro.
3. Roccapalumba.
4. Selafani.
5. Vicari.

Coloro che vorranno aspirarvi do-
vranno presentare nel tormme di loggo
la relativa domanda scritta in carta
da bollo da lire i corredata dai docu-
menti necessari.
Dato a Termini Imerese, 5 novem.

bre 1886.
3025

.
Il presidente I. INDOVUO.

RETTIFICAZIONE.
Isauchiero, e non Ranchieri, devo

leggersi nell' avviso 27/7 pubblicato
nella Ga:zetta Ufficiale num. 289, pa.
gína 6790.

TRADUZIONE.

In seguito ad un'Ordinanza della DI-
visione di Cancelleria dell'Alta Corta
di Giustizia fatta nella causa della suc-
cessione di Charles Manby, .decesso,
ed in una causa di successione contro
Hood 1885 M. N. 3922.
I creditori del fu Charles Manby,

ingegnere civile, luogotenente colon-
nello del Genio (Corpo dei volontari),
già dimorante a Ranelagh Houso-
Lower Grosvenor Place, nella contea
di Middlesex, Inghilterra, il quale
mori nel mese di luglio 1884 od all'in-
circa, dovranno, prima del l' febbraio
1887 o quel giorno al più tardi, far
pervenire per lettera attrancata, ni si-
gnori Beal & C.ia, domiciliati nolla
città di Westminator, num. 28, Great
Georgo Street, Inghilterra, procuratort
legali del convenuto Arthur Robert
Hood, l'esecutore testamentario del de,
funto, i loro nomi o cognomi, indi,
rizzi e qualità, tutti i ragguagli aut
loro crediti, un rilievo dei loro conti
e la spegle delle garanzie (se ve no

hanno) in loro possesso oppure in di-
fetto di che, essi saranno assoluta-
mente esclusi dal beneficio della detta
Ordinanza. Ogni creditore trovandosi
in possesso di qualsiasi garanzia, do-
vrà produrre la medesima davanti il
giudico signor Chitty, al suo gabinetto
nella Corte Reale di Giustizm in Lon-
dra, il martedì l' marzo 1887, allo oro
12 meridiano, questa essendo l'ora sta,
bilita per aggiudicare i crediti,
In data del 6 dicembre 1886.

THouAs & IIIcz
procuratori legali þer gli attori

120, Cannon Strect
3055 Londra gg

TUMINO RAFFÂEIÆl, Geronie.
Tipograils,della GassirrrA ¶rnam.


